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CHI HA VINTO 


L’epoca in cui avvenliifie- 
ri e ri forni isti, socialisti al- 
Tacqua ili rose e inlellcl- 
tuali tcrzaforzisti cerca\aiio 
di utilizzare il XX Conj^resso 
del Partito eoiuiinista delia 
l'nione Sovietica, tpiesto 
straordinario avvenimento 
che tiopo 18 mesi ilomina 
ancora la scena tiel mo\ i- 
niento operaio c della poli¬ 
tica montiiale, come se si 
trattasse di un elastico o una 
bandiera dietro la quale è 
possibile nascondere tpia- 
lunquc contrabbando, tpie- 
st’epoca è ormai chiusa. In 
ciò sta, anche, il {irande va¬ 
lore positivo, che col tempo 
sempi’c più diventerà evi¬ 
dente, defili avvenimenti di 
Mosca. Tutti vedono adesso 
fili atti politici concreti ihe 
a (pici (ànifiresso sono se 
••uiti, le lotte reali e il mo- 
viinentn che di li hanno 
preso le mosse, la direzione- 
di questo movimento e il suo 
gruppo dirigente contro il 
quale ,a destra e a sinisp-a, 
si collocano avversari chia¬ 
ramente individuali.’ 

Ecco perchè questa volta 
lo sforzo della propastinda 
anticomunista di seminare 
stìducia e discredilo naseoii- 
dciido i termini reali dì un 
conflitto politico e ridiieen- 
do tutto a una lotta di )a- 
zioni scatenale l’uiia contro 
l’altra, appare siii^idarnicn- 
tc meccanico c stanco. <^)uc- 
.slo spiega anche rinibaraz/o 
di certi gruppi che negli ul¬ 
timi tempi avevano cercalo 
di alimentare il settarismo 
facendo leva su quei com¬ 
plessi .stati d’animo fatti di 
nostalgia, pigrizia c attesa 
messianica dell’ora X che 
(pia c là tuttora esistono. Ma 
altrettanto interessante è la 
incertezza c resitazionc con 
cui ha reagito agli avveni¬ 
menti di Mosca (piella zona 
di revisionismo c di oppor¬ 
tunismo che oscilla tra il 
nostro partito, il partito so¬ 
cialista c le terze forze. 

Non è un caso se non si 
sono visti questa volta certi 
saggi teorici sul « socialismo 
c la libertà » e non si sono 
sentite le acute osservazioni 
di un tempo sulla « crisi del 
comuniSmo », incapace di 
svolgere una funzione di gui¬ 
da nelle lotto democratiche 
c rivoluzionarie; tanto inca¬ 
pace che (questo era litio a 
ieri rargoinonto decisivo) 
dono aver enunciato dalla 
trinuna del XX Congresso 
certe tesi, non avrebbe mai 
potuto tradurle in pratica. 

Non si capiva, è vero, albi 
luce dì queste posizioni, chi 
avesse fatto il XX Congresso 
e perchè. Avevamo un bel 
dire che, alla fin line, era¬ 
vamo stati proprio noi co¬ 
munisti a farlo, che quel 
congresso non era una tem¬ 
pesta .solare ma il punto di 
arrivo di una lunga c dram- 
inntica storia, nella quale 
confluivano esperienze posi¬ 
tive e originali, ricche di 
nuove implicazioni teoriidic, 
come per esempio quelle ita¬ 
liana c cine.se, nuovi inse¬ 
gnamenti ricavati da errori 
e debolezze, e .soprattiillo Io 
immenso patrimonio di lotte 
c di vittorie connesso alla 
edificazione socialista nella 
Unione Sovietica. Noi dicem¬ 
mo che quel congresso non 
era l’anno zero del movi¬ 
mento operaio internaziona¬ 
le, un colossale niea cnipa 
rispetto a tutto il passalo. 
Tesplosionc di una crisi. Di¬ 
cemmo che si trattava inve¬ 
ce, .sostanzialmente, di un 
bilancio di vittorie che con¬ 
sentiva la elaborazione di 
nuovi strumenti politivi e 
teorici adatti al passaggio 
dalla fase deiraccerchiamcn- 
to capitalistico c della c»- 
.struzionc del socialismo in 
un solo paese alla fa.se nuova 
caratterizzata daircsistcn/a 
di un sistema di Stati socia¬ 
listi c dalla ricerca di vie 
nazionali al socialismo. 7\'.a 
non tutti ci diedero ascolto. 
Per ì settari, il XX Congres¬ 
so era soltanto una p.ircn- 
lesi revisionista da chiudere 
al più presto. IVr i gn.ppi 
influenzati da posizioni so¬ 
cialdemocratiche. era ula 
fuga in avanti, una coinjilet.i 
rottura di ponti con il p.is- 
.salo, la negazione del carat¬ 
tere socialista delta societ.! 
sovietica c delle democra.’ic 
popolari, ridcntificazione del 
sociali.smo con la liiiert.'i 
(una libertà .senza aggettivi 
e senza contenuto di classe», 
la collocazione sullo stesso 
piano degli Stali imperialisti 
c dello Stato sovietico, I.i 
confusione tra contr.addizio- 
ni aH’inlerno del socialismo 
e opposizione sl-iric.i Ira so¬ 
cialismo e capitalismo, l'al- 
fermazione che il nemico 
principale era il coviddet! • 
stalinismo e non l’or-iin.i- 
menlo borghese. (ìli irii c 4 I 1 , 
altri concordavano lu-l tr.i-^ 
scurarc la piattaforma pi>ìi- 
lica del XX Congresso e ne- 
concentrare invece tut*.» la 
attenzione sul famoso « rap-, 
porto segreto» c sugli er¬ 
rori di Stalin. ! 

Di qui Pc-strema difficolta 
del!'» lotta poiitici che rb- 
biamo dovuto condurre in, 
quesl'ultimo anno c nu-zzo.l 
lo sostanza, se si guarda al 
romple.sso del movimento 
operaio internazionale, si ri¬ 
conosce chiaramente la ten¬ 
denza delle correnti settarie 
e rcvi.sionistc a confluire nel 
tentativo di far fallire quel 
grandioso movimento rinno¬ 


vatore decapitando il suo 
gruppo dirigente e lasciando¬ 
lo privo di una giusta dire¬ 
zione di classe. Tipica la tra¬ 
gedia ungherese, nata dalla 
incapacita, sia dei « rakosi- 
•sli » che del circolo Pelocll, 
di assicurare una direzione 
al movimento reale delle 
masse, a (piello sviluppo ir¬ 
refrenabile della coscienza 
socialista che iirende nome 
dal XX Congresso. L’ima fa¬ 
zione prendeva alimento dal¬ 
l’altra e tutte e due si allea¬ 
rono obiettivamente nel di¬ 
struggere le condizioni jier 
l’esisten/a di una guida co¬ 
sciente del proletariato. Ti¬ 
pica. per altri versi, la situa¬ 
zione polacca, dove una Ira- 
geilia |)eggiore di ipiella del- 
ri iigheria si e potuta evitare 
grazie all'eiurgia, al corag¬ 
gio e airintelligeiiza del 
nuovo gruopo dirigente del 
POrP che ha sa|>uto restitui¬ 
re al Partito la direzione del 
movimento, rinnovando i 
suoi nielodi e la sua linea 
politica ma conducendo con- 
lemporaiieaiuente. nelle con¬ 
dizioni dell.i Polonia, la lotta 
su due fronti. 

Il gruppo settario di Ma- 
lenkov, ^Iolotov. Isaganovic 
si forma e si consolida con 
il pretesto dei fatti di Po/.- 
nani e di fiigheria. Hiescc ad 
imporre delle hatliile d’ar¬ 
resto alla politica del .\.\ 
(Congresso ogni volta che le 
tendenze opportuniste in se¬ 
no al movimento operaio in¬ 
ternazionale, approfittando 
di certe difficoltà obiettive, 
jirendono fiato e indirizzano 
1 loro colpi contro la dire¬ 
zione maiwista del movi¬ 
mento. Viene smascheralo, 
costretto alla battaglia e 
sconfitto, (piando il dibattito 
politico in seno al movimen¬ 
to operaio si sposta dal ter¬ 
reno falso e scivoloso delle 
rivendicazioni anarchiche c 
libertarie, e (piando il grup¬ 
po dirigente sovietico pone 
con sempre maggiore chia¬ 
rezza i problemi di una 
democratizzazione effettiva, 
concreta, basata sullo svi¬ 
luppo delle forze creatrici 
del popolo e della società 
(decentramento industriale, 
riforme dell’agricoltura, ini¬ 
ziative per il disarmo ccc.). 

Perciò, come dicevamo al¬ 
l’inizio, non è un caso se i 
commenti di certi ambienti, 
anche della sinistra, agli av¬ 
venimenti di Mosca appaio¬ 
no cosi cauti, mentre la 
stampa borghese si doman¬ 
da preoccupata se tutto ciò 
non finirà col facilitare la 
cau.sa deirunità operaia. La 
sconfitta del gruppo di Mo¬ 
lotov è una sconfitta prima 
di tutto dei settari, dì (pian¬ 
ti hanno negalo che la ri¬ 
voluzione socialista si affer¬ 
ma attraverso la ricerca di 
vie nazionali, che si .sono 
riliutati alla correzione degli 
errori del passalo c clic 
hanno considerato il XX 
Congresso ima parentesi da 
chiudere al più presto. Di 
(pii può c deve nascere, 
(piindi, una nuova coscien¬ 
za della realtà c una più 
grande ed intelligente capa¬ 
cità di lavoro. .Ma sconfitte 
escono anche da questa vi¬ 
cenda le correnti opportuni¬ 
stiche, i revisionisti che 
hanno .sostenuto la incapa¬ 
cità del movimento coiiiuni- 
sta di tradurre in pratica 
le idee del XX C.ongrc.sso c, 
in base a ciò, si sono nre- 
parati alla sua .siiccc.ssione. 
INcono sconfini tulli coloro 
che in (pie.sti mesi non han¬ 
no dato il niiniiiin appoggio 
alla direzione marxista del 
movimento impegnata in 
una difficilissima battaglia, 
ma riianno ostacolata c 
coniballiila. .sia convalidan¬ 
do le tendenze .settarie, sia 
.'itrerniando esplicitamente 
che era quello il nemico prin¬ 
cipale da battere. Questi teo¬ 
rici del « neo-c.'ipitalisnio » 
e del « neo-marxismo » han¬ 
no ancora una volta scam¬ 
biato la forma con la .so¬ 
stanza. Ipnotizzali da certe 
astrazioni non hanno degna¬ 
lo di un minimo d'atlenzio- 
ne i processi reati di rinno¬ 
vamento che sono in corso 
nelle società socialiste, oro- 
prio (pici processi che han-j 


L’ARRIVO A PRAGA E’ PREVISTO PER LA MATTINAT A DI OGGI 

Calde accoglìenie o Bulgonin e Krusciov 
nel viaggio attraverso la Ceceslevacc hia 

Discorsi di Krusciov e di Novotny alla stazione di frontiera di Cierna - I dirigenti sovietici 
hanno sostato a Kosice, a Zilina ed a Olomoiic dove hanno parlato a folle di lavoratori 


(Dal nostro corrispondente) ^ 

PH.AG.A. 9. — Cierna -miI' 
'fisa, rultima città ceca al ' 
cmifìne con ri'craina dovei 
ha jiai'lato Krii.sciov. Ko.si-i 
ce. dove ha parlato Diliga-1 
nin, Zilina e iniìno Olo- 
mouc in IMoravia, sono le 
quattro città che in altret¬ 
tante grandi ed entusiasti¬ 
che manifestazioni, cui han¬ 
no preso parte complessiva¬ 
mente oltre centoventimila 
persone, hanno dato il saluto 
e il fraterno benvenuto della 
Repubblica popolare cecoslo¬ 
vacca alla delega/ione <lel 


Ccmtcmporancamente si le¬ 
vavano le noto tlegli inni 
sovii'tico e cocoslovaci-o o le 
giida di lionvcnuto di oltie 
(|uindicnnìla poi sono tra l'ui 
lo 1 approsentan/o dolio mi- 
noran/o imgtiorosi o nei amo 
venuto daU’intorno. 

Subito dopo Krusciov c 
Utilgaiiiu pa.ssavano in rivi¬ 
sta il picchetto d’onore e ri¬ 
cevevano ipundi la tradizio¬ 
nale ofTerta ili pano c salo 
ita parto ili un gruppo di 
luunbiiiì. Dopo aver stretto 
la mano ai rappresentanti 
(lei Partito comunista o del 
PCUS c del governo sovie-i governo cecoslovacco i mem- 
tico che caiioggiata da Kru-ii)ri della delegazione sovie- 



PR.AG.A — 1 companni Bulganin c Krusciov salutano al turo 
arrivo a Cierna, stazione cecoslovacca di frontiera itolofoto) 


sciov e Bulganin è giunta 
stamane a Cierna a bordo 
di mi treno speciale entrato 
nella stazione imbandierata 
c infiorata della cittadin.a di 
frontiera alle 8.30 precise. 

(Quando i due dirigenti .so¬ 
vietici, entrambi in abito 
grigio e cappelli bianchi c 
gli altri membri della dele¬ 
gazione si sono affacciati ai 
finestrini del treno che 
apprestava a fermarsi. 


tica hanno preso posto sulla 
tribuna eretta davanti alla 
stazione per a.scoltare il sa¬ 
luto del primo segretario 
Antonin Novotny. 

< Salutiamo in que.sta fe¬ 
lice circo.staiizn — ha detto 
tra r.aitro Novotny — i 
grandi sforzi compiuti dal- 
i’I'RSS sotto I.a direzione del 
PC sovietico per la distcn- 
-“^1 isionc inlern.'izionale. por raf- 
si forzare l'ninicizia c la coe- 


sono loro fatti incontro sul-• ;;j«:tcnza pacifica tra le na¬ 
ia banchina i rapprc»«ntanti ; zmnì. Questa politica leni¬ 
tici C.C. del Partito conni-jnist.a di pace c pienamente 


C.C. 

nista ccco.slovacco con alla 
testa i membri dciruflìcio 
politico .Antonin Novotny. 
Bacile.s. Barak. Kojiecky. 


sostcnnt.n d.al popolo ccco- 
, slovacco >. 

Successivamente Novotny 
ha sottolineato i! grande 
'successo ottcniilo dall.'i po- 


nonchc il segretario del Co 

mitato centr.'ile Hendrych.| litica fedele .ai principi del 
il ministro'degli Esteri D.i-j Comitato centrale del PCl'S 
vid. i rapprc.sontanti dogli! in tutti i campi della vita 
orcanismi nazionali slovac-jsi»cialc. politic.a c economi- 
chi. il membro deiriifiìcio! ca del paese dei Soviet, < I.a 
no deciso l’esito della b.at-: pvdjiico del Comitato con-j nuova organizzazione della 
taglia. j trale del partito comunista j economia sovietica — egli ha 

.AI.FRF.OO REICHI.IN 'slovacco David Strechay.jdetto — apre ulteriori, enor¬ 


mi possitiilità di sviluppo 
o ili rapido progrc>so ed av- 
\iciiia lio doi.i la \iltoii.i 
dollT'R.SS nella cuinpcli/io- 
iie economica i-ou 1 pai 
ai anzati paesi capitalisti ». 
DoIHi aver ilicliiaiato clu‘ il 
Partito coiiumista cecoslo¬ 
vacco ha pienamente accet¬ 
tato lo decisioni deirultima 
sessione del Comitato cen¬ 
trale del PCIIS, Novotny. 
avviandosi alla conclusione, 
ha detto; < 11 nostro partito 
riafleiuia con fierezza la sua 
adesione alle ideo del XX 
Congresso del PCl.’S die ci 
sono state di enorme aiuto 
nello sviluppo ihdle nostre 
attività, netta eluninazioiu* 
delle iiisuflicienze e degli 
errori del passato e ne! fai e 
un ardito balzo in avanti 
sulla strada della costru¬ 
zione di una società socia¬ 
lista. Oggi particolarmente, 
mentre ai nostri confini oc¬ 
cidentali t militaristi e i ro- 
vancliisti appoggi:iti ilai cir¬ 
coli imperialisti stanno rial¬ 
zando la testa, il popolo ce¬ 
coslovacco e sempre piti pro¬ 
fondamente convinto che la 


salda e inviolabile amicizia 
e alleanza sovictico-cccoslo- 
vacca e la più grande g:u:m- 
zia ileU’indipcndenza nazio¬ 
nale i' della libertà della no¬ 
mila Repubblica, l.a vo.stra 
insita in Cecoslovncebia 
continuerà a 1 a lini za re fn- 
nità tra gli stati del campo 
socialista ed a sviluppare 
la solidarietà internazionale 
eontro cui si spezzano i ten¬ 
tativi tlei nemici del socia¬ 
lismo ». 

Al benvenuto di Novotny 
ha risposto, applaudii issi ino. 
Krusciov, il liliale in primo 
luogo ha espresso la emn- 
mo/.ioiie ilei membri della 
ilele.ga/ione so\ ietica per la 
accoglienza ricevuta sin da 
(lucsto primo, gioioso con¬ 
tatto. dopo la visita com¬ 
piuta nello .scor.so febbraio 
in URSS da parte di ima de¬ 
legazione del Partito comu¬ 
nista cccoslo\’acco. «t l.a de¬ 
legazione sovietica — ha sot¬ 
tolineato Krusciov — non è 
venuta per risolvere (piesta 
o quella divergenza o in¬ 
comprensione, poiché tra i 
nostri due partiti e i nostri 


duo paesi esiste l’accordo 
completo. Ugnali sono gli 
scopi, gli inteie.ssi. l’ideo¬ 
logia e i principi. Ci incon¬ 
triamo come amici fedeli 
uniti nella lotta comune pol¬ 
ii comuniSmo». 

Entusiastici applausi han¬ 
no interrotto a questo punto 
per qualche minuto Kru¬ 
sciov che ha proseguito ri¬ 
cordando il cammino per¬ 
corso dalla Cecoslovacchia 
negli ultimi dicci anni c il 
grande contributo di Clc- 
mcnt Gotlwald per il raf¬ 
forzamento dell’amicizia tra 
i line iiaesi che fu temprala 
I nella lotta contro In Gei ina¬ 
lila liitleiiana. 

Dopo aver espresso lo fe- 
licita/.ionì del popolo sovie¬ 
tico per i succc.ssi ottenuti 
dal popolo ceco, Krusciov ha 
terminato esprimendo la 
convinzione che la visita 
della delegazione sovietica 
contribuirà ad un ulteriore 
raffor/nmento delle relazio¬ 
ni e della cooiicrazioiic tra 
rURSS e la Cecoslovacchia. 

Alle 9.30 gli ospiti sovie¬ 


tici ed i rappresentanti del 
partito c del governo cechi 
sono saliti su un tieno .spe¬ 
ciale ilelle ferrovie cecoslo- 
vacebe che è ripartito diretto 
a Kosice dove giungeva al¬ 
le 11.20 dopo essere stato sa¬ 
lutato lungo il percorso da 
migliaia di cittadini. Anche 
in questa stazione si rinno¬ 
vavano le scene di entusia¬ 
smo (In parte di una folla di 
oltre CO mila persone fra cui 
sjiiccavano le tute degli ope¬ 
rai e dei minatori della Sio 
vaccina orientale. La mani¬ 
festazione di Kosice, dove 
al saluto rivolto agli ospiti 
dal segretario del Comitali 
regionale ilei Battito comu¬ 
nista slovacco Dvorskj ha 
risposto Bnlgtinin. Iia avuto 
un significato particolare 
poiché fu a Kosice clic, co¬ 
me ha ricordato lo stc.sso 
Bulganin. nel lontano 4 a- 
prìle 1945 sì formò il pri¬ 
mo governo di liberazione 
nazionale e fu lanciato dai 
comunisti lo storico pro¬ 
gramma di Kosice. mentre i 
AI.IX) r.AI.UMIlO 

(roiillnii.-i In 2. p.ii;. I. rot.) 


IL RECORI^nF.!. CALDO 

45 air ombra 
ieri a Vienna 


L'asfalto si è liquefatto net¬ 
ta capitale viennese - In Sve- . 
zia c in Finlandia neve e lieto 

VIENNA. 9. — Una tem¬ 
peratura record è stata re¬ 
gistrata ieri a Vienna dove 
il termometro è salito sino 
a 45 gradi aU’ombra cosa 
che non accadeva più dal 
1873. La vita nella capitale 
ha assunto un ritmo meno 
intonso. In molte vie l’asfal¬ 
to si è liquefatto e nella cit¬ 
tà comincia a mancare 
racqna. 

Incendi di boschi si sono 
verificati nel Tirolo e nel 
Vorarlberg. Un grosso in¬ 
cendio e in corso da 48 ore 
a 1.800 metri di altezza nel 
< Latscheiigebiet > non lon¬ 
tano da Salisburgo. 

Si apprende intanto, che 
noi giorni del week end, 21 
persone sono morte per in¬ 
solazione, altre 25 sono an¬ 
negate, mentre cercavanq 
nello località balneari refri¬ 
gerio all’ondata di intenso 
calore die si è abbattuta 
snir.Anstria. 

Mentre in certe zone si 
mnoie dal caldo, altrove si 
combatte con la neve. A Va- 
sa. in Finlanilia, la tempe¬ 
ratura era oggi un gradò 
sotto lo zero o i boschi cir¬ 
costanti erano ricoperti di 
gelo. 

In Svezia le autorità spe¬ 
rano che i turisti abbiano la 
pazienza di aspettare la ri¬ 
mozione (lolla neve da certe 
strade fre{jiicntatc d’estate, 
al confine con la Norvegia. 
Ci vorranno, dicono, due o 
tre settimane per togliere 
tutta quella neve. 


LE CONSEGUENZ E DELL’ONDATA DI CALDO ABBATTUT ASI SULL’ITALIA 

Sestuplicata a Milano la mortalità 

nelle case di riposo per i vecchi 

* * * * ' * _ ■ _ _ _ - • ■ - . - . — ' _ _ . • * 

A Venezia è morto // diciassettesimo ricoverato neiPistituto **San Lorenzo,, - Aitri 
decessi per insoiazione neiia giornata di ieri - E' piovuto a Miiano e a Torino 


A vedutarc il grado di 
civiltà di un paese sì pos~ 
sono assumere molti indi¬ 
ci: il diritto agli studi per 
In gioventù, ad esempio, o 
la parità di remunerazio¬ 
ni alle donne lavoratrici: 
il rispetto delle libertà dei 
cittadini n la media ilei 
consumi. Tra tutti però ce 
u'n uno. che in una nazio¬ 
ne come ritalin, le cui 
classi dirigenti sono nutri¬ 
te di cdìicazionc classica, 
non avrebbe bisogna di 
particolari illustrazioni: il 
rispetto, cine, e la cura per 
i l'rccln. 

La borghesia italiana lo 
ha saputo da sempre. In¬ 
sieme con il latino c il 
greco essa ha imparato che 
In vecchiaia è sacra e 
niente deve essere rispar¬ 
miato per fare sereni e s'- 
enri ali ultimi anni det 
cittadini che hanno serri¬ 
lo fa patria. Lo ha impa¬ 
rato, però, c regolarmente, 
a ogni generazione, lo ha 
daccapo dimenticato; ITta- 
lia. drfalti. è certamente 
fra ali nlfinii paesi del 
mando se come indice di 
civiltà venpa preso quello 
del destino che e<sa riser¬ 
va ai suoi cittadini vecchi. 

Non r'è soltanto una 
questione nieridinnalc o 
una questione operaia: e’e 
anche, nel nostro pae-'e. 
una questione senile. .A ri- 
propnrcela sono ogni ’e 
decine r decine di vecchi 
morti l'uno dopo l'altro, 
come foplie scrollate dal 
vento, parte dei quali in 


stiche delVinverno del '56 
— fu il freddo. 

Sempre, comunque, in 
Italia i vecchi muoiono 
come foglie secche. I vec¬ 
chi poveri, naturalmente: 
che sono la maggioranza, 
quelli che tutta la vita 
hanno stentato un salario 
e quando ormai non pos¬ 
sono più guadagnarlo ren- 
gnun pctlali da piirfr, di- 
rengono un problema pri¬ 
vato. Ida i /lilaaci delle fa¬ 
miglie lavoratrici italiane 
sono tali da non poter ri¬ 
solvere un siffatto proble¬ 
ma privato: nell'Italia con¬ 
tadina, l’Italia più povera, 
può accadere addirittura 
che un vecchio in casa sia 
una sciagura. Si attende la 
morte per esserne liberati. 
Oppure l'ospizio, che è una 
specie di anticamera della 
morte, sottratto di solito a 
ogni civile controllo, orga¬ 
nizzato in modo non da 
aiutare i vecchi a soprav¬ 
vivere, ma a attendere di 
morire. Co,‘:f. ari nostro 
paese, la stessa parola vec¬ 
chiaia evoca soltanto sten¬ 
to c sofferenza, attesa c 
compatimento. Scriviamo 
< recchirlti ^ perchè vec¬ 
chi sunna quasi dispregia¬ 
ti vft. 

La realtà è che per i 
vecchi in Italia non ci so¬ 
no medicine a sufficienza, 
non c'r spazio bastante, 
non c'r cibo quanto snreb- 


Di Vittorio e gli altri diri¬ 
genti confederali hanno 
chiesto ancora una volta 
al governo di versare i 92 
miiinrdi che esso deve al 
Fondo adeguamento delle 
pensioni deità Previdenza 
sociale. Sono soldi dorati 
per legge: ma t cri.rtianis- 
simi gnrcriii dell'Italia dc- 
mocristiana queste leirgi 
non le applicano. Ba¬ 
sterebbero a elevare le 
pensioni della Previdenza 
sociale a un minimo di 
diecimila lire mensili Sol¬ 
tanto diecimila lire; sai eb¬ 
be. tuttavia, un jirimo 
passo. Alla nuova ondain 
di caldo o di freddo qual¬ 
che vecchio almeno rius''i- 
rebbe a superare la bufe¬ 
ra. a vedere un'altra sta¬ 
gione. 

E’ la scelta che il gover¬ 
no ha di fronte: da una 
parte la proposta della 
CGIL, l'applicazhine tirila 
legge, cioè: dall’al'ra .pie- 
sto spettacolo tragim. tire- 
sla offesa alla coscienza, ai 
sentimenti di fa'ti, questa 
— bisogna pur ild~bi — 
complicità con lo morte. 
Come risponderà ZoW* 

n. s. 


Nuove viilime per il caldo 


L’ondata di caldo che ine- 
-sorabile si è abbattuta siil- 
ritnlia, continua a mietere 
vittime. Notizie sempre più 
preoccupanti giungono ■ da 
ogni parte della Penisola do¬ 
ve il termometro ha regi¬ 
strato anche ieri tempera¬ 
ture eccezionali, nonostante 
si sia avuto Io spostamento 
di masse d’aria, provocato 
da alcune pricipitazioni .sui 
rilievi, nel Trentino, a Mi¬ 
lano e a Torino. 

Fra i numerosissimi inci¬ 
denti provocati i n questi 
giorni (laU’ecccssivo caldo, 
una ondata di commozione 
ha suscitato la notizia dei 
decessi registrati negli isti¬ 
tuti di ricovero per vecchi 
a Venezia, Milano e Padova. 
A Venezia, il numero dei 
ricoverati stroncati dalla 
canicola è salito a 17; è 
mancata infatti verso le 
tre della notte scorsa la set- 
tantottenne Ursola Ballarin. 
di Venezia, da tempo ospi¬ 
tata nella Casa per una ma¬ 
lattia cronica. Altri quindici 
vecchi si trovano in condi¬ 
zioni preoccupanti e non è 
difficile prevedere purtrop¬ 
po che per qualcuno di ess: 


nezia e Milano. Il vento 
è ,«fafo QKC.^fd volta l'on¬ 
data di caldo che si è ab¬ 
battuta sull'Europa. Ieri 
pero — prendete le stati- 


Quasi mezzo milione di mezzadri 
sciopera sabato in tutta la Toscana 

Oggi in sciopero i mezzadri di Pisa e di Arezzo - Annunciate manifestazioni an¬ 
che in altre province delle donne contadine per il riconoscimento del loro lavoro 


(Dalla nostra redazion:) 

FIRENZE, 9? — Si sono 
riunite oggi le Segreterie 
della Federmezzadri icli tulle 
le province toscane, per esa¬ 
minare la situazione deter¬ 
minata dal provocatorio at- 
tccgiamcnto dell’Unione re- 


;f€>!azioni in tutta la regione' 
toscana ove il lavoro verrà, 
sospeso, con astensioni dalle; 
fere e manifestazioni sulle, 
aie e nei Comuni. 1 

il comunicato emesso al 
termine della riunione sotto- 
linea anche il grave atteg- 
gionale dech agrari che della CISL che. 


Lo svilnppo 
della lolla 


rotto le trattative in corso 
con l'organizzazione unitaria, 
calpestando così ogni norma 
di azione sindacale. 

Al termine della riunione 
è stato deciso dì promuovere 
una forte azione di protesta 
proclamando per sabato 13 
una prima giornata di mani- 


I rompendo Fiinìtà d'azione 
sindacale, ha prestalo il fian¬ 
co alla manovra degli agrari 
che mirano a sottrarre alle 
trattative proxinciali al(aini 
problemi sui quali l'accordo 
si presentava possibile, ri¬ 
tardando così una soluzione 
positiva della vertenza. 


{)cr 24 ore. I mezzadri par¬ 
teciperanno a numerose ma¬ 
nifestazioni 

SIEN.A — Domenica 14 in 
Nelle campagne toscane^un tc.itro cittadino, precc- 
cd emiliane gli scioperi e Icuhitn d.a centinaia di asscm- 
manifestazioni dei mezzadri Iblee aziendali, frazionali. 


SI susseguono a ritmo sempre 
più intenso. 

PIS.A — Oggi in tutta la 
provincia — dopo varie ma¬ 
nifestazioni e agitazioni svol¬ 
tesi nei giorni scorsi — ì 
mezzadri si asterranno dal 
lavoro dei campi e dalla car- 
ratura del grano per 24 ore 
Gli agran si rifiutano an¬ 
cora di trattare 

.AREZZO — Oggi il lavoro 
nei campì verrà interrotto 


dar n.fpjz’ del .Nord, n Ve- j f,,. necessario. Scssun .'•'fir- 

porc allora se cimiuc gradi 
in più o in meno sul ter¬ 
mometro siano per essi co¬ 
me la falce che li miete, 
.A guardare bene a fondo, 
è io stesso problema che 
è alla radice di tanti in¬ 
fortuni sul lavoro. 

Può apparire un quadro 
pessimistico, ma sarebbe 
facilissimo allora smentir¬ 
lo. Basterebbe dimostrarci 
che lo .'stato, la società ita- 
j bona assicurano alla ver- 
I chiaia una pensione sufli- 
i crenfe a vivere almeno. E'. 
i invece, lina dimostrazione 
i impossibile. Tanti ninistr: 
italiani, abbeverati di gre¬ 
co e di latino, quanto fi¬ 
nora nc ha avuti il nostro 
paese, non sono riusciti a 
risolverlo. .Non ci sono riu¬ 
sciti nemmeno i ministri 
socialdemocratici, abbci c- 
rati, come essi dicono, d.i 
dottrina e scienza del s'»- 
smo. E l'Italia, inve¬ 
ce, non potrà dirsi un pae¬ 
se civile finché esso non 
sarà risolto. 

Proprio ieri, mentre le 
notizie della mortalità dei 
vecchi si susseguivano via 
via sempre più numerose 
c inesorabili, i( compagno 


riunioni di attivisti c di Lega 
si terrà Fas-semblea delle de¬ 
legate di azienda. 

Anche a Modena. Ancona., 
Pcnigia, Terni. Firenze. Pisa.' 
Livorno. Bologna, Reggio 
Emilia. Forlì sono in pro¬ 
gramma per i prossimi giorni 
iniziative di azione c di 
lotta tesa ad ottenere un 
concreto miglioramento del¬ 
le condizioni di vita e dei 
diritti delle donne mezzadre. 



MILANO — Questa simpatiea rarxea'è rinseita a ruArcre 
due nova sairasfallo infuocato di Piana del Duomo 


il caldo sempre torrido pos¬ 
sa riuscire fatale. 

Nella sala anatomica del- 
l’ospiKlale civile di Vene/i.'i 
c stata iniziata ieri mattina, 
alla presenza del procura¬ 
tore (Iella Repubblica, la ne- 
croscopia di quattro delie 
17 salme, che erano state 
traslate dal ricovero di San 
Lorenzo al cimitero di San 
Michele in Isola. Altri tre 
morti si sono dovuti regi¬ 
strare .sempre a Venezia 
nella giornata di ieri a cau¬ 
.sa del caldo. Una decina di 
persone sono state inoltre ri¬ 
coverate negli ospedali per 
colpi di sole. 

•A Alilano i decessi regi¬ 
strati negli ultimi giorni ne¬ 
gli ospizi e nelle case di ri¬ 
covero per persone anziane, 
sono scssantacinqiie. Con¬ 
frontando le cifre della mor¬ 
talità di quest’anno con quel¬ 
le degli scorsi anni, se ne 
trae un bilancio sconfortan¬ 
te; nel 1956, ad esempio, ne¬ 
gli stessi giorni e negli stes¬ 
si ospizi dove quest’anno il 
numero dei morti è stato di 
circa 65. i casi mortali fu¬ 
rono complessivamente 10: 
4 alla < Saggina > e 6 al 
€ Palazzolo ». Complessiva¬ 
mente nelle giornate di sa¬ 
bato, domenica e lunedì so¬ 
no stati denunciati allo stato 
civile 294 decessi, con un au¬ 
mento di circa il 50 per cen¬ 
to rispetto alla media nor¬ 
male. 

La mortale morsa del 
caldo ha mietuto vittime 
ovunque c particolarmente 
jnei cantieri edili e nelle 
campagne, compiendo una 
vera strage, come abbiamo 
dello, negli ospizi cittadini 
jper i vecchi. 

Le autorità comunali e sa¬ 
nitarie di Milano stanno ora 
esaminando la situazione per 
deliberare tutte le misure 
del caso. Un penoso proble¬ 
ma e stato pure creato dal¬ 
l’eccezionale numero delle 
mortalità; quello dei fune- 
."ali. I carri funebri non so¬ 
no sufficienti a far fronte 
alla triste neces'-.ta. e alcu¬ 
ne salme debbo;'.c essere an¬ 
cora tra.'port.ate al c;mi:ero. 

Ieri frattanto le infìltra- 
zio’.ii di ar;a fredda dalle 
regioni europee centrali han¬ 
no nuovamente contribuito a 
mantenere il termometro a 
valori ragionevoli: la tem¬ 
peratura massima ha oscil¬ 
lato infatti tra i 33 e i 34 
gradi. .Alle ore 21 ha co- 
iminciato a cadere una fitta 
pioggia; la temperatura che 
ave\a segnato un massimo 
vìi 33.6 sì è abbassata a 23.6 
e una leggera brezza ha 
portato un po’ di frctscura. 

Numerosi purtroppo so¬ 
no stati anche ieri i ca¬ 
si mortali per colpi di 
sole segnalati a Milano « 
nella provincia. Il manovaU 
Giuseppe Donato, di 47 «n- 
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ni, è morto al Fatebenefra- 
telli per congestione cere¬ 
brale. AlTospedale Maggio¬ 
re è deceduto il 49enne Pie¬ 
tro Bier, dipendente di una 
fabbrica di laterizi, colto da 
malore sul lavoro. 

Il 52enne Primo Brambil¬ 
la è stato ucciso da un col¬ 
po dì cplore mentre percor¬ 
reva il viale Montenero. A 
Gaggiano, presso la cascina 
Baitana, è morto il venditore 
ambulante Rodolfo Villa, di 
61 anni, milanese. A Sesto 
San Giovanni, il SSenne An¬ 
tonio Molta, operaio alla 
Breda ò stato ucciso da un 
colpo dì calore. A Robec- 
chetto con Induno, il 58en- 
I ne Antonio Gentilini ò spi¬ 
rato aU’uscita dello stabiii- 
! mento dove lavorava. Pres¬ 
so Magenta, il 23enne Euge¬ 
nio Ferrari colpito da inso- 
j lazione è finito con la moto 
contro un paracarro ed è 
deceduto ieri mattina in 
Ospedale. Sulla strada dei 
laghi è stato colto da ma¬ 
lore il 53enne Libero Vol¬ 
pi, milanese, ricoverato al- 
i’ospedale in gravi condizio¬ 
ni. Pure all'ospedale, perchè 
colti da insolazione, sono fi¬ 
niti il ciclista Natale Gam- 
banella, di 31 anni, da Ce¬ 
sano Moderno, la Ifienne 
Carla Maganza, ed il 37enne 
Giuseppe Del Vecchio. 

Un caso di follia, dovuta 
al caldo, si ò verificalo su 
un treno in arrivo da Zu¬ 
rigo, alla stazione centrale. 
11 48ennc Landò De Bortoli, 
da Belluno, ò improvvisa¬ 
mente balzato in piedi gri¬ 
dando frasi .senza senso, ed 
ha tentato di gettarsi dal fi¬ 
nestrino. 

t 

Due casi di pazzia dovuti 
al caldo vengono segnalali 
a Sesto S. Giovanni. Un uo¬ 
mo si è messo a passeggiare 
completamente nudo, in via 
Luini; il poveretto, Mario 
Attori, di 27 anni, ò stato 
ricoverato all’ospedale. 

Anche nel Trentino il cal¬ 
do ha fatto due nuovo vit¬ 
time. A Rovereto, a dieci 
ore dal ricovero alTospedale 
civile, è morto senza ripren¬ 
der conoscenza il muratore 
Giovanni Angeli, da Noga- 
redo, che ora stato colto da 
una grave forma di conge¬ 
stione a causa della troppa 
acqua ingerita mentre lavo¬ 
rava in un cantiere edilizio. 

A Riva del Garda invece, 
un turista. Antonio Liipato. 
da Rocchetta di Montenotte. 
(Savona), ò stato ricoverato 
aH’ospedale civile in stato 
di coma per un colpo di sole. 

Il 74onne Agostino Biasio 
6 morto nU’ospedale dì Pa¬ 
dova dove era stato ricove¬ 
rato in .seguito a un colpo 
di sole. Pure aU’ospedalo 6 
deceduta per paralisi cere¬ 
brale dovuta ad un colpo di 
calore la signora Teresa At- 
tuoni, residente ' a Massa 
Carrara. 

Un violentissimo nubifra¬ 
gio sì è scatenalo su Tori¬ 
no e provincia poco dopo le 
20 di ieri sera. I primi vor¬ 
tici di vento hanno provo¬ 
cato la rottura di migliaia 
di vetri, la caduta di tegole 
e cornicioni, poi alle 20,20 s/ 
è scatenata la violenza del- 
raccpia. Per mezz’ora il 
traffico è rimasto compieta- 
mente paralizzalo. I tram 
si sono fermati, la luce è 
mancata in diverse zone del¬ 
la città, numerosi fulmini 
hanno provocato qualche in¬ 
cendio, molti gli allaga¬ 
menti. I vigili del fuoco so¬ 
no stati chiamati in nume¬ 
rosi posti. 

Nell’astigiano si sono toc¬ 


cati nel pomeriggio di Ieri 
34 gradi aH’ombra, a Roc¬ 
ca D’Arazzo, l’agricoltore 
Carlo Accomasso di 65 anni, 
mentre era intento ad attin¬ 
gere acqua dal suo pozzo, 
colpito da insolazione vi è 
caduto dentro annegandovi. 

L’agricoltore Ernesto Ci¬ 
glio di 20 anni, da Pareto, 
che lavorava su una trebbia¬ 
trice nei pressi di Rivalla 
Bormida, è stato collo da 
malore per un colpo di sole 
ed è caduto dalla macchina 
battendo il capo su una ruo¬ 
ta. Trasportato da una auto¬ 
ambulanza aH’ospedale di 
Acqui e stato ricoverato con 
prognosi riservata. 

Anche il 20ennc Giovanni 
Mia, da Torino, che lavora¬ 
va in uno stand alla Mo¬ 
stra dell’artigianato, in que¬ 
sti giorni aperta ad Acqui, 
è caduto a terra svenuto por 
un colpo di sole. Soltanto 
molto più tardi il persona¬ 
le di servizio lo ha trovato 
dietro un mucchio di casse 
o lo ha fatto ricoverare. 

Anche nella giornata di 
ieri il caldo ha fatto nel¬ 
l’Emilia altro vittime. A Mi¬ 


rabello (Ferrara) per un col¬ 
po di sole che lo ha fatto 
cadere dalla bicicletta men¬ 
tre slava dirigendosi a ca¬ 
sa, è deceduto Carlo Baldo- 
ni, di 72 anni. A Limidi di 
Soliera, il 20enne ViUorioI 
Nemmoli è annegato mentre 
stava prendendo un bagno 
in un canale di bonifica. 

Quattordici persone sono 
state ricoverate alTospedalc 
di Modena per malori dovu¬ 
ti al sole. Nella maggior 
parto si tratta di braccianti 
addetti alla trebbiatura. An¬ 
che a Imola si sono verifi¬ 
cati due casi di insolazione: 
si tratta di due vecchi, uno 
di 75 e l’altro di 73 anni, am¬ 
bedue ricoverati all’ospeda¬ 
le. A Carpi rintezo raccol¬ 
to di grano di un affittuario 
è stato distrutto da un in¬ 
cendio causato da autocom¬ 
bustione per l’alta tempe¬ 
ratura. 

La temperatura a Bologna 
si è fermata^sui 30,8. A Mo¬ 
dena, sono stati registrati 
37,9. 

Un mortale caso di in.so- 
lazione si è verificato du-_ 
laute i lav'ori di trebbiatu-'pano sidlc aie. 


ra al podere Piano, nell’acro 
di Casteldelpiano (Grosse¬ 
to), dove Gino Borgari è 
stato colto da Improvviso 
malore ed è deceduto poco 
dopo il ricovero all’osiJedale. 

11 45ennc Pasquale Salza¬ 
no, mentre si tratteneva al¬ 
l’interno del costruendo sta¬ 
dio di Fuorigrolta a Napoli, 
si 6 abbattuto al suolo col¬ 
to da improvviso malore, 
causa il caldo. E’ stato tra¬ 
sportato all’ospedale di Lo¬ 
reto dove è rimasto ricove¬ 
ralo con giudizio riservato. 

All’ospedale dei Pellegrini 
e stato ricoverato in gravo 
stato il 32enne Antonio Pan¬ 
taleo, colpito da insolazio¬ 
ne mentre lavorava in qua¬ 
lità di assistente dell’acque- 
dolto, in via Traccia a Pog- 
gioreale. 

Il caldo intonso provoca 
quotidianamente nel Tavo¬ 
liere di Puglia incendi di 
forti quantitativi di cereali, 
impegnando in un lavoro sfl- 
braille i vigili del fuoco, 
giorno e notte chiamati a 
spcgneie le fiamme clii* per 
aiitocomlmstione si sviltip- 


IN VISTA DEL LA RIPRESA DELLA BATTAGLIA A LLA CAMERA 

UnMù nelle campagne per lo “giusta causa.. 
Il gruppo de chiede lo precedenzo per II M.E.C. 

Il d.c. Boitonii si appella alVanlìconianisìno per sabotare la rìfortna dei patti agrari - Il d.c. Alessi denuncia 
l*untiregionalisnio del governo - Relazione di ìtiinornnzn del gruppo comunista contro i trattati europei 



PAKHjìl — I.n tcnipiTaliiru fi a r.iR filli ufo finiftl non (uri'iitl «la nniii. I.a ric-lii<'si:i <Ii Ridac¬ 
elo 6 tale clic si fnrniano flit* davanti alle rivendilo (tclofoto) 


Non li.i aurora rirrviilo ti-po- 
da rimilo ri\oho (l.i Di Vitto¬ 
rio ail’on. i'astoru perché siano 
ritirati gli cmcnil.iinenti propo* 
^ti dai drpiituti della CISL alla 
legge «ni palli agrari contro lo 
n gin-la raii-a » pcriiiani-nlc. r.u- 
liti: ù noto, un invito aii.tlogo r 
liti imito ull’a/ioiii: sind.iralr co¬ 
mune in proposito è stalo rivol¬ 
to por lettera d.dlu cr-rcleria 
della l'cderninzzailri alla orgn- 
niz/.izioiic di categoria idrrcii- 
li: alla t^I.SI.. t.’iia ri-po-la a 
ipic.li invili ò in rr.ill.'i mollo 
aticia tirile r.inipaglie. umor piò 
rlie negli alili,inni poiitirì, prr- 
rtir roti la fine del governo « tri¬ 
partito >1 sono venuti meno per 
l.i risi, e per 1,1 D.L. tulli i 
molivi nililoiii in pii4«alo per 
giie-lifieare l'.'ifFu^-aineiito dell.i 
« "insta eailsa » permanente, e 
si sono rreute <]iiinili roiiili/io- 
ni per una fi/ioiit‘ sind.ir.ile nni- 
t.iria eiipiire ili a-si, tirare |tiena 
‘oildi-fa/ioiie .ille riveiiiliea/ioni 
ronladiiie. Non solo, ma ii tale 
.izioiie può eorriàpondere in l‘ar- 
lanieiito ima eonlliieii/a ili voti 
tale da dare sracco alla tiiaggio- 
ruii/a clerieo-nionarrliico-fa-rista 
o da riprìstinnro la veeeliia leg¬ 
ge Segni del lOlft ron la « giu- 
stu causa » periiinneiile. 

A parlo l’attesa risposta dei 
deptitutì della CISI., ipieata con 
vcrgeiiza già «i iiinnifestii nel 
paese. Nel perugino. I,: segre¬ 
terie provinciali dei siinlaeali 
mezzadrili aderriili alla (iUII.. 
alla CI.SI. o alla llil . si tono 
riunite ieri per mi esame del 
ragil.izioiie in corso nell,- raiii- 
pagne. c liatino |,re-o po.izionr 
eoiiiiinc fiiille ipieslioiii tiei |iaUÌ 
agrari e delle pensioni. 11 ro- 
iiiuniento ciiie.ssti in rorniiiie ^i 
pronuncia per la a giiis|,i cau¬ 
ta D perninnciite. e rliicde l’ap¬ 
provazione delle leggi relative 
prima delle ferie estive del l’ar- 
laiiieiito. 

Sulla legge dei patii agrari, 
im.i po-izioiie negativa è stata 

H 


Temperature minime 
e massim^i ieri 

BOLZ.4NO 18,6-31,5; 
TRENTO 19,4-36; TRIE¬ 
STE 26,2-33,4; VENEZIA 

24.4- 32,4; MILANO 21.7- 
33,6; TORINO 20-31,7; 
GENOVA 22.2-27,4; BO¬ 
LOGNA 22,2-35,8; FI¬ 
RENZE 19.6-33,3; PISA 

18.6- 31.8; ANCONA 26- 
32.6; PERUGIA 21.3- 
32,2; PESCARA 18,6- 
34.2; L’AQUILA 17,7-33,4; 
CAMPOBASSO 21,5-32.5; 
BARI 21.8-32.4; NAPOLI 

18.4- 28.4; POTENZA 18.2- 
29.6; REGGIO CALA¬ 
BRIA 24,2-32; MESSINA 

23.6- 31; PALERMO 2.1,6- 
33.8; CATANI.A 17.2-21.6; 
ALGHERO 19-30,4 CA¬ 
GLIARI 20,5-33,8. 

Roma: 18,5-35,2 


Evitare gli strapazzi e mangiare poco 
consigliano i medici contro il caldo 

Le dichiarazioni dei professori Antonio Bonadies e Umberto De Giacomo -1 casi 
di decesso negli istituti per vecchi - Perchè avvengono gli squilibri psichici 


eniitro i rontadiiii. Ora, non po- 
temlo [liti trinrerar-ì dietro il 
« tripartito », ha presentato e 
fatto presentare dai suoi depii 
lati della a honouiiana » alcuni 
eniendainenti al progetto Co. 
luiiilio che eontiniiano ad avere 
a |>ri>pri<> (oiiilaniento il rinne- 
gaineiilo e ralTussainciito della 
R giusta causa a permanente, e 
elle euiiie scopo iiihordinalo han¬ 
no c|iiclln di suholarc la disetis- 
sionc e ujiprovazione della leg¬ 
ge, per lo ineno in un le-to che 
rir.ililii ipiello della legite Se- 
giii del I'>I8. Non -olo, ma l’oii 
Itonoriii ha dichiaralo ieri al 
4ies,/ig"cro che egli è ••i fa\o- 
resole a ima n razionale riforma 
dei ronlralti agrari» (lieiiinle-o 
.ilTo ‘'Sando la '• gin«t.'i eaii^a •> [ler- 
niaiienh*), ma elle n per raggimi' 
gerì; le sue rmalil'i in ordini' 
alla riforma dei palli la (!oiife- 
derazioiie di‘i eollivatori tlìrelli 
non aieciier.'i mai rii|)|>ogg'o ilei 
eomiini-ii ». Onesta (la-e signilì- 
l'a solo elle l'im. Itonomi unii 
:oln non vuole la '• giunta ean- 
-a » pel manente, ma non vuo¬ 
le alenila rilorma dei patti a- 
grari: nella (àimera aUn.de, in- 
falli, ce si tolgono ì voti dei eo- 
mimi^ti è matematico che non 
potrà mai crearsi all'ima in.ig- 
.gioraiiza favorevole nè alla ngiii- 
-ta causa» c neppure ad nlcima 
riforma parziale. I voti liotio- 
niinni e ri-lini.anche commali a 
quelli socialisti e sorialdcinorra. 
tiri, sono ima piccola minoran- 
/a rispetto al gros-o della D.C. 
e ai ‘Olili alle.Ili lilielali u ino- 
narihico-fascisti. 

Anrhc per ipiesle ragioni, il 
calendario dei lavori purlanicn- 
tari continua ad essere oggetto 
di disputa c di incertezza. Fino¬ 
ra non è stala convocala dal pre¬ 
sidente Leone la conferenza dei 
capi-gruppo. 

La eoiimiissionc del lavoro 
della Camera ha ripreso stama¬ 
ne re-;ime nel testo unificalo 
delle cinque proposte di inizia¬ 
tiva parlamentare riguardanti la 


pn-a naUiralnieiile dall’i.n Ilo-. . pensione di in- 

nomi. (.Olile e nolo, ro-lni ae- 
retti'» in pieno il vergoamnii 
eotiiproiiie-co -M.ilagodi - Scclha 


Il professor Antonio Bo- 
nndics, dircltoro dcll’osiio- 
dalc di San Giovanni cd in- 
sifine RcrontoloKo, interro¬ 
gato sugli effetti del caldo 
sull’orgtinismo umano « sul¬ 
le cause dello morti dei 
vecchi dei gerontocomi ha 
rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: Il sole può 
nuocere sull’organismo del¬ 
l’uomo in tre diversi modi: 
1) agendo sul capo dell’in¬ 
dividuo esposto al sole e 
determinando quello stato 
che va sotto il nome di 
« colpo di sole », « colpo di 
sole > clic generalmente è 
molto frequente nelle zone 
tropicali dove il sole invia 
i suoi raggi perpendicolar¬ 
mente alla Terra. Da questo 
ci si difende esclusivamen¬ 
te con adatti copricapi; 2) 
agendo col determinare un 
esagerato aumento della 
temperatura interna del cor¬ 
po che non è in grado di 
effettuare una traspirazio¬ 
ne adeguata. Questo caso, 
che va sotto il nome di col¬ 
po di calore, si verifica spe¬ 
cialmente quando degli in¬ 
dividui sono costretti a la¬ 
vorare al caldo con vestiti 
chiusi, attillati c che non 
consentono la traspirazione, 
come per esempio nel caso 
di soldoti in marcia; 3) pro¬ 
vocando il più rapido dete¬ 
rioramento degli alimenti 
che in tal modo agiscono 
come veri e propri veleni 
alimentari. 

Nel caso di Venezia — ha 
proseguito il prof. Bonadies 


— prendendo in considera¬ 
zione quello che hanno ri¬ 
portato i giornali, si lieve 
presumere che le niorfì sia¬ 
no state provocate da di'O 
fattori: il primo dovalo alla 
diminuita resistenza dell’er- 
ganismo dei vecchi che per¬ 
tanto è divenuto piu vulne¬ 
rabile o tutti i fattori che 
non rientrano nella norma¬ 
lità. c il secondo — ma ciò 
deve essere preso con le 'fo¬ 
nti fc riserve — forse yter lo 
intervento di un fattore eso¬ 
geno dovuto appunto aU'alla 
temperatura. Non è infilili 
facile fare delle affermazio¬ 
ni al riguardo, ma poiché la 
sintomatologia clinica è ca¬ 
ratterizzala da mauifestazio- 
iti generali di paralisi, col¬ 
lassi, e da manifestazioni 
gastro-enteriche, mi pare che 
io elemento alimentazione 
debba essere tenuto presen¬ 
te c studiato opportuna¬ 
mente. 

Il prof. Umberto De Gia¬ 
como. direttore dcirospedale 
psichiatrico <S. Maria dcll:i 
Pietà » è stato interrogato, 
invece, .sulla influenza del 
fattore caldo sulle condizioni 
generali di equilibrio p.-;t- 
chico e sulle possibili con¬ 
seguenze collettive e indivi¬ 
duali in senso patologico. Il 
prof. De Giacomo ha de’to: 
Quando la temperatura del¬ 
l’ambiente s’innalza fino a 
superare l'efficienza dei 
mezzi difensivi di cui l'or¬ 
ganismo dispone contro que¬ 
sta eventualità, anche il si¬ 
stema nervoso centrale, sede 
delle funzioni psichiche, ma¬ 


nifesta segni di sofferenza. 
/litri, del cosiddetto 4 colpo 
di calore 9 si sogliono distin¬ 
guere tre forme u seconda 
del sistema organico più 
compromesso: una gastro¬ 
intestinale, una rcspìratorin 
ed una nervosa, cioè carat¬ 
terizzata dalla prevalerne 
compromissione del sistema 
nervoso centrale. La com¬ 
parsa di questa forma, a pre¬ 
ferenza delle altre due. di¬ 
pende da una particolare 
labilità congenita, costitu- 
zionaie, ereditaria, di ipiel 
sistema uri singoli soggetti. 
Contrariamente a (pianto 
credono molte persone, l'uso 
delle bevande alcooliche ag¬ 
grava (picsta Inhilità, meii- 
Ire l'uso di eccitanti, come 
sanno gli indiani ronsnnm- 
tori di thè, la diminuisce. 

Le forme acute di psicnc. 
direttamente prodotte dal 
calore ccccssit'o dcll’itrin, 
sono contrassegnate da quel¬ 
le caratteristiche che gli psi¬ 
chiatrici assegnano alla co¬ 
siddetta confusione mentale: 
mal(\ssere iniziale, quindi of¬ 
fuscamento della coscienza 
con disorientamento cd nl- 
liicinazioni. talvolta coiiriif- 
sioiii c. nei casi più gravi, 
stato comatoso terminale Idi 
perdila totale dello co¬ 
scienza). 

Implicito in quanto ho det¬ 
to è il consiglio di evitare 
o limitare al massimo il con¬ 
sumo delle bevande alcoo¬ 
liche, mentre è più indicato 
l'uso del caffè c del tl'è 
ghiacciato e più ancora quel¬ 
lo delle soluzioni .saline, per 


quanto ciò possa sembrare 
paradossale. Importante è 
pure non affaticare l'appa¬ 
rato digerente con cibi trop¬ 
po abbondanti, n troppo in¬ 
digesti, c curare l’igiene del 
vestiario, che non deve osta¬ 
colare la dispersione del ca¬ 
lore e pertanto l'eraporazio- 
nc del sudore. Più importan¬ 
te ancora è l'cvitarc gli stra¬ 
pazzi fi.sìci e soprattutto quel¬ 
li psichici, (iltcruaudo du¬ 
rante il giorno periodi non 
troppo lunghi di lavoro con 
altrettanti periodi di riposo. 


Sempre gravissimo 
Curzio Malaparie 

Le condizioni di Curzio Ma- 
I.'iparfe permangono .‘^t.iziona- 
rie. Lo scrittore, isolalo nella 
-uà c.imeni alla clinic:i Sana- 
trix, è -tempre in preda .a un 
grave attacco cardiaco. I sani¬ 
tari si Jilteriiano ;»i suo capez¬ 
zale, m.T non nascondono di nu¬ 
trire poche spcr.-.nze per la vita 
licirillnstrc paziente. 


Violento nubifragio 
in Val d'Adige 


Le occogHeme di Praga o Bulganin e Krasciov 


CContinuazione dalla I. p«S.) 

tedeschi cominciavano a ri¬ 
tirarsi di fronte all’incalza- 
re deH’csercito sovietico. 

Dopo il lancio di decine 
di bianche colombe da parte 
di un gruppo di ragazzi, ri¬ 
spondendo al saluto di 
Dvorskj, Bulganin ha detto 
fra Faltro: «Siamo felici 
che lungo il cammino verso 
Praga ci sia stata offerta la 
po.ssibilità di questo incon¬ 
tro a Kosice dove fu procLt- 
inato lo storico programma 
che dette inizio ai grandi 
mutamenti che dovevano 
realizzarsi nel vostro paese. 
In quel programma fu scrit¬ 
ta la determinazione del po¬ 
polo cecoslovacco di creare 
uno stato nuovo senza op¬ 
pressioni sociali e nazionali 
che marciasse sulla strada 
del socialismo mantenendo 
rapporti amichevoli con tut¬ 
ti i paesi del mondo. Tutte 
queste aspirazioni sono sta¬ 
te realizzate. Il Fronte na¬ 
zionale sotto la direzione del 
Partito comunista ha otte¬ 
nuto successi brillanti. Pro-| 


\damo una sincera gioia per 
questi successi e vi auguria¬ 
mo, cari amici, nuove e più 
grandi vittorie sulla strada 
gloriosa delFcmancipazionc 
socialista >. 

Una prolungata, calorosa 
manifestazione di entusia¬ 
smo ha accolto il saluto che 
Bulganin, insieme a Kru¬ 
sciov. ha dato a Cioma. 

Proseguendo il viaggio, 
la delegazione sovietica, ha 
compiuto anche ima sosta n 
Zilina dove Kni.sciov ha 
preso la parola alle 16,30. Il 
primo segretario del PCUS 
ha accennato ai recenti av¬ 
venimenti di Mosca affer¬ 
mando che rURSS aveva 
« qualche pecora nera in 
mezzo ad un buon gregge > 
e che ora « queste pecore ne¬ 
re sono state prese per la 
coda e gettate fuori». «Co¬ 
storo ha proseguito Kru¬ 
sciov 'rodevano che si sa- 
rcbbi" mpadroniti del po¬ 
tere. m.i voi sapete come le 
cose sono andate a finire... 
II Partito comunista cecoslo¬ 
vacco appoggia in pieno noi 
e le decisioni del XX Con¬ 
gresso del ^rtito. Questa è 
vera amicizia ». 


Successivamente il convo¬ 
glio si c fermato a Olomouc. 
in Mcravia dove, mentre te¬ 
lefoniamo, sta avendo luogo 
la quarta manifestazione di 
questa prima giornata degli 
ospiti sovietici in Cecoslo¬ 
vacchia. 

Stamane Porgano del par¬ 
tito democristiano cecoslo¬ 
vacco Democrazia popolare c 
Porgano del partito sociali¬ 
sta Parola Libera hanno 
pubblicato editoriali a firma 
dei prcsiilcnti dei due parti¬ 
ti. reverendo Plojar c mi¬ 
nistro Emanuel SIcchta per 
sottolineare la importanz,! 
delPav*\'enimento. 

Il reverendo Plojar ha af¬ 
fermato tra l’altro che « nel¬ 
l'attuale situazione mondiale 
minacciata dalla avventura 
atomica degli imperialisti e 
sottoposta alla frenetica cor¬ 
sa al riarmo, gli sforzi pa¬ 
cifici dell’ URSS rappresen¬ 
tano la sola certezza intorno 
alla quale si raccolgono co¬ 
loro che desiderano edificare 
il mondo pacifico di domani. 
I nomi di Krusciov e Biilga- 
nin nostri ospiti, resteranno 
per sempre legati a questi 
sforzi che hanno un’impor¬ 


tanza storica decisiva ». Da 
parte sua il ministro socia¬ 
lista ha sottolineato Pimpor- 
t.anza dei legami economici 
che uniscono PURSS alla 
Cecoslovacchia nel rispetto 
delie sovranità reciproche. 

L'arrivo a Praga delLa de¬ 
legazione sovietica che re¬ 
sterà in Cecoslovacchia sci 
giorni è previsto per le 9 di 
tiomattina a 1 l .a stazione 
princip.nlc; dinanzi all.i 
fncciat.a e gi.a stat.a crctt.i 


TRENTO. 9 — Prcccdiito fi-, 
for;Ì5.=imc r.Tffìche di vento, iir. 
:enipora!c di cr.ando \iok'iiz'ì 
'i è .'ildj.'iltiito nello printe ore 
(tei pomcriccio .«iiit.i V.a! d'.’\rii- 
'4c. .as.«iin»einto per breve trmpn 
"r.a.'peiio di liti vero e proprio 
:tnbìfr.i4Ìo. I.c batteri'' nnti- 
^randiiic hanito itpjagci.afo una 
'Crr.-.t.a lotta con eli clement: 
-caTenati. per provenire Teven- 
tiialità di iin.a di<=.a5trO'.a gr.-oi- 
dimta. .Altri temporali \c:i4o- 
no sc 4 n.''lati .-.itclic d.i q^I.l^i tu:- 
te io zof.c delta provincia, co-, 
la c.idiit.i di crandine ette i- 
lattine loc.'.Iit.i. Ciimc in VaJfit- 
4.an.l. h.i provoe.iio rile\.iij:i 
danni allo colture. 

L.a temperatiir.a che ^t.^tn.'l;'., 
.rveva rnegiunto net capolitogo 
i 3S cnadi si è Icg^crrntnte al»- 
bassata. Al temporale vero e 
proprio ha fatto quindi seguito 
iin'acqtieniciola che ha conti¬ 
nuato .a cadere per circa un'ora 


\aliilil'i e vcn-liiaia ai roiliva 
lori iliretli c re<ten^ioilc ai mez 
/altri e i-nloni ilellu assicuraziii. 
ni; ulibliRaloria. approvandone 
lini: articuli. Ma la questione 
ilei iiatti agrari non fa iin passo 
avanti. 

In Ecrala, Ieri, to nc è occu¬ 
pato il grappo democristiano, 
dopo alcuni colloqui tra Gui, 
Colombo, Rumor, Zoli e Piccio¬ 
ni, ma senza isinngere ad alcuna 
eonclusioiio positiva. Per elude¬ 
re. a|ipunto, qualsiasi impegno 
nella difesa dei diritti dei ron- 
l.uliiii. la Stragrande maggioran¬ 
za del gruppo de si è infatti 
proiuincìuta per la precedenza 
.H^oliila ai trattati europeistici 
del MEC e dcH’Euratom. La 
riunione, rlie c durata dalle 22 
eirra alla 1,30 di qiic.sia iiiatti- 
na, si è esaurilj con l’approva- 
/ioiie di un n urienlanicnto gc- 
iier.iie » in ba‘e al i|uale ì patti 
■igr.iri verranno discit.-.:i prima 
delle ferie (eioè prima di Fer¬ 
ragosto) n.colo .‘e ci sarà lenipo». 
'/oli e Del Ho bulino vanamente 
'o.-ieniilo Li pu.^sibilit.ì di ili- 
^eiilere roiitemporaneamenlc c i 
Ir.illuti e i patti, ma lo stcs-o 
\ìre prc.-identc del Consiglio 
l’ella si è bnlliito per dare la 
|ireiiiineiiza al MEC. L’oii. Bet- 
liol. ili parliriilare, bj aviilii 
modo di allarr.ire il Capo dello 
-''l.ilo, sollei'ilaiido, a nonio pro¬ 
prio degli srelbo-jlniziani, la 
Il iiioiliriea di alenile iiornie cu- 
-liluzìniiali allo senpo di Slipe- 
r.ire l'altiiale silii.izioiio di jrar- 
ilin.inienio generale eonie roii- 
•.|•g^I,•ll/.l della polverizzazione 
rlie oggi « ri-1e nel settore dei 
poteri' dello Sialo ». Cli unici 
rlie ballilo difeso l.i iicressilà di 
ri‘-olvero il prolileina dei palli 
.igr.iri sono stali Buggero Lom¬ 
bardi c G.itlo. Tulli i niiiiiero-i 
oratori, rbo sono iiiterveiiiili c 
rlie per brevità non slinnio a ilo- 
niin.ire. si sono cpliril.iiiirnle 
eipre?-'i per l'arranlonamento 
•lell.i s|iiiiO'.i qiie>lione. 

Tulli, l.i-ri.i prev >'i!ere, dun¬ 
que. l'Iie. non .ippen.i e-.iiiriii 
i l>il.ini-t. Li DL. .appoggiala 
il.illt; de-Ire liiicr.il-nion.irro-f.i- 
'ri-le. -i b.illi'r.’i jier inrliidere 
all'ordine del -inrno dei lavori 
delLi l'.imrr.i i Ir.inalì curopei- 
-liri. A ipie-lo propo-ili, si sono 
.IV ole ieri niolle ilirliiarazioni rii- 
tii-ti.a-tirbe di nomini poliliri, finì 
repubbliraiii ai fa^ri-ili. p,'r l’av- 
vrnnta ralilìr.i del Ir.att.ilì da 
p.irlf- franreio, r quindi per una 
sollerilaziojie dell.i r.ilifiea d.i 
parie ilali.in.t. || gruppo .-omii- 
ni-la di-lla Camera lij deeiro di 


pre-entare uii,i relazione di mi- 
noran/a che accompagnerà in 
aula la legge di ratifica, quando 
vi arriverà, in cui saranno espo¬ 
sti i motivi di netta opposizione 
dei comunisti ai due trattoti, 
ili linea politica generale o nel 
merito. Del rc-to è noto rbc. 
iiunnstnnte i toni propag.iiidisti- 
ei dei fautori deH’deuropeismo». 
in tqiti i giiippi esistono non 
podio perple-'iià in merito ai 
danni economìei die iiossoim 
ileriv.ire uH'll.ili.i dal lin'iialo 
fomiine e dall'eur.iloiii, lonee- 
pili oggi come strumento del- 
rntluiilisnio e degli iiiteres-i iiio- 
iiopiili-liei ilei p.ie-i più forti 
dell'occidente enropeu. 

Sempre in ordine al calenda¬ 
rio dei lavori [tai Linx’iilari. evi- 
deiilisiiina è l’avvei-ione ‘gover¬ 
nativa e derieo-motiarrliirn-fa- 
ici-t.i airalluazione delFordiiio- 
luento rf'gion.de. In roiiieideiiza 
eon qiii-sio ‘^abutaegio giungono 
il.illa Sieilia iioli/ie signifirati- 
ve. Il pre-idente ddl’A-senildea 
-ieiliana .Me.;i. imo dei « gran¬ 
di » della D.C.. in Sieilia, lia 
fatto ieri uirOrri didiìarazioni 
in cui deiinneia vivaiemeiite 
l’offeiHiva del governo cenirule 
democristiano contro l’aiuono- 
niia siriliatia e gli ' Mit(-res-i 


meridionali in genere. P.irlandu 
di iiivolii/ioiic della politica me- 
ridionah'-ta di De Gasperi, Alc-s- 
si ha detto clic iieirainbito della 
poliiira meridionalo del gover¬ 
no attuale « vi è una inanìfesia 
ofTensivu antisieiliuiiu di alcuni 
gruppi, di alcuni gangli die ?m- 
luobilizzatio i nostri imniini pu. 
litici in ogni iiiìzialtva, iiu|iau- 
Innatio qualsiasi nostro tentativo 
nei meandri di una intricala ru 
gnalela ». (liicsia denuncia (!• 
Mesii Ila fallo seguito a ima let 
lera pubblica con la quale lo 
-tesso iire‘ident»; della Sirindu 
-tria La Caverà Ila diic-lo le 
dimissioni di Campilli come re- 
-pon.-al>ìlc della politica amitiie- 
ridionalistn c uiilisiriliana del 
governo. Come fi vede, rjiiili- 
regionalismo del governo li.i de¬ 
gli cITettì pratici die -piegano 
la eoalizione di liille le forze 
clerie.ili c rea/ioiiarÌe cniilro 
ralliiazione della Cn-lituzio'ic in 
qile-lo campo. 

Non p.ire die del calenilarìo 
parlamentare abbia ieri irutta- 
10 il Consiglio dei .Ministri, die 
evideiileriiente prende tempo, il 
Consiglio non ha neppure ■•scol¬ 
lato la preanniiiu'inla reLi.'.iniie 
ili Fella sulla situazione inler- 
tiazioiiale e i rereiiti avveni- 


memi sovieliei, perdic Zoli b.i 
dello di ritenere ancora <• con¬ 
fusa u la situazione e ha pre¬ 
ferito l'iuviuriie l’esame a mar- 
tedi prossimo. 


Nuova richiesta delta CGIL 
per il fondo delle pensioni 

I.a segreteria della CGIL ha 
sollecitalo Ieri, ancora fina vol¬ 
ta. il governo ad effettuare II 
V er'-anieiito dei fondi dovuti 
al l'oiido Adeguamento Pen¬ 
sioni della Previdenza Soda¬ 
le. Si trulla, come è noto, di 
circa !I3 initlardi di lire, dovuti 
per legge all’INP.S e che do- 
vrelihero essere subito iillllz- 
zali per un lieve niigliora- 
meiito alle pensioni dei lavo¬ 
ratori (il iiiiiilino attuate ver- 
relibe portato ad almeno 10 
mila lire). Finora il governo, 
che ha ereditato dal defunto 
governo Segni questo Inipe- 
giro, non ha futlo nulla per 
soddisfare l'attesa dei pensio¬ 
nati. Le gravi notizie sul de¬ 
cesso di ileeine e decine di 
vecchi pensionati, negli isti¬ 
tuti di ricovero, rendono più 
elio mai necessaria una deel- 
sliiiie del 'governo per l’adem- 
pinieiito ^degll obblighi fissali 
dalla legge. 


PER L.4 NO MINA DEI DELEGATI A LLE MUTUE 

Confindustrìa e clericali sconfitti 
nelle votazioni degli artigiani 

Conferma ufficiale (iel ministero —• La maggioranza conqui¬ 
stata dairorganizzazione democratica nei centri più importanti 


I tinti forniti dal ministe¬ 
ro dell’Industria e commer¬ 
cio sui risultali del primo 
turno elettorale degli arti¬ 
giani per l’clc/.ione dei de¬ 
legati alle assemblee delle 
Mutue e per la nomina del¬ 
le commissioni provinciali, 
confermano la netta afferma¬ 
zione delle forzo democra¬ 
tiche e unitarie. Nel com¬ 
plesso, nelle 47 province 
ove le elezioni hanno riguar¬ 
dato l’intero corpo elettorale 
o una sola parte di esso, so¬ 
no stati eletti 5.760 delegati. 
La ripartizione dei delegati 
eletti ri.sultn, secondo 1 dati 
ministeriali, la segtiente: 
aderenti nU’unitaria Confe¬ 
derazione nazionale dell’ar- 
tigianato; 1.010; aderenti al¬ 
la Confederazione generale 
dell’artiginnato (legata alla 
Confindustria e con la quale 
si sono presentati quasi o- 
vunque i candidati clericali) 
2.047; aderenti alla Lega li¬ 


bero associazioni artigiane, 
di ispirazione repubblicana: 
71: Centro nazionale delFar- 
tigianato, emana/.iniie tlella 
Azione catlolicii.: 696; ade¬ 
renti allo Assot-razioni loca¬ 
li, alcune delle quali sono 
d'accordo con il programma 
dell’organizzazione unitaria: 
628; designati da Comitati 
per la difesa della categoria, 
anch’essi in parte costituiti 
dairorganizzazione democra¬ 
tica: 140. Infine risultano 
eletti 1.168 delegati indipen¬ 
denti, non presentati, uffi¬ 
cialmente, da alcuna orga¬ 
nizzazione di categoria. 

L’esame di questi risulta¬ 
li rivela che i candidati so¬ 
stenuti dalla Confederazio¬ 
ne legata alla Confindustria 
e dai clericali sono in mino¬ 
ranza. 

D’altra parte trattandosi 
di un’elezione di delegati ad 
assemblee provinciali nelle 
tjiiali si eleggeranno, in se- 


Monete d’argento 
da cinquecento lire 

Verrà proposto un disegno di legge in 
uno dei prossimi Consigli dei ministri 


In uno dei prossimi Con¬ 
sigli dei ministri (a quanto 
asserisce, attinte notizie da 
fonti dirette, l’Agenzia Eco¬ 
nomica Finanziaria) verrà 
proposto un disegno dì leg¬ 
ge per l'emissione d’una mo¬ 
neta d’argento da 500 lire. 
Tale moneta sostituirà gli 
attuali biglietti di banca di 
uguale valore. 


Sarà ridotto l'orario 
alia Condor di Milano 

MIL.ANO, 9. — Fra la com- 
mis.sione interna aziendale 
della Condor di Milano e la 
direzione generale ticlla so¬ 
cietà c stato rag.qiiinto iin 
accordo clic stabilisce dal 
1. marzo 1958 la riduzione 
dell'orario di lavoro a salario 
invariato. 

Per gli operai giontalieri 
l'orario scttinian.lle verrà ri 
dotto a 45 ore scllinianali 
forma re.stando la retribuzio¬ 
ne di 48 ore, per gli impie- 


Salifo detto 0,3% in un mese 
l'indice del costo delia vita 


L'indice iin.'^ionnle <icl co- 
‘sio d" ll.i vit.i. c.ilcolato .'^ulla 
.-^t.ì.'^cr.i una gr.aiule tribun.ij ^veond»* i rilievi 

pave.-ata di ros>o; le b.mdie- 


re dei duo paesi sventolano 
su tutti gli edifici cittadini 
mentre un vento fresco è 
seguito ad un temporale che 
la scorsa notte ha arrecato 
danni anche rilevanti in al¬ 
cuni rioni. 

Dom.ani sera la delegazio¬ 
ne sovietica assisterà ad una 
rappresentazione «lolla «S|hi- 
s.a venduta» al to.atro Na¬ 
zionale mentre di'podomani 
som, in suo onore, i! Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista ceco od il Presi¬ 
dente della Repubblica of¬ 
friranno un ricevimento a 
palazzo Ccmin sede del mi¬ 
nistero degli Esteri. 


fatti in 61 c.tp«*hu'i;bi *li pro¬ 
vincia. e risultato nel mese 
vii maggio 1957 pari a 63.22 
contro 63,0 di aprile e 63.25 
del m.tggio 1956. 

Dal 1. apnic al 31 maggio 
1957 si sono verificate le se¬ 
guenti modificazioni: alimen¬ 
tazione da 72,59 a 72,79; 
abbigliamento da 64.04 a 
64.23; elettricità e combusti¬ 
bili d.t 42.83 a 42.85; abita¬ 
zione <ia 31.55 a 32.01; spese 
warie d.i 61,12 n 61.15. L'tn- 
dtte risiilt.-i p«'rtanto in au¬ 
mento dello 0.3^ rispetto al 
procedente mese dì aprile e 
pressoché stazionario nei 
confronti del mese di mag¬ 
gio 1956. 


( del l/AVOKo) 


gali giornalieri, intermedi cd 
operai turnisti 42 ore; per gli 
addetti ai lavori di.scontinui 
operai 57 ore, impiegati 
53 ore. 

In caso di prolungamento 
di lavoro sino al raggiungi¬ 
mento dei limiti contrattuali 
di 48 ore per gli intermedi. 
60 ore per gli addetti ai la¬ 
vori discontinui, 44 per gli 
impiegati e 55 per gli addetti 
a: lavori di.scontinui, le ore 
lavorative saranno retribuite 
senza alcuna maggiorazione. 


' In sciopero a Formia 
200 operai fornaciai 

FORMIA. 9. — Gli oltre 200 
operai della f.ibbrica di laterizi 
D'Agostino sono eiitr.'iti ien in 
sciopero generale con l'appo'g- 
gio delle organizzazioni sirrii- 
cali della CGIL e doll.n CISL 
.Mio sciopero hn .aderito il 93 
per cento dei lavoratori. 

I Livor.atori. dopo il secondo 


condo grado, i dirigenti del¬ 
le Mutue e lo Commissioni 
provinciali, Fesame dei ri¬ 
sultati va fatto per provin¬ 
cia tenendo conto dei centri 
ove più numerosa è la ca¬ 
tegoria degli artigiani. 

Una valutazione più esat¬ 
ta dei risultati si avrà quan¬ 
do si conosceranno i dati re¬ 
lativi agli elettori votanti; 
fin da ora appare però chia¬ 
ro che la maggioranza dei 
.suffragi è andata ai candi¬ 
dati della Confederazione 
nazionale proprio nei cen¬ 
tri ove maggiore è il nu¬ 
mero degli elettori primo 
fra tutti Firenze, la « ca¬ 
pitale degli artigiani », ove 
in città F82% dei suffragi 
è stato dato ai candidati de¬ 
mocratici. Analoghe conside¬ 
razioni valgono per altre 
province ove Fartigianato è 
particolarmente numeroso 
come Siena, Livorno, Bolo¬ 
gna, ove la maggioranza dei 
voti si è concentrata sui can¬ 
didati della Confederazione 

Interessanti anche i risul¬ 
tati di Venezia che il mini¬ 
stero attribuisce alla mag¬ 
gioranza ottenuta dai cle¬ 
ricali e ove*, invece, è risul¬ 
tata vittorio.sa una concen¬ 
trazione ove sono presenti 
tutte le correnti politiche. 

Infine è da notare che una 
buona parte dei candidati 
indipendenti aderiscono al 
programma rivendicativo e 
mutualistico della Confede¬ 
razione dell’Artigianato e. 
comunque, non sono da as¬ 
similarsi ai delegati eletti 
nelle liste espressione del¬ 
l’alleanza tra la Confindu¬ 
stria e il centro cattolico 
dcll'artigianato. A Perugia, 
per esempio, i dati ministe¬ 
riali assegnano agli indipen¬ 
denti 68 delegati mentre si 
tratta di candidati eletti con 
l'appoggio della Confedera¬ 
zione nazionale la quale ha 
conquistato la maggioranza 
ilei delegati a Perugia cit¬ 
tà. Orvieto. Spoleto. L'mber- 
title e Gualdo Tadino. 

..... 

Regolamenti tipo 
per amminisiratori comunali 


Le Eniz.iMj! deli'- Informatore 
Doir.oor.itioo - - \ia Celio. 10. 
giorno di sciopero, sono fer-|Ro\uo. allo scopo di megli-a 


COMMISSIONI C.G.LU 

SI è ri::n:!a l/rl fresco Li sr.ìe 
ccnl.'.ile g.-I'a CGIL l.i Commì'S.e- 
re ru.-ìorLiIs cenlr.itti. Il scgrcl.irlo 
■Vita CGIL. Le/iaao h.i pre- 

'cnl.Uo — ’nfnrrr i un crTiiia v.ito 
— i.n.i .' tligi il.i 
i*-.* n 'i ili p'' : ri Z.'l 

Li i'.uIL. l'.n periic,''.'rc re'rit-or'o 
.iPc po>‘/'oni i"ì.-'ore re;'/ 


■ l'.i: 'i l'-i ’l r nr'o.'» >i' ri —rfc- i. oi 


rioni, «JelU rivalutazione economi 
.-a e delle reito ore di Lworo 
tutti I po'tct/grafen’ci; come è 
qiiC'te rivend./Orioni form.ir.'no og 
getto degli s/'opcri efi'ttuati d:::'-> 
c.ite,rcrl3 a febbraio, m.-irro e nu'Z 
co II Gim't.ito e-eeii* \n r-con:- r 
-iir.Vi c'-e di p’-';'.*, e -.t 

co in Q'ie^t.i rinvi fi', d,-;'? irti 
lai.ve e frutto de' i rr tà e dell i 
deli.i c.irt'gorii ,iii‘p r.i. In ut 


ccr'n'ti nir-,'":.' 
p-.,.. 'ri I i<‘i’ 


’tecrr 


di 


■'■. " Z , 
( IT 


p.'i -.v I. i p 're i , t 
' i' ,1 .1 1 V,' ♦ ' .ir • ’ •' l'e I • >■ 

. ‘VI’ .t.'i Ijvv ri 'l'.i v'r " »-'•* 
'VITI ‘lite tr.'itte di' ..-.'re' ro c-n 
iv'-ri e. on. l'er:..i..Jo b.;".:;. 

I.'tl e il D luglio avr.i !>ico li 
rii-r. one deili (.crrm:'-'«ine n.!.'o- 
n-ile di crgantzr.irone che evorri- 
neri I rivuit.ili c le c‘porienie del- 
1 aJeg.j,ifT!ento dtll.i strutlurz orga- 
rdrr.Uiv.i e delio sviluppo della de- 
moerari.i sind.ie.ile, e proporrà n'oc 
vi entori p<'r il fesser.iment.i 

le e.T..'iu-.''tri delle due oirr.rr!*- 
vv^nl di liv.ir.i verr innj pre‘.'il,ite 
i.ÌJ prov. n;,i r.'.": 'i •• del Cer-iM 
to r‘eei:li\o eoT.i.-It r ile. eonvtxzlo 
p^ r d l-! cerr. t 

POSTELEGRAFONICI 

Si è r 'imto 'eri il Cci-t tiVi ese- 
eutivo della reder...'i.''ne 
pistoicsr.ifon ci ehe hi pres.i in /'i- 
;re lo svolcimei to delle trattJtive 
Mula riiormj dello cirrierc. IJ di- 
‘en5«ìone in eor'.i verte sul proMc- 
ini dellj riquilinearione delle lun- 


r- 


e iil'.'f ' 


P 


m-amcntc decisi .a continu.'.rc la 
iotta por p.og.'irc rmtr.'.nsi'.'-'n- 
Zo p».»dr»»''..';Ic Le nch.c^to avcir.- 
z.i.te riguardano il cor.togg.o 
ideilo str.ìordniarto sull.'i bu.-t. 
paga, il premio di produzione, 
la regolamentazione dei cotti¬ 
mi, le ferie secondo la legge, 
l'indenmià di mensa. 

Le organizz.'iZioni sind-acali 
hanno chiesto la convocazione 
della direzione della D'Agosti¬ 
no unit.amente alle autorit.’i di 
P. S pres.'O l'ufficio del Sinda¬ 
co. il quale ha fi.??ato tvia t;u- 
n.onc per le ore 20 di qu-st;. 
seri. 


r. .ìvi'Ci p.'’‘.'>ro e-./"' e 
•.'rie-.i d- I f • -er ' . 

'• .'.1 p.-.'ee..f I ■ ei fi ’-p'.', ' 

-,"'.'-1 e. • ’ V "r.i - ' '.1 -• le' 

ec •; rre ."p n; dei L.vi.nV ' | 
-cr.r.i .it f'c ‘j'c: t." ’r-'.itai c 1 j 
■n.i'pr tr.en:o cebi vcrtem. 1! Co 
vep'ito a conoieenr-i deH’ii! 
tenore nnv'o delle d:5eii.‘5 oni dei 
di‘ei;r.l di legge sulle nuove com- 
petenre acces<orie e sugli sentii tr.t 
for.i giacenti presso Li settima c Li 
quinta commissione del Senato h.» 
C'pre^o a nome della catec..r.j Li 
pr.ipna protevta cv'nlro I rit.irdi e 
di O'taoili di CaraUcfe burocrat'O' 
e.'e inipcdi'cono il goin'er.'o di 
ber.ef'Ci e.-onoTi ci g'.i di tempi n.i 
tur.it4 e 111 d.ito m.ir Ijt.i 0 II .1 ‘e 
grelcrn ri-ir onile di 'nterver. ri 
!.'. '<in-er'c pres-o di org.ir.i .!■ ee •’ 
pelcr.r.i. l'rall.in'o vCt.i li prc^Men 
r.i dell ou. Ca .'ti. '.i'.to‘eKr, t.ir . 
aKc Po'te e TcIce.im.'Tn'e-ir'.i: 1 . < 

proseguii.! Ieri la rum ore dei r.ip 
pre'cnt.inli smdieali con i lunn.i 
nari del Ministero per eom.p ere Io 
««.ime dei problemi riguardanti il 
pcr-onile postelegrafonico. 


contribuire ad 11:1 migliore o- 
rien:.;mc;ito o prcp.'-.raziorie dei 
Cortjiclior: di mogg.or.'.nza e ài 
mir.or.iuza cd a un più organi¬ 
co. completo c democr.',tico rior¬ 
dino della regolamentazione che 
sovrainter.de alle varie attività 
delle Civiche Aziende, sono ve¬ 
nute nella determinazione di 
pubblicare 40 Regolamenti co¬ 
munali tipo relativi ai principa¬ 
li servizi, uffici cd aziende co¬ 
munali. 

Questi RogoLamenti, che sono 
.•iCglorr.iti con i principi costi¬ 
tuzionali e con la più recente 
! lcg:.sl.,zior.e. tengono presente 
I uiche tutte le esperienze positi- 
jve d.i Mur.i.'ip .lità demo- 

or .'lehc t.ei vr.ri attori 

S.j; 1 eia u-citi i -eguerti Re¬ 
gol .ne:.':: 1' Reg.i.','<me;;:o per 
j:l funzion.-.n-e-ito del Consiglio 
o'omunale. 2» Regolamento per 
l'.Assistcnz.a sanitaria e farroa- 
ceut.ca gratiuta; 3) Statuto di 
Regolamento per Consulte Po¬ 
polari; 5) Regolamento per 
Consulto Tributarie; 6) Regola¬ 
mento per il .servizio di econo¬ 
mato. 7) Regolamento per il 
servizio di distribuzione della 
acqt.a potabile ai privati; 8) Re¬ 
gol.imer.to per le prestazioni 
d'opera ohbligat.irie; 9) Rego- 
:..n'.ont,i p'.r Bibl.oteea cotnu- 
10> Rogo!..mento per lo 
„ . . „ .eserciz.o c. n pnv. 'iva del di- 

Diotro mvito delle Organiz-j ritto di peso pubblico 

sindacali, il ministro) I prezzi dei regolamenti sono 


Esperti nucleari, 
giapptnesi a Roma 

E' giunta ler: a Roma una 
delegazione giapponese compo¬ 
sta di due esperti nucleari. I 
duo delegati giapponesi ver¬ 
ranno ncc-vuti nei prossimi 
giorni dal prof. Medi e da altri 
esperti nucleari it.aliani. 


Riprende la discussione 
per il contralto 
delle tabacchine 


del Lavoro ha convocato per 
il 16 luglio le parti per la ri¬ 
presa delle trattative per il 
contratto delle tabacchine. 


tra I più b.assi oggi praticati 
in commercio. Richiedctéll a 
-Informatore Democratico*, via 
Celio. 10 - Rovigo. 
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Vl^^CììiCjìrlC!!) :^3E]L 2W.1EMCD) OKnEMME ©OVTIBTIC^ 

A piegare la steppa della fame 

si scaglia il furore di tre bulldozers 

La decisione di mettere in valore questo deserto risale all’estate scorsa, i primi pionieri sembravano moderni 
Ulisse intenti a seminar sale sulla riva del mare - La colossale impresa appare raggiungibile entro il i960 




(Dal nostro corrispondente) I (Jn si stenderà /( nastro 

ferrovia. Poi niente 


'"m 












CanipCKelo nilniiiio dì Nadia lliaiudii sulla .siilaKKia di Osila, prr far frontr alla calura 

e por iiitorossare il folo(;raf«i 



fe ' 'Va 


MOSCA, DI KITOHXO 
CKNTHAI.i:. 

•«, '*?V*§*S^r ^ella fosclini sopra i«i- 
ricronfo (t* montatile tni 
parvero un inirapdio: e 
fnicorci ocipi nìi cìiiedo se 
c» almeno in parte non fo 

^ fossero. Molto alta eo/itro 

Wf >1 j jj d v'.elo si disegnava inia- 
K s ‘■ 3 ' ^ terrotta la ìtnea delle cini*’. 

“'■' »» ■ '. '> eoperte di hianchissinui 

* , A ìieve. ma tutto il loro pro- 
nella nehloa a::urra 
^ ^ delle lontananze avera 

^ (iualeos<( di ineerto. di tr- 

e' i reale (piasi, eome in talun‘' 

.'t~ V"*^ <' (Iclirnit’ sete cinesi. Sem- 

‘ ^ ^ ' (irartirio t' (io- 

A ^ ' ' vevcino esseri' invece nud- 

J. ' to distanti. Si alzavano ri- 

. \ A ' (iniissinio conio niid ('''■cii 

' inurapha di (ilitaeeio luo- 

Olà in fondo (dia strada 
diritta, senza clic il vnii’- 
, 'ino eontraflorte ne jirepa- 
' ,- russe la scalata, 'l'atto in- 

torno a noi era invece una 
, distesa bruciata senza om- 

1 ' A i'i'd di vegetazione, l.a ria 

asfaltata correva verso il 
Sud. verso eptet monti e. 
ito alla calura di <i< là. verso le trontiere 
afpanc: parallelo alla stra- 


yrf J"'- '};« 






altro. .{ pcr<(il(t d’oceluo 
ipiella terra polverosa, 
fliallastra. mutile c immo¬ 
bile. senza linfn e senza 
frutti. .Xl di sopra delle 
nostre teste il cielo scon¬ 
finato dei mari, dei deserti 
e delle steppe. Non una 
casa: soltanto Vinfinito. 

Kravamo nella Steppa del¬ 
la Fame. Per (piesto mi 
chiedo se cpielìe monta- 
due. probabilmente le stes¬ 
se della catena lU'l Tiir- 
c/icstnn. non ((‘sscro «nclic 
un niimr/f/jo. 

Per rnppinnfjcrc ti posOi 
che ci eravamo fissati co¬ 
me meta dovemim^ abban¬ 
donare anche il filo .Mcuro 
della strada. Ciane era 
ineritabile, (di autisti 
smarrirono d cainniino. Ma 
t/l iene sono t/rnlo perciiè 
altrimenti avrei perdutti la 
ceni inininpinc <li i|ncsfi 
liiiHibi. .Xvanzavaino or¬ 
mai liinpo semplici piste 
di sabbia, eiynnscendo ap¬ 
prossimativamente d no¬ 
stro orientamento. I.e tre 
l’obiode non eorrevimo in 


IJL. i^^OSTJRO »! Jt»JRJESA<CI 

L’ultimo brigante d’Aspromonte 

^*La mia mniio è sembrata la mano di un arcangeìo sterminatore,^ scrive Serafino Castagna 
Le imo osi Olii fendaìì e il regno della mafia - Le vane tappe delle stragi commesse dai bandito 


fila iiidiaiin, come si usa, 
ma secondi} lince parallele 
a ima ctiitiiianitna di tnciri 
Vuna dairaltra. Se si fos¬ 
sero avvicinate l'autista 
non tmrcl>l>i,* visto più 
niente, forse nemmeno il 
suo volante, tanto erano 
deusi, opprimenti e acce- 
cuiiti f nuvoloni di polvere 
che of/nt muechiiut solle¬ 
vava. 

Una data cruciale 

Ma la seiiperta più 
straordinaria fu che m 
ipiella pianura ilocc non 
osavano vivere i fili d'erba 
fili uomini stavano portan¬ 
do la loro vita. Furono 
dapprima tre Inillilo/cr-i 
elle in uno spazio, per nulla 
dissimile dal resto, arraii- 
eavano per spumare e 
smiiiivere il terreni}, eoi 
palese proj/osito di prepa¬ 
rarli} a ricevere delle co- 
sfriirìoni. l'ntto inforno 
non t'I era nulla, neppiiri' 
le tende per i}Sì}ittire (di 
nomini nnscosli nclli’ cn- 
bitie. Solo ipielle tre mae- 
eliine a ciupoli si avventa¬ 
vano sul suolo col furore 
dei lori} inofori, clic reai- 
mente rnpf/iscono (piando 
salpi})!!} (li piri. Da dove 
venivani} ipielle maeeb’me'.' 
Che e(}sa fanno'.’ Ferehè ti 
danno tanta penay Sem- 
bravaìH} }n(}derni disse c 
seminar .sale salili riva del 
mare. Poi invece ne ineon- 
trammn altri. E altri an¬ 
coro. Sempre n pnipi>i di 
dite o tre. soli, apparente¬ 
mente perduti, intenti allo 
sfe.s.so lavoro, clic pareva 
assurdo e non lo era, lin¬ 
cile se non saprei dire per- 
ebè aves.'^ern scelto pro¬ 
prio c;ncl lunpn per smuo¬ 
vere la steppa. Incontram¬ 
mo ancl/c una prande sen¬ 


tili solo nome: acqua. Dove 
ipicsta arriva la vita esplo¬ 
de; (loco non c’è. rcf/na an¬ 
cora la fame dei earora- 
nieri. 

Adesso la sleppa è j)resa 
d'assalti}; ma unii confon¬ 
dete (pi est II impresa con 
(I II c l l a di dissodamento 
delle terre incolte che più 
a nord oppi producono C‘>- 
reali. Si tratta di due ope¬ 
razioni radicalmente di¬ 
verse. In clic co.sd rjnc.sfa 
consiste ee lo siamo fatti 
raccontare a lanphi ler -- 
le (Ine parole sipnilieiru} 
- nuova terra > — una città 
elle comincia adesso a na¬ 
scere in quel deserto. Ci 
stami} riuniti duranli alla 
carta (/cof/ralica in una 
piccola casa in muratura, 
elle c In sede del partito. 
Diinmti alla fmesira c'era 
lina tenda: c danniti alla 
tenda. .MI semplicissime 
panelli* di Icrino. si stara 
scolpendo nini rinnionc del 
Komsoniol. Al di là della 
strado (incora da nlfimnrc 
c'ern un intero villuppio dì 
tende. Fu po' più distanfe 
depli haiif^ar. poi tutto un 
pruppo di elise prefabbri- 
eiite. con la posta c Via fer¬ 
meria. Per ora Innphi ìer 
è tutta ipii. Con noi ero 
un pruppo di uomini vesti¬ 
ti di piallile dal faplio mi¬ 
litare c calzati di stirati: 
rolli lirnciali di sole, trai¬ 
li inconfondibili, corpi ro¬ 
busti, tiittii pente ili una 
cena dà. dai modi bru¬ 
schi. là avresti detti ’o- 
loiinelli, nift di pnclli ahì- 
tiinti a stare in trineeit: 
erano i diripeiiti dell'im- 
presit. 

Lo deei.sione di mettere 
in valore la Steppa della 


Fofne, pcncricamcnte pre¬ 
vista nel piano quinquen¬ 
nale. risale aH’c.slale scor¬ 
sa. Per il momento si trat¬ 
ta di irripare frcccnfomila 
ettari: (piesto sarà possi¬ 
bile prozie alla costruzio¬ 
ne di due prandi cimali e 
(lU'esteiisioue di un terzo 
che piò esisfe. L'acqua, 
l’acqua miracolosa, verrà 
presa dal Sir Daria. Quan¬ 
do l’impresa sarà finita il 
raccolto del coloni* sarà ili 
350 mila touuellate, eleva¬ 
tissimo cioè, circa un quin¬ 
to di quello cpiciiino. [.'of¬ 
fensiva è condoffa conlcm- 
porimeiimente su più fnin- 
ti: sì scarana i canali, ma 
piò si rostriiiseono i soveos 
che devono lavorare la 
terra, si eostruiseoiio le ca¬ 
se c si seminano i primi 
campi. Questo spiega per¬ 
chè tr(}rassimi} ipiri Inill- 
(Iii/eis sperduti qua c là. 

II memoriale 

In tm primo tempo la co¬ 
lossale impresa doveva es¬ 
sere condotta a termine 
entro il 1962. Ma priiprin il 
plorilo prima della nostra 
visita il anmpapno Muclvt- 
dinov, che è il diripcnte del 
parlilo iiell'IJsbeehi.sliiìi. 
era stato a lanpiii ler: in 
una riunione con i mili- 
limli locali si era chiarifo 
che il trapiuirdn finirà e.s- 
sere iiirccc anlicijialo al 
1960 e forse perfino al '59. 

J selleeentiimilii ettari. 
clic non possono essere 
messi a eultura entro il 
1960. verranno valorizzati 
successivamente con In 
(•ostruzione di im prandi* 
nodo idroelettrico a Cinr- 
diirà sul Sir Diirià. Perchè 
t fattori realmente deci-' 


sivi qui sono dite: l’acqua 
c Venerpia. Senza la se¬ 
conda non può esservi nep¬ 
pure la prima. Nessuno 
avrebbe potuto pensare se¬ 
riamente a conquistare la 
Steppa della Fame se non 
si fossero piò create su 
quello stesso fiume due po¬ 
tenti centrali: quella di 
Farkat, più costruita da 
alcuni anni, in gran parte 
mentre ancora infuriava la 
guerra, e quella di Kairak 
l\um, che sarà ultimata 
(/uest'anno. ma già forni¬ 
sce corrente elettrica. 

Le ho visitate entram¬ 
be. La prima prende il no¬ 
me da ima celebre c vec¬ 
chia leggenda usbeca, che 
raccniitu come Farkat, un 
principe cinese, nel suo va¬ 
gabondare alla ricerca del¬ 
la bellissima Scirin, la cui 
immagine egli aveva visto 
nello specchio fatato, so¬ 
gnasse apjmnlo di sburrare 
il Sir Darià per dare ac- 
<iua (dìe steppe assetate. 
Il contrasto fra quello mo¬ 
dernissima costruzione c 
certe terre ancora desolate 
che essa domina ricorda 
alcuni manifesti propagan¬ 
distici sovietici, clic ci so¬ 
no sempre apporsi troppo 
oleografici. Quanto alla se¬ 
conda, è imo di quei grandi 
cantieri, cui stiamo quasi 
assuefacendoci lungo i 
grandi fiumi del paese sn- 
ridico. Industria pesante, 
pesantissima, anzi, che si 
frasformcrn in abbondan¬ 
za di cofonc; iin’ìUustraz’O- 
nc cìassiea del prìncip’o 
per cui solo la preminenza 
dell’industrin pesante può 
assicurare la reale espan¬ 
sione dei beni di consumo. 
r.IVSEPPE BOFFA 


(Dal nostro inviato speciale) nella « socictii » (e che sarcb- na si limitarono a 1500 lire sassinio di Domenico Antonio di Domenico ^ Antonio Casio- mo anclu' una grande scn- 

TTr.™, .. , , be poi diccnialo capo ’ndrina) donatcali in carcere. Castagna. Quo- fili apri la madre del yatricc, ferma (piesta, ma 

^ ' «ccTIlo di fare parte della /I camoriista di sangue t'di- Serafino nicchiò c chiese « comorri.<|la . per annunciar- isolala come t bulldozers. 

« Ho combattuto per la giu- barocca ce- tic dimes.so dalla casa di pena qualche mese; glielo accorda- {ih clic d figlio era fuori al L equipaggio le crii ac- 

stizja e per la venta, ho ui- iniziazione venne nel dicctnbrc del *53 e irnvte- rono. Qualche teutpo più tar~ hivoro. Dal vìoschvtto di Sera- Io sfora rnontand'^, 

leso 1 deboli dai piu forti, i picciotto c. successiva- diatamentc si recò a conferire di, però, il sette aprile 1955. primo colpo che Ire operai abbastanza pio- 

buont dal cattivi. La mia ma- promosso al rango di con il capo della « onorata so- l'ordine venne ripetuto. Non freddo la vecchia. Successiva- l'oni di diversissime rcgio- 


maiia porianoo alia luce lami .semplici Rubò una pi- '' " ' - ' sentenza Nella sua mente sasstnaria; si introtmscro i co- r arano toro a spiegarci cne 

reati che erano rimasti ignoti g^p/p {j^nciò per vendetta un * / ' sconvolta, fuori di ogni civile nitaji Polito nella speranza di la macchina, appena prnn- 

pcr molti anni. Per questo ac- „ngiìpip rubò mezza do:;ina ’ • ' J||n^ \ ’ rcoolo. la possibilità di rivai- impedire il delitto, ma Sera- ta. sarebbe stata impiegata 

cotto gli omicidi da i«c coni-polli’Fu un'esperienza tut- ' oersi allo Stato votine .scarta- fino li uccise entrambi con al- negli scavi di un grosso 

messi, che, per come volle il so,„,nato. tutfaltro che al- M 1 èia Serafino non era un tri due colpi d'arma da ftto'O. canale. 

destino, furono cinque, 1 due ^ Serafino Castagna ' freddo e.-tecnlore. nn killer da Quando giunse a casa del pa- La Steppa de la lama 

ferimenti c i tre tentati orni- attimo di ravvedi- il ' gang del periodo proibizioni- dre, il .mo indice .si serrò mio- non lui bisogno di preseu- 

cidi... Sono le parole to te ^ lavorare per lk:j; Jè-- ' Nella sua Fresinnei. nei vamente .sul grilletto. Il vcc- tazinni: il nome dice tutto, 

da un’autobiografia di JI4 /il- p„alcìie mc.se a Cesano, a pò- chiu.so del .suo ambiente domi- chio non apparteneva alla ca- (slielo lianiio scelto molto 

tissime pagine scritta da Se- ^./(Pomefri dalia capitale. .é'Wm nato da usanze antieUc di se morra, era un povero coma- tempo fa i caroranicrt che 

rafino Castagna, l'ultimo favo- - ^ sgraffiare coli aveva imparato che la ditto, magro come un chiodo, affrontavano il tormento 

toso brigante d'Aspromonte podere vasto ''W'WVk violenza era unica arbitra del- sfinito dalle fatiche. Serafino tlefla traversata. E' imn 

comparso in questi giorni da- „„ cortile iMlm WL le sorti umane, non aveva avu- lo freddò — come ha detto in estcnstnne di un milione 

vanti ai giudici della Corte di y j Serafino 1,111^^ Wi-Wi lo contezza di altro codice che questi giorni in Assise — per- di diari. Iimilafii n onenfe 

assise di Vibo. dedicò alla famiglia e al la- IwliM WiMMMÌÌ noti fosse quello delle impo- chè si ricordò improvvtsamcn- dalle acque del Str Daryi. 

Serafino Castagna e un no- ^ noclié concessioni f sizioni camorriste c (ìclVomcr-te del pc.ssimo trattamento che a nord dall oasi di In¬ 
vio di 37 anni .alto un metro j * ^ • a*o,,orc . alla lò- Ebbe pictò di Lagailari ma. egli aveva inilitto alla madre, sekent. a oriyst dalle sabbie 

e settanta, di mcmimt grosse. nutwre a per .sottrarsi al suo compito di Dopo averlo abbattuto, si chi- del Risii Rum. Per rag- 

appesantite dal grasso mala- I ^ poia nei confronti della gunr- nò sulla salma e la baciò. giungerla anche no, .siamo 

liccio dei carcerati. Legger- Navarra che vive- àia, non trovò nfl.m strada che Riprese il suo cammino, uc- remili da Tasekent r ab- 

mente claudicante, quadralo _ PP Vernocarì eb- (luella della ribellione, inscti- cis il Picciotto. Pa.sqnalc Pe- Imimo attrarersiitn il Sir 

m volto, ha matn pìccole, fem- : . „erfiiio sala, della violenza inaudita, trolo. .sparò, sansa colpirlo, sul Dana sul pntvri.snnn ponte 

mniec c una voce delicata re- ^ ■ ^a^iCtta per i \a(ighiacrtante. <'opo ’ndrina, Lalino l'nrato, di legno, accanto al quale 

nata di falsetto. Viveva a I re- P .. xyrcbhr noia 1 camorrista di sangue c se nc enmnicia a rostrinrc 

sinaci, una frazione di ^^om- ' , . - * ' ■ P j f Il nuovo Irugliunlo su un altro alUhato all onora un offro in muratura, l.a 

biofo airc.s-frcmila mcnd.mna- 'o .società, feri due persone e linea ili demarcazione fra 

l(^ deUa provincia di Catanza- BUM l'K Scri.s.se un memoriale d'ae-giaudi, trascinando la sua l'oasi c la steppa desertica 

TO. insieme con la moglie bel-’,'. narterinarr al cii.-a contro tutti t membri dcl-jgamba sinistra, leggermente (pii è brusca, senza pits- 

e con tre creature. Col -^ la ’ndrina, elencando b’-l nomi;';,,;, ,-orta drU'aUra, si aìlon saggi gradiiaìi. Vai per ore 

tirava una tomoìata di .semi- ‘A,'" ‘ P^ gS decine di episodi, descritti (attò in direzione della zona! c ore in mezzo alia poi¬ 
nativo sulle pendici di Monte a‘ 'ì.,,-ccc ' nirimnrnvriso minuzia allucinata c lo montaqnosa delle Serre. vere poi imprnrrisn si 

Poro, avuta in dote dalla .sua . conscijnò ai familiari, itican- Podic ore più tardi. Presi alza un filare d'alberi r 

donna .e un campo preso in - ,- A^.-perr cinc rcr- ^ . candoli di portarlo più tardi (ii noci venne inva.sa da decine tutto cambia, ti trovi in 

affitto da certi parenlt. ’r^"' ' il mostro di Prcsinaci carabinieri. Quindi abbracciò di carabinieri c poliziotti. Eni mezzo ni campi, ai frutteti. 

La scavatrice rV I af/i/iaVo che si era - àiccmlole: d e cose [caccia durò due mesi meno due ullr case, alle ombre pro- 

S 1 .U airtt rifiùtntn di ntwnrr una multa lècr lamentarsi del create in quc.sto mondo nonj^ioriii e .si ronclnse una noffe pizie. Eravamo ieri a pochi 

I suoi primi rapporti con lo " "M"»" 5-, .. . . pe.s.simo trattamento ricecnlo. sono per me. Iddio lo da c Id-j in mi .Serafino andò a codcre] metri dalla steppa, nel cnl- 

Stato portano la data del 1942 // tribunale della camorra, dio le toglie •. prese con se un tra le braccia di un appunta- co.s. c cerano tavole ini- 

quando. pur avendo una ga'id-a ’ tievr in fra-ione alle ^ re- ^'’gna dei fratelli moschetto militare con ima tn dei carnhinicri. che ora fa bandite, frutta dnlcissinte. 

offesa, venne giudicato idoneo’. , 1 ^/ 1 ^ , rnrìeti'i d'onore - Lorenzo, respinse le sue quarantina di caricatori, dac jf cameriere in im albergo di belle rillcllc. una festa di 

a tutti i .servizi di guerra dal-jP” , ‘ . . ' proteste e gli ordinò anzi di pistole e un lungo coltello ejt', 1 , 0 . bori sui mandorli c sui pe¬ 
la commt.sswuc medica milr- Serafino Ca.stagna (me d -guardia Lagadari uscì in .strada. j f'„a stona che .sembra ap s'-lii. una brezza fcli' c. 

tare di M’ìcto. Partì il 29 gen-'^^'àn m era e.viito a che colpevole, agli occhi della La prima tappa nel suo cam- partenerc nUa leogendn. Venti anni fa nncbr (iiirsta 

nato per il di.strctto miittarel'^"^^^"'^']!^ Stato, at- aver impedito l'a.s- mino dcU'odìo la compì ni co^a> AVTOMÒ Pr.Riu.\ era steppa. Il miracolo ha 


KITR.VTTO DI GIOVANNI H. FALCONE 

li più ffiovavie eroe 

deUti iiÈipi*eH€9 ili Supri 

Gli anni inquieti deiradolescenza ad Acri, paese natio - Incontro con Maz¬ 
zini e Nico tera - La missione affidatagli da Nicola Fabrizi - Le ultim e volontà 

In (piestì giorni, colebran-l Nel 1850, dopo la niorteltentale una sollevazione nel 


■ rcSo™“f(; wuó' ?mp«iire "t? 'dtmio.'‘"m“ferii- Gli anni inquieti deli’adoiescenza ad Acri, paese natio - Incontro con Maz- 

nÌ".?cS?:,°o zim e Nicotera - ta missione affidatagli da Nicola Fabrizi - Le ultime volontà 

freddo r.semfore. nn killer da Quando giunse a casa del pa- La Steppa della fama ~ — 

gang del periodo proibizioni- dre, il .ino indice si serrò mio- non ha bisogno dì preseti- i,, (piestì giorni, colebran- Nel 1850. ilofio la morte tentale una sollevazione nel 

sta. Nella sua Prcsinaci. nel vamente sul grilletto. Il vcc- tazomi: il nome dice tutto. jj centenario dell’eroica della .sorella Giovanna, tor- Salernitano. 

chiuso del suo ambiente dami- chio non apparteneva alla ca- (iliclo fninno scelti) moflo c* sfortunata spedi/ione di nò a Napoli dove la .sua casa Si trattava di un incarico 

Italo da usanze antiche di se- morra, era un povero conia- tempo fa 1 eantrantcri che Sa|)ri, in scritti e in di.scor- divenne luogo di convegno delicato die non poteva es- 

coli. aveva imparato che la diiiq. vuKiro come un chiodo, affrontavano il tormento c' stato quasi esclusiva- ‘1> lutti ì giovani studenti sere atlìdato se non a perso- 

violcnza era unica arbitra del- sfinito dalle fatiche. Serafino della trarcr.sata. E una mente ricordata la figura del ealal/iesi di idee liberali c na di assoluta ndiicia c fe- 
^ le sorti nmaiic. non aveva avu- lo freddò — come ha detto tn estensione di un milione condottiero o dcirideatorc ‘•'itiborboniche. deità. 

I to contezza di altro codice che quiisti giorni in Assise —per- di ettari, limitala a oriente (Jdl.-i spedizione, di Pis.-ica- Ea |)olizia lo teneva d’oc- Qualche tempo dopo. Nicola 

f non fos.se quello delle impo- che si ricordò improvvtsatnen- dalle acipie del Nir paria, j.j ,j„esp, anche c soprat- ^Eio e dopo rallentato di Fabrizi in una sua dettaglìa- 

I siziotii camorriste c dcll'nmer-te <ìcl pc.ssimo trattamento che a nord dall oasi di la- //crdié a un secolo di z\ge.siIao .Milano quando fu- ta relazione diretta al ge- , 

I là. Ebbe pietà «fi Lagadari ma, egli aveva inllitto alla madre, sckcnl. a ovest dalle sabbie distanza non è stato ricorda- rono fatte grandi retate di ncralc Garibaldi < Su la spe- 

pcr .sottrarsi al suo compito di Dopo averlo abbattuto, si chi- del Risii Kiim. / er rag- j,, soltanto riionio d’azione tutti i giovani studenti ca- dizione di Sapri e il Comi- 

boia uri confronti della gunr- nò sulla salma c la baciò. giungerla anche tini siamo aiiclie c soprattutto il labresi residenti a Napoli, tato di Napoli > scriveva a 

din, non frorò nfl.'^a strada che Riprese il suo cammino, nc- remili da rasrkrnt r ab- pensatole, Fuonio politico ttl' sliirii si locarono a casa proposito di Giovanni Bat- 

(/itella della ribclìionr. inscn- ci.s il Picciotto. Pa.sqnalc Pe- bramo ultrarcrsuto il .Sir stato cd è Falcone per arrestarlo; lista Falcone: < Quel conge- 

sata. della violenza inaudita, trolo, .sparò, scusa colpirlo, sul Dana sul provvisorio ponte ijidjf.-ito come il ori- '”a lui, messo in guardia, già do ultimo al giovane valoro.-Jo 

lagghìacciante. capo ’ndrina, Lafino l'nrato, di legno, iiccniifo al quale socialista del Risomi- aveva pie.so il largo c si era e infelice mi sta nel cuore 

I vii fili iviniiirrf c/if tit Si* ìli* COÌÌlI tieni fi CftSlrill Ti* .- . r- t- •' r*. _ i.-i -.1»..: _1: _ _r.. 


agghiacciante. capo ’ndrina. Lafina l'nrato, di fcqiio, iiccnnfo al quale 

SII un camorrista di sangue c se nc comincia a costruire 
Il llIKlVii Irif'liurdo su un altro afìilialo all'onora- un altro in miiriiinra. Ln 
*“ la .società, feri due persone e finen di demarcazione fra 

Scrisse un memoriaìc d'ac- ,pondi, trascinando la sua l'oasi c la steppa desertica 
cu.'d contro tutti i membri dcl-j</amba sinistra, leggcrnicnle (ini è brusca, senza pas¬ 
ta ’ndrina, elencando 64 nomi;';,,;', corta dcìì’altra, si aìlon siifigì grati indi. Vai per ore 
e decine di episodi, descritti tanò in direzione della zona c ore in mezzo alla pol- 
con viiuiizia allucinata c lo niontagnosa delle Serre. vere poi improvviso si 

consegnò ai familiari, iiicari- Poche ore più tardi. Presi- alza mi filare d'alberi r 
candoli di portarlo più fardi ai ,iaci venne invasa da decine tutto cambia, ti trovi in 


inculo italiano. 


lifiigiato a Malta in casa del con altri rieordi e col suo fu. 


Co.-;i poche volte e stato Patriota mazziniano Fabrizi. ne.sto presagio di allora. Mi 


II mostro di Prcsinaci 


ricordato, iu cpiesti giorni, 
il nome degli altri due ani- 
niatnri e capi ilella spedi¬ 
zione. Giovanni Nicotera e 
Giovali Ballista Falconc. 

11 nomo ili Nicotera che 
sfuggi alla morte e fu poi 
condannato dall’alta corte d: 


offesa, venne giudicato idoneol , , m Wrmnre - Lorenzo, respinse le sue (piarantina di caricntori. due ,7 cameriere in un albergo di 

a tutti i servizi di guerra daf-j””' zi,- ' pcoteste e gli ordinò anzi di pistole e un lungo coltello ejt', 1 , 0 . 

la commissione medica unir- Serafino Lastagna Ipte m -pnanlia Lagadari uscì in sfrada. j l'„n sior/a che sembra ap 


lare di Miìcto. Parti il 29 geyì-^*^^do nveca avuto a jorc Qgjj occhi dcììa] Jm priìnn tappa nel 5 i(o ca^i- partc^ierc nUn Ìcofjctìdn. 

nato per il distretto nuittare Stato, ap •drina. di aver impedito l'a.s-lmiiio dcH'odio la compì m ca^a> AVTCIMÒ Pr.Riti.\ 

di Catanzaro c venne as.segim- traverso i carabinieri, per via _ 


to al 48.tno reggimento di ar-\ài un grave litigio con un ccr- 
tiglicria di stanza a Nola. If>l^ Mnntcleone) non penso 
10 settembre del '43 i tcdc.'^rfdi«‘’a«cfic per un momento di ri- 
attaccarono la caserma. Sera- alle autorità ai poh-ia 

fino Castagna per vcntiquat-\P^^ denunciare il mostruoso 
tro ore sparò. Tiusccndo con’^fàme. Poiché il Co-stagna con- 
i suoi commilitoni n Irnere j*‘”aaia a rifiutarsi di corn- 
a bada gli a.s.sahtoTÌ. Poi -.ypondere il denaro, egli con 
come egii scrive nella sua a:i- vide avvicinarsi il mo- 

tobiogr'afia — « ...vi.sto che cui avrebbe dovuto 

non si poteva fare nc.s.suna rc-ita.qfieiqli fa ’-.-a. «. ..Io non .sa-, 
sislenza fummo co.strctli ad'P^'a ‘‘Ea confessa nef-^ 

arrenderci. I tcde.schi cntraro- 'a sua antooiagra la — mi ve-; 
no nella no.slra caserma, ar-l^pa l'dea di versare i solali 
mali fino ai denti e ci ac-!‘E ta.sca nua c òi dire alla 
compagnarono dalla parte If.aaiorra che il rastagna me li 
esterna c sotto la minacciaaveva dati. -Ma a tal punto, 
delle loro armi ci mi.sero tutti ^ riflettendo bene, 
in ginocchio .tenendoci pun-j*‘^f'* *^Ee cosi faccni^ 
tati i fucili; di più piazzaronoessere scoiarlo dai 
di fronte a noi due autoblin-l^®.'’^P°^*^”*' della ndrina che 
do e mitragliatrici...», f'ndi-a\Tehbcro punito severa- 
ci ufficiali vennero uccisi. Sc- *• , 

Tafino C(Lstagna riuscì ad al-i presento cosi un giorno 
lontanarsi e. dono quattordic'.iti cosa del Castagna armalo 
giorni di marcia, raggiunse,di rivoltella. Il « condannato » 
Pre.sinaci. Le fatiche della vita ebbe appena il tempo di lo,- 



Xliinbo l.upinarri, sfrillnn 
libfrnlf. h fra quelli — r .‘‘iiii 


-,-rs.ilorr Iloinano. ogrntnnd" 
uno -prezznntr dmirfo, ha m- 


nbmicri cbeTa a ban.Uti^ fn.ttadnlcissiZ'. r.cordato agli italiani come 
r-rc in im alLrJo li belle villette, una festa di '"»• ‘l'r'fient. 

• bori sui mandnrii c sui pc- spedizione d. S.ipn; 

nna che sembra ap s‘'bi. una brezza fclò c. ‘ 1 !** f* 

n'/a leogenda. Venti anni fa nncbr (iiir-^ta ” di Gio- 

ANTOMÒ Pr.RRl.\ era steppa. Il miracolo ha fkitti.st.i r.dcone d cui 

nome non ricorre quasi ni.ii 

' ^=- neanche nei testi di stona 

___ ^ ___- _ ... ..... ... delle nostre .scuole inedie 

nillEv- JP*superiori. Eppure, tra i tre. 

Falcone, per la sua giovane 
,.».Ti-TTT»iTi 7 i-tTt»iiii.ii*TitTi-, p ppj. jj tomperanicn- 

lo. è quello che maggiormen¬ 
te può e.sscre compreso e 
B S amato dai giovani italian: 

%W*I§ fl?#fffClf ' 'VS.. a Fnlcone. 

jdunque, era il più giovane, 
aveva appena ventitré anni 
! essendo nato ad .Acri, in pro- 
vincia tb Cosenza il 23 oi¬ 
di rrsalnrlo tulio in/*--j II moniimrnto n foiribahli mi tobre del 1834. 

Il, softaliaa c Ithrrox Hinnirolo mona offesa c len- Kagazzino fu rincbiuso. da 


Il disBvcle GitHlPiddi 



(ìinvanni Battigia Falcane 


l»i!ih. r di rrsalnrlo tutto in/*--j 
rn a noi, sorialista c libero \ 


Kagazzino fu rinchiuso, dal 


lieoi do come volendo io pre¬ 
munii e nel 1844 Fmilio Ban- 
dieia. che si era recato a 
vedermi in Malta, sulle viste 
generali di progetti di azio¬ 
ne del fratello .-Ùtilio, dovet¬ 
ti trarre invece sicurc'zza che 
il giovane Emilio era più at¬ 
to a promuoverle che a tem¬ 
perarle; e cosi il giovane ca¬ 
labrese che nel partire di¬ 
chiarava fedeltà al mio man¬ 
dato, nia che iliceva avendo 
luogo l'impresa in qualsiasi 
mnrncntn. ri si .sarebbe get¬ 
tato con latta gioia. E, per la 
secomla volta, ebbi un gelido 
e non ismentito presenti¬ 
mento ». 

Il presentimento che uncn- 
do.si a Pisacanc egli avrebbe 
sacrificato la sua vita Io 
aveva io stesso Falcone il 
quale, alla vigilia della par¬ 
tenza da Genova, scrix'eva 
al suo amico Vincenzo Spro- 
vieri la seguente lettera: 
* Vincen/ino carissimo, trat¬ 
tandosi ili cose in cui l’in- 
diviiluo sparisce. .<on .sicuro 
jclie mi terrai per i.scusato se 
partito senza darti neppure 
l'ultimo addio. L’amico che 
|ti consegnerà questa mia ti 
'darà pure d ritratto che tcr- 


tnolti — I quali hanno ricono-i luto re.'pinln riniilo, ha ehm- penmtore, nntirlericnlr e parti-i detta al I ntirano. roù conte 
sciato come sreno di colpet ole'- so la porta in fnccia ni sottile, sinno, tulio a noi con In «««ij suona insulto ad esso il monti- 


p suo padre don Angelo che P.*^*?!* Ereve .soggiorno a.raj j,, deposito prc.sso di te, 
. aveva intenzione di farne un - 'atta, il giocane talcone,A,^de portarlo alla mia povc- 


dimrntirnnzn In mancala cele¬ 
brazione ufficiale del 150 unni* 
tersario della nascila di Citi- 
seppe Cnrihnldi. Colpevole di¬ 
menticanza. af giunteremmo, 
da ascriversi forse n qualche 
molilo subconscio, ad ima rcn- 


amhascialore che offriva un camicia. In sua moglie. / suoi 
compromesso. • / cattolici —; soldati e le sue idee: ce lo re¬ 
ha scritto — sono dolenti di’ galano, non sanno che fnr*s-nr. 


non potersi associare ad nmat-\ 
gi, oratori o floreali che s*ano.j 
i quali, apparentemente aimr.i 
no, irnennn tributati non sol- 


re lo restituiscono intatto, co-j 
me nel simbolo ifel Fronte lle-l 
morratiin Popolare, come in 


proto. „cl famo,» collegio m n,.-,dr<r. Avc» ,cr.tto .Ura 

d,- r.„rr, ,W., Ìl-X|™ 7 a^iU“'’p?rchr’,Ìrà 

notte, finn noffr oscura in rnt lamoso percne già fi «-moi-k lasciarla a le pure* e ino 

la tonache si confondono sor, • ' i erano stati allievi altri ne’ ho tempo da ri- 

respufli. re,Iremo un gru 
di preti rfnssalto. con il 


remo un *ninl)olPatrioti come Vincenzo e Do- essersi trattenuto per Dirai tu loro, nel caso 

Lobo, ron ,l pM-;mcnicn Mauro, Francesco Sa- ‘4Inmi^Storici rivederli, 

nel rdicio rimili eerio Tocci, ,-\ttanasio Dram- storici ,j contenuto: essere mio de- 


FfurUtf rhe presero t coniffnt-l ttnof^r jn^into 


suro psiroloeica, la quale a-] tanto al Caribaldi ma. altresì,- tenti romunisti della liberta di quelli che ntgrediinno nllr.vms c -AgCsilao Milano. 

.. . * •• .■ — f — -_ 


vrebbe spinto i governanti ita-l alla siin rompagna. anche a no-, andando sulle montagne. E noi, 


Vìilitare gli nrcvatin prorCKatO ser.si attorno C di ledere laj /,„ni — generalmente cattolici'^ me loro e. secondo le interiire-', s,am qui. pronti ad accogliere■ 
tin grave vizio cardiaco, prr, 9 >mr(ìia mumcipale di Prisma- 1 praticanti — n ricacciare in-' tazinni sii riunlcuno, in con- s)uesfn simbolo, a ricordare un! 


il quale ottenne una pcti.Aov.e.^L X inceii-o Lagadari, la'uvìi sHetro il ricordo dcircme m 
di guerra soltanto d'cci awii nn urlo mentre Serafino pre- camicia ro^^a. Ma no, questa 
più Tarrìr, qi/njido 5 Ì frorara ìncvn il grilletto. Accorse Ln- ^ intcrprctnztnnr troppo 

in earcere per una ris-'a. ’^gadari che nu.-cì ad cllonta- maliziosa, poiché non è lecito^ 
Nel paesino, intanto, era na-^narc lo .sparatore c a(i appre- pensare che i cattolici siano | 


trasto ron le loro coni inzioni uomo eh, non è mito snitnnto. 
e con il loro senso morale n. I ma storni, a ditìderne il riror- 
f.rco dunque, finnlnirnte. in ilo con qi nnti italiani laici %o- 
questo tempo di rc/òcnr''. j gitano farlo, siano essi socia- 
qitnlcuno che non teme sii par- listi, o infatuati liberali cornei 


« A t. 4 t, o f fi \J. trutim Kf, l/fi I igè - ■ ■ ~ - j----- — -- - — - g |/f #t'v*i f 1 • 1 //l •</1 f > f /•f' ««fi fi nr //«(/</<i« 4 « t a« vr t //it- 

ta una •.società d'onore •, :ina ^tnre le prime cure al ferito. lendicntiti, .Manlio Lupi- lar chiaro e tondo; quairunoi Manlio l.upinacd, che tentano 

11 ’nrfrtnn et. -m-m-Z t^ ^ aZ t .m..es.1 i r m, t f Z wr,-o- m m wmt ^ JffZ 


acconta di camorristi riuniti-' Il sicario della ’ndrina .sij narri respìnge con nobiltà la\ 
si per far fronte alla spaven- dette alla latitanza, mentre ili ipotesi: • Non vogliamo csìin- 
Io.sa care.stia. Altrove andava- •condannato» fatico.^amentel rr nemmeno un minuto ad af-\ 


tosa care.stia. Altrove andava- •condannato» faticosamente] re nemmeno un minuto ad af-, 
no sorgendo le as.cociazioni guariva da una bruita feritaj fermare che i raitolicì /unno* 
dei contadini, i sindacati, le al peno. NeU'aprile del '.50: parte di quei "unir rrtnrordì^ 


narri respinge con nobiltà lai che non si gingilla con le coì-\ 
ipotesi: A Non vogliamo csiin- peioli dimenticanze, qualriini}} 
re nemmeno un minuto ad af-, che non fa compromessi. //O*-] 
fermare che i cattolici /unno* -rrv.-uon- Ramano ha ragione:] 


Oorihaldi era nemico dei pre¬ 
ti. ed I preti sono nemici ili 
fianbaldi. /.’0--ro Jlorr non si 
c'-nde ridicolo allo stesso mod » 


leghe. Nella stessa Rombiolo i ScraUtio venne convocato dallai in Garibaldi. Essi non possono ti. ed i preti sono nemici di 
• ma.s.sari » eomir.ciavario a camorra che gli consigliò dP non sentire grntitudinr di ila-i Garibaldi. /.’O-.roJlorr non si 
scrollar.si di do’^so le ini'^O'i- co^'itutr.st. promettendogli am-' hnni per Fuomo che ha dato n-nde ridicolo allo stesso mod, 
zioni feudali dei tatifnndmti pi aiuti. Foche sclliinane pili anche ai cattolici italiani una, di quel giornate, che ha tm- 
della piana. Nel Crotone^e i tardi, però, egli venne orre-f patria nazionale, pari a quella' tato rii tirar FEroe per In ta- 
braccianti c i contadini dava- stato dai carabinieri mentre sii di ogni altro cattolico». j micio, onde dimostrare che egli 
no vita a fiorenti organizzazio- intratteneva con la moglie ini E* itato, per roù tìirt. un è aUìIo condottiero di piccoli 
Tii. A Pre.sinaci un pugno di,un pagliaio. Giudicato dalla! voler mettete il carro inn(in:i borghesi e di aristocratici, e 


Fultimo assurdo trntatiro di sembra sviare nei suoi giardi- "uocio a cospirare, lanio e iure coiiqiagiii con i quali 

conciliare il rfinrofo con Foc- h„„on '’ero ehe ' genitori, < per far- Catanzaro. .A Tonno Fai- era partito da Genova sul 

qua santa. - PP i / • • gjj yncttcrc la testa a po- enne rimase pochi giorni e vaporetto Cagliari e insieme 

.‘‘III latto che Garibaldi sia il """ ^ •^^”y*'”'ostra ^ pensarono di inviarlo riparti per Genova dove, al- a circa trecento detenuti li- 

dinrolo non ré dubbio; rome della Resistenza ». vedremo (or- fuori dalla Calabria e lo If vigilia della partenza per berati dal reclusorio di Pon- 
t'.te. con tanto di coma, fu raf-'. questa Repubblica di p"'» 1 rinchiusero nel collegio di!^‘''pr'- 5=' incontro, la sccon- /a, sbarcava a Sapri. 
figurato in decenni di lettera-* organizzare una roiiiri>ri’l''/»rn- j San Carlo all’.Arena di Na- 'In volta con Nicotera. Otto giorni ilopo. il line . 

tura e di ironografia ftopalina.] zinne di Garibaldi. E di fronte' poh. In questo collegio ret- Quale era Stata la missio- luglio, il giovane Falcone ca- 
Ganhabli e la sua "conrubi- al monumento al ribaldo ni to dagli Scolopi, Falcone ri- ne che Nicola Fabrizi a Mal- dova nel Vallone dei Dia¬ 
na» furono e sono indicati cn- ramiria rossa, laggiù, su un "laso pochi.ssimo tempo, ta aveva affidato al giovane voli, alle porte di Sànza col¬ 
me personaggi da girone mfer- ..rrrnn della \orirtà Cenetnle Q"'ndi, abbandonato l’abito Falcone inviandolo a Geno- P'to a morte. Il suo corpo, 

naie; Garibaldi e il suo moro • .... " • • '"'dicolo del seminarista, fug- v,a pre.sso Mozzini? Fabrizi. come quello di Pisacane e 

in sembianza di satanasso fece- verrà innn ^ g\ jn Calabria dove comin- per mezzo del giovane pa- degli altri caduti, invece di 

ro la spase della corirofure di *"*“ ®* ciò a diffondere tra i suoi triota calabrese aveva ten- essere sepolto, veniva , co ma 

tutti i libelli controrirolaxio- generala Oadinot, che presenta giovani amici le opere c il tato di convincere Mazzini ultimo oltraggio distrutto 

nari, quando la Rapubbìicm ro- (« armi a Pio nono. pensiero di Mazzini, di Gio- c Pisacane che non era ar- dalle flamme. 

njjna fu soffocata nel sangue. rhiaretti berti, di Guerrazzi. rivato ancora il tempo per P.AOLO MARTINI 


«Il prrii anssaiio. ron u pii- ....v,,.-, v, v.,,,- , nlr-tini ctririi-i . ...tv,-,,., 

gnalr infilalo nel cihcio. rimili vcrio Tocci. ,Attana.‘-io Dram- ' ' ’ ‘ ^ as J-c ’’ contenuto: es.sere mio de- 

d, quelli che nggrednano alle .VMS c Agcsìlao Milano. \utt^ U euiveiùìi ifabann rn ^idcrìo che imitassero il mio 

spalle I soldati del popolo du-, Gin" Batti.sta Falcone do- „ Un l’It di? rrrrhhó Ei sono dotati di 

rame la Repubblica, andnic « P» studiato a San De- fLin * ** sarcbbi. i,n’indole energica e. volen- 

follocnre una bomba sotto il.vnclrio, fu messo a .studiare * do. son sicuro che faranno 

monumento a Garibaldi a nlla'cou i .suoi fratelli nel semi- Dopo d .-.uo incontro con ciò che for.-e non potrò fare 
sua indegna rompagna. Eor«e[nario di Bisignano. Era lijM.iz/ini. F.dcone andò a To- io medesimo. Genova 24 giu- 
aedrrmo il l'etrnto di V.omt rinchiuso (iiiaiuio l’Italia virino dove, munito di lettere gno 1857. G.B Falcone *. 
in fiersona rhirdere che final- FEiiropa intiera furono scos-Uh prc.'-entaziom di amici me- Quattro giorni dopo, il 23 
mente tenga volto altrove il dai moti rivoluzionari del ridionali. conobbe Giovanni gnigno, egli, agli ordini di 

torvo sguardo drìFF.roe che 1848. Forse già da allora co- Nicotera anche lui calabrese. Carlo Pisacane e altri ven- 

semhra sviare nei suoi giardi- ^i^ciò a cospirare, tanfo c 'b Saiubiase in provincia di titre compagni i quali 

ni /laanmvEi i inseisti hanno <^^0 ' gcniton, « per far- Catanzoro. .A Tonno Fai- era partito da Genova sul 


micio, onde dimostrare che eglii me personaggi da girone mfer- 


uomini scelse, inree, la stra- Corte d'Asisise di Vibo, venne 
da antica della camorra: condannato a qualche aniìo di 

Serafino Castagna che ave- carcere e a tre anni di libertà 
va tm cugino « contabile > vigilata. Gli aiuti della ’ndri* 


ai buoi. Un condannarsi per ec¬ 
cesso di zelo. Fondare incontro 
ad un bruno incidente. Per¬ 
ché il giornale vaticano, l'Os- 


è condottiero di piccoli 

borghesi e di aristocratici, e 
che i peggiori nemici suoi era¬ 
no i contadini meridionali. 

Viro la farcia di chi ha U 
coraggio di dir l’iole di Cari- 


na » furono «• sono indicati ci».| 


naie; Garibaldi e il suo moro 
in sembianze di satanasso fece¬ 
ro le spese delle caricature di 


II 
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PREOCCUPAlìlJ nB SlXUi%Z10i\E li\ ALCLWl MriTOIt i ALIHEiììTAltl 

Aumentano i prezzi della carne e della frutta 

mentre mancano al consumo 20.000 litri di latte 

11 consìglio di amministrazione della Centrale del latte cerca in Emilia il quantitativo necessario al 
fabbisogno - Vertiginoso rialzo degli ortofrutticoli ai Mercati generali nella prima settimana di luglio 


Una preoccupante eituazfone alimentare sta prendendo 
corpo nella nostra città nei settori delle carni, degli orto- 
frutticoli e del latte. Per I primi due generi si debbono 
sottolineare notevoli aumenti dei prezzi, mentre per il terzo 
si registra una penuria del prodotto di circa 20.000 litri. 

Slamo In un momento nevralgico, cioè In un momento 
in cui stanno venendo al pettine i nodi della politica anno¬ 
naria del Comune, sulle cui prospettive slamo ancora in 
attesa di delucidazioni da parte dell’assessore all’Annona 
Santini. Alcuni mesi fa egli era divenuto l’eroe dei «mercati» 
per l’applicazione del noto provvedimento delia «maggiora- 
zione fissa», Il più comodo e il più semplice di tutta un’altra 
serie di provvedimenti che avrebbero potuto portare effet¬ 
tivamente a una più sicura stabilità del prezzi, anche In 
condizioni contingenti particoiari. Oggi dobbiamo, invece, 
registrare aumenti del prezzo delle carni che arrivano fino 
al 9 per cento (due volte l’aumento generale del costo della 
vita In campo nazionale) e l’aumento di tre-quattro volte 
il prezzo di certi tipi di frutta, per non parlare degli ortaggi. 

In una situazione di questo tipo si pone più che mai il 
problema dell'accentramento di tutte le merci ai mercati 
generali; si Impone lo sviluppo dell’Ente Comunale di Con¬ 
sumo, più che come piccolo rivenditore, come grossista, 
capace di Incidere fortemente sul rifornimento del mercati 
e, di conseguenza, sul costo del generi di largo consumo. 


Cai*Èìv 


Il prezzo medio delle earni. 
rilevalo dal Comune |)er i! me¬ 
se di piugno nelle riveiulito al 
dettaglio di tutte le zone di 
Roma, scopre un sensibilissìiiifi 
aumento rispetto al giugno rie] 
lO-ìB; tale aumento, però, se¬ 
condo la nostra opinione, ò in¬ 
feriore a quello che realmente 
risulta al dettaglio. Spesso, di- 
fatti, rcscrcentc tende a forni¬ 
re i prezzi praticati il mese 
precedente oppure un poco in¬ 
feriori a quelli realmente pra¬ 
ticati. Comunque, nrendendo 
per buoni anche I rilievi stoti- 
stict del Comune. la situazione 
non apparo certamente rosea 
per i ronstimatori romani; la 
carne frc.sca di vitello, primo 
taglio -enz’o.s.so, rispetto ni giu- 
■gno lO.ifi è aumentata rii lire 
114 ni Kg., passando ria lire 
1 fiOG a lire 1.720, con un au¬ 
mento del 9 per cento: la car¬ 
ne tronca di bue. primo taglio 
senz'osjo, ha avuto nnch'e.ssa tm 
aumento di 57 lire al Kg. ri- 
■spetfo al prezzo corrente nel 
giugno 1956; per questo tipo rii 
carne l’aumento in percentuale 
c stalo del 5 per cento. 

Va sottolineato il fatto che 
non si tratta di prezzi stabiliz¬ 
zati ormai da tempo; al contra¬ 
rio questi due tipi di carne, ne¬ 
gli ultimi tre mesi, hanno con¬ 
tinuato a salire di prezzo e 
niente lascia prevedere una 
stabilizzazione. t.’a.sccsa, negli 
ultimi Ire mo.si. è difattl stata 
la .seguente: carne frc.sca di vi- 
lello. primo taglio senz’osso; li¬ 
re 1.680 il Kg. nel mese di 
aprile. 1.707 a maggio. 1.720 
a giugno; carne fresca di bue. 
primo taglio senz’osso; lire 
1 326 nel mese di aprile. 1.353 
a maggio. 1.3.57 a giugno. Se si 
considera che ci troviamo in 
una stagione nella quale In ri¬ 
chiesta della carne sul merca¬ 
to non è eccessiva poiché i con¬ 
sumatori si orientano ver.so il 
consumo dei formaggi, dei sa¬ 
lumi o della carne in scatola, 
c’è da chiedersi, c con prcoc- 
cunazionc. quali prezzi rag- 
giunncr.ì la carne fresca man 
mano che la richiesta diverrà 
maggiore. 

Le ragioni che hanno deter¬ 
minato gli aumenti suddetti so¬ 
no In parte da individuarsi in 
fattori xontincenti e. in parte 
in fattori di ordine speculativo, 
anche so è difficile stabilire co¬ 
me la speculazione si inserisca 
c sfrutti la carenza di un pro¬ 
dotto che deriva dn due prin¬ 
cipali motivi di ordine genera¬ 
le: la favorevole disponibilità 
di foraggio rlic induce i pro¬ 
duttori a non - abbattere - le 
bestie, e la diminuita importa¬ 
zione del bestiame dall’Argcn- 
lina e dalla Juco.^Iavia. a cau¬ 
sa deci! alti dazi dog.anali. 

PrnUa 

L’andamento dei prezzi de¬ 
gli ortofrutticoli, che era ri¬ 
sultato già notevolmente su¬ 
periore al normale nel me.se di 
giugno, nella prima settimana 
di questo mese h.a fatto regi¬ 
strare nuovi vertiginosi balzi 
verso 11 ri.a!zo. Ragioni di e.a- 
raltere atmosferico, ohe hanno 
colpito le colture sia a Nord 
che m Sud. hanno Indubbia¬ 
mente influito su questo rialzo 


ma la sua notevole eulit.’i ha 
iiu'ravlgliato i rivenditori rii 
erlia e frutta i (piali, in certi 
casi, si sono jierfino a.stimiiti 
(laglf acquisii iiresso i Mercati 
(Jeiierali, piuttosto che rifor- 
tiirsi di prodotti die al detta¬ 
glio avrelibero dovuto esseie 
venduti a prezzi proibitivi. 

Basti pensare che tdeuni ti¬ 
pi di frutta — ancora acerba e 
di piccole dinioiisioiii, in gergo 
di mercato sopraunomiMat.-i 
«palle di schioppo” — veai- 
vaiio venduti, presso il Mer¬ 
cato Generale, a 150 Jire al 
chilogriimmo. mentre noriual- 
lueiile questa merce, che i 
frullivendoli de/lni.seoiio di 
scarto, viene venduta a 50 lire 
ai diilogranuuo sui mercati 
rionali. 

Se «luesti sono i prezzi della 
merce di scarto, quelli della 
frutta tuigliore o semplicemen¬ 
te nialura. raggiungono punte 
mal registrate iiemincno in 
tempo di guerra; detti prezzi, 
difatti, .stallilo oscillando dalle 
350 alle 000 lire al kg. presso 
i Mercati Generali. 

In eonseguenza di che i ri¬ 
venditori dei nicrcatini di pe¬ 
riferia. dove nessuno si può 
permettere il lusso di pagare 
a <iuest(! cifre tiii kg. di frutta 
hanno dovuto limitare in mo¬ 
do considerevole la loro atti¬ 
vità. 

Diamo qui le quotazìuiri rag- 
gitinte dalla frutta domenica 
scorsa presso t Mercati Gene¬ 
rali; pesche di pasta bianca 
(calibro medio dtire) d.alle '200 
alle 250 lire il Kg.; pesctie gial¬ 
lone dure L. 300 circa al Kg.: 
prugne (palle bianche) li. 150 


al Kg.; alliicoeclie pasta gialla 
li 300 al Kg.; albieocctie rii pa¬ 
sta tnanca fi. 200 al Kg. 

Le ODO lire :il cliilo sono st.a- 
It* raggiunte ria (|Ualttà scelte 
rii peselic. 

Seeonrio 1 riventlitori orto- 
fruttieoli, apiiunto a causa rid¬ 
ia contingenza eccezionale, sa¬ 
rebbe necessario ;irioltaie una 
misura ugualmente ecceziona¬ 
le; la (luale non può essere ette 
il eoiicentlamento oblìiigatono 
rii tutte 1(‘ merci ortofruttieob* 
ai Mercati Generali. 


:t) ìjuUv 


La m.ancanzn rii circa 20 000 
litri (Il latte rispetto al fab¬ 
bisogno è un fenomeno che 
non si era mai registrato fino 
ari oggi a Homa. Li' cause: ria 
una parte, una contingente rii- 
iiiinu/.ione di rifoniinienti (tal¬ 
lo zone di produzione (Agro 
Komano, provincia di Homa e 


Lazio) .'dia cui b.ise stanno, 
pelò, i iirolileiiii di amiuoder- 
naniento delle aziende agri¬ 
cole e (Iella Centi ale del l.a'- 
te: dalTaltra parie un improv¬ 
viso aumento del consumo del 
latte* (forse dovuto al caldo ec¬ 
cezionale) e la maggiore ri¬ 
chiesta di alberglii c* alti e ea- 
numità. 

Il Consiglio di aiiiiMinis*ra¬ 
zione della Cenliale del I,al¬ 
te tia provveduto imiiiediala- 
iiieiilc ad inviare un pioprio 
rappresentaiitt* in flmilia allo 
scolio di contrarre accordi con 
cooperative di produzione per 
far frmite alla situazione rii 
ejiiergen/a. K’ ria auspicare 
elle (|uesta missione si eonelii- 
ria f(-liceniente e il faliliisogno 
(Iella città, speeialinente in un 
momento cntieo come (|iiesto. 
possa es.sere soririisfattu 

intanto. p>‘iò. non .si pilo 
fare a iiii'iio rii rilevare, pur 
tenendo conto della riiininti- 


zione (il afflusso dei lalie do¬ 
vuta .1 cau.se contili genti, elle 
I lavoratori deità Centrali* del 
Latte e la Caiiier:i del lavoro 
hanno sollevato piò volt<* il 
lirolileina dello ainiiiori<-i n;i- 
mento (Iella Centi.ih* I.a Crii, 
ha alleile sollevato jii \ .ilie uc- 
( .isioiii il pritlilem.'i delle rieli- 
eieiiti s’initture della regione, 
e. HI paitieolare. rii ipielle 
• igneole Ancora ima volta pei 
I propri eoiisiimi. e nel c.iso 
.speeilìco per li con.siinio rii 
un alimento base, Hom.i deve 
iieoriere alle eeonomie rii al¬ 
tri* regioni (piaiirio invece un 
mutamento rii celti indirizzi 
produttivi dell'agncoltuiu. la 
difesa (lei piccoli allevatori 
della nioiitngiia laziale, le bo- 
nifìclie e le ofieri; irrigue, po¬ 
li eliliero portan* un beiielico 
Contiiliiito alla legione, o in 
(i.'irticol.'ir** gar.ifitire a Homa 
il nforniineiito rii alimenti ari 
i-.s.-.a inriispensabili. 


enoxAe uis msl ì*alaxxo dm giu stixia 

Depositale le conclusioni del P.M. sulla morte 
di un giovane operaio ricoveralo al forlanbii 


La tragica fine del giovane 
compagno Angelo ' La Civita, 
.avvenuta su un lettino del sana¬ 
torio - Korlanini all'alba del 
21 novemliie '.53. sar.'i rievocata 
jiro.s.siniainente in un'.uria del 
l’al.-i/zo rii Giustìzia. 

Ki e appreso che in (juesti 
giorr.i è .stata depositata la re- 
(|Ui.siti)iia del P M nel pro¬ 
cesso liu fase istruttoria) im- 
liastito contro alcuni importan¬ 
ti salutai 1 rie! sanatorio dello 
e dui* iiifermii‘ri Sugli 
imiuitatì pende ì'accus i rii oiui- 
ciriio colj)ii-o Con (|U( 'io pro- 
pi'iò. pili che Ir* lespon- 
'.ilulil.à peisonali rii q,lesto 


Alcuni sanitari e infermieri imputali di '« omij:UlUì colposo ». Emergono 
gravi responsahilità deiri.lS.P.S, nella tragica fine di Angelo La Civita. 

Ija Corl^ ordina che alcuni testi siano accompagnati dalla Forza pubblica 
a deporre nell’unia di Assise dove si dibatte il processo contro il presunto 
omicida del tabaccaio Tiberi. 


rati in (juel periodo) entrarono 
io agitazione con il concorso 
ilei sincltie.iti rii categoria dei 
riipeiideiiti (le! sanatorio Draiu- 
ni Uieo fu rincontro rii una dele- 
ga/ione con il dilettola* del 
Korltiiiiiii - neiruffìcio dol- 


eienti. inevittibilmente. i servi¬ 
zi di a*:sistenza, , 

La giov.ine vittima era entra¬ 
ta poco tempo prilliti nel sana¬ 
torio. Speravti di gutirire eoiu- 
pletainente. Intanto, tiveva ini¬ 
ziato unti sua iiieliiesta sui ser¬ 


ri! (luell'unputtUo. al ci'utio ri'lirufticio del prot Attilio Omo- vizi del stiuatorio tUUti iie eo- 


riibtittimeu'o iqiiaiirio l'itine, 
i.iiio giiidi/itirio slDcei.à iu tri- 
bun.rif) e ilell.i di.'-cii.-.-.ioni s.i- 
i.'inno le .-.toilme huioci.itiche 
e rjnsif)ieii/;i org.iiu/ztiliv.i riel- 
ri.VI’S che. in rerrita. sono ttll.i 
base di (pie! ti agirò (•vento 

(Quando la notizia dellti morte 
(Il .Angelo La Civit.a. si'gretario 
di un circolo della Federazione 
giovanile comunistii <poi inti¬ 
tolato al suo nntne), passò di 
bocca in bocca tra i degenti de! 
sanatorio e il jiersonale (tinche 
tra i medici) vibrò nell'enorine 
edificio un forte moto di pro- 
testti 

I duemila degenti rieU'ospe- 
riale (tanti ve ne erano rictive- 


riei /orini li dircgeiite del sti- 
n.itoiio si strinse nelle spirile, 
(lettt* notizia rii sue preei.se e 
pereiitoiie liehiesle (nOn sori- 
(lisfatte) all'IN'l’S per il miglio- 
liimento dei servizi e rallargti- 
meiito degli organici. Ma ciò 
non .servì ari altro che a sotto- 
linetire ))esanli responsabilità e 
ari alimeiittiie il legittimo mo¬ 
lo di iirote.sta. 

Di qtieH'agitazione si ebbe 
ampio riflesso nella .stampa. Ci¬ 
fre aggbiaecianti vennero alla 
luce: nel reparto chirurgico, le 
imit.’i dell'organieo nell'anno 
It).53 (>raiio pari a (jiiclle del 
'3.5! Pochissimi ermo gli infer¬ 
mieri Pochi i s.inittiri Defi- 


iioscevano e m* conoscono le 
rii'ficienz.e Ancora og^i i gior¬ 
nali dedicano til grave argo¬ 
mento amili servizi e inchie.ste) 
Angelo La Civita rticcoglievti 
dati, faceva dum.mde. annotawi. 
e scherzando, :i dii conversava 
con lui. ustiva dire: «Chissà se 
non sani io stesso la prova del 
disservizio.. lo die dovrò es¬ 
sere opertito e potrei soceoiii- 
bere perdiè (pii il disservizio 
e la mtmetmza di tissisfenza so¬ 
no enormi -. Poi sorrideva, 
scrollando la te.stti. Gli .seinbrte 
va uno scherzo Ku per lui. in¬ 
vece. una enidti retili.t 

Fu operato il 20 novembre 
.die S.!tO rial prof. Giu.soppe 












I.’ABTOBOTTE DEI.I.’ACQUA — Nelle zone rivll'eslrcnm perift*rla prive di 
(drirl funziona, quando funziona, un .servizio di .nilohotli die distrihiilsrono 
ulta popolazione nella misura di 10 litri n persona. Nella foto: ruiitobntte ne 
del Tuffilo. Non è II Delt.a del Po; è Roma anche (piesta 


'* ».• 

servizi 
Parli Ita 
t pre.ssi 


LA DISGRAZIA DI UN GIOVANE TAPPEZZIERE 


Diventa totalmente cieco 
dop o aver l avorato al sole 

Era rimasto per ore sul terrazzo di un albergo — Gli 
specialisti non disperano che possa riacquistare la vista 


Un cavatore uccìso da una frana dì tufo 
Muore un bracciante travolto dal trattore 

La trebbiatrice frattura una gamba ad un contadino — Due operaie di un labo¬ 
ratorio chimico intos.sicate da un nuovo prodotto che stavano sperimentando 


Un giovane operalo è stato 
travolto e ucciso l^ri mattina 
da una frana mentre lavorava 
In una cava di tufo. Altri la¬ 
voratori presenti al momento 
del sinistro sono rin.sclti appena 
a mettersi in salvo. 

La sciagura si è verificata 
nella Cava di Caccia apparte¬ 
nente a Domenico Giri c ap¬ 
paltata a Cosilio Gizzi. sita in 
località -Pietra Pcrtnsn 

Amedeo Serafini di 32 anni, 
.abitante In via del Labaro 224. 
si trovava aU'intcrno di una 
galleria Intento a caricare su 
un carretto dei blocchi di tufo. 
D'un tratto, con un lungo scric¬ 
chiolio, la volta del cunicolo 
ha cominciato a cedere. Qual¬ 
cuno che è riuscito ad accor¬ 
gersi dell'Imminente pericolo 
ha dato Fallarme c in pochi 
istanti tutta la galleria ha ri- 
suonato di grida e di richiami 
spenti, dopo qualche istante, da 
uno schianto pauroso. 

Sotto la valanga di massi e 
di detriti è rimasto sepolto solo 
il Serafini che non era riuscito 
a salvarsi in tempo. Incuranti 




iirriBaliaDa) 


Statte buono, paisà 

Alle n di irri mattina ria Sono ncroru due esenti: 
Veneto indotsara un abito « Cono è niicresno? ». • Que- 
sfarinante, tenuto di sole e truffato a mr bO(ì 

di ortensie. Pochi passanti, nitro fiomo y>. « ì-ei 

qualche cliente fra i taioli fn^ìr si chiama? r,. a Harris 
di tìonrr seduto dinami ad ifVinqcm ». . L tu? ». • Po- 


urta refri ferante limonata, 
candidi risili accaldati dal 
continuo sbracciare fra le fi¬ 
le di auto 


squnìr Pr Luca, di 2.s anni, 
da yapoli. per serririn ». 

• Hai intero che dice il -si- 
■» 


y U pisra quiete dei mar. fnort-„. dico co ssole 
% ciapiedi è stata scossa ad un ^a te- 

£ tratto da un turista america- stimoni, prore? », e Cosa es. 

I l no ehm si é tuffato a pesce •rre? , E allora che vuole 
f nelle gambe dTun giovanotto fare». » Miri dollari... », 
effettuando un rigoroso ploc- « Questo lo abbiamo capito, 
cttggio. Dopo che i due corpi ma non possiamo aiutarlo ». 
ti sono rotolati per qualche « Lui in galera ». a ^on è 
2 istante fra i tavoli a le se- possibile, al massimo lo ri- 
p die, lo straniero ha gridalo mandiamo m rasa ». e Ah, 
sul colto del jMssante im. quant'i bello. Aggio truraio 


rnobilhsato: e Tu dare miei 
600 dollari ». « Paisà, tu fot- 
te. asciato passo? ». e Tu la- 
dro, IO fare arrestare se non 
avere miei dollari ». e San 
Gennaro potentissimo, ma 
proprio a me hanno a co* 
pW 'sii erose? ». 


pure ’o viaggio gratuito ». 
e lo protestare consolato ». 
• Tu puoi pian fere pure in 
cinese, ma ’e denare nun tor- 
nano chiù, lo me ne tomo n 
Sapule, sfatte buono paisà ». 


del polverone asfissiante o d*.*! 
pericolo ancora esistente, gli 
altri operai lianno cominciato a 
.scavare felibrilmente nella spe¬ 
ranza di str.apparc il corpo del 
loro compagno di lavoro anco¬ 
ra vivo alla terribih* morsa. 

Purtrojipo ({ii.'indo è stato 
raggiunto Amccleo Serafini non 
dav.i più alcun segno di vita. 

K' stata aperta un'inchiesta 
per accertare le cau.se del mor¬ 
tale infortunio. 

• • • 

Nella fattoria agricola della 
ditta l’rasmorii e Pandolfi. sita 
al Monte delta Caccia, il brac¬ 
ciante Gilberto Zanninl di 27 
anni abitante in Via Casale del¬ 
la Cacci.a sulla strada di De¬ 
cima. è stato ucciso ieri alle 9 
dal tratture impiegato per la 
raccolta dei covoni. 

Il giovane bracciante é stato 
soccorso d.al fratello Cosinio di 
17 anni o da tale Renato Pra- 
smoiirii. che st.avano lavorando 
poco loiit.mo dal luogo dcU'in- 
furtuiiio II ferito prcsentav.a 
fratture in varie parti del corpo 
per cui si rendeva nccess.irio 
il ricovero nel più vicino ospe¬ 
dale. A bordo Hi una macchina 
di passaggio egli è stalo tra¬ 
sportato all'ospedale di S. Gio- 
\anni dove i sanitari l'hanno 
sottoposto ad un intervento chi¬ 
rurgico. Purtroppo però alle 
ore 12.33 è dereauto. 

• • • 

Mentre camminava davanti 
alla trebbiatrice in una stra- 
dicciola di campagna che colle¬ 
ga FAppia Nuova con la Casi¬ 
lina. il contadino Vincenzo 
Tonnina di 45 anni abitante in 
via S. Giovanni 18. è stato in¬ 
vestito dalla macchina 

Il Tonnina, che fungeva da 
battistrada, è scivolato od il 
conducente della trebbiatrice se 
no è accorto ciuando ormai era 
troppo tardi. Il suo tempenstivo 
intervento ha tuttavia impedito 
che la trebbiatrice colpisse an¬ 
cora più gravemente il conta¬ 
dino. 

Accompagnata dal suo da¬ 
tore di lavoro. Giulio De Paolis. 
il ferito ha raggiunto l'ospe¬ 
dale di S. Giovanni. I sanitari, 
dopo le necessarie medicazioni, 
l'hanno giudicato guaribile in 
40 giorni avendo riportato la 
frattura di una gamba. 

• • • 

Lo esalazioni di un nuovo 
prodotto chimico che stavano 
sperimentando, hanno intos.si- 
cato due dipendenti del labo¬ 
ratorio di Gaetano Botti sito 
In via Tor Sapienza 172 

Si tratta di Edda De Simonl 
di 20 anni o Lina Cappelli di 
19 anni entrambe abitanti al 
Tiburtino terzo. Le due ragazze 
sono state colte dalle etalazionl 


quasi contempor.nneamente. 

Soccorse dal persoii.ib* del 
laboratorio c accompagnate jioi 
ail'ospediile da un tecnico del- 
l'.'izicnda, la De Simoiie e l;. 
Cappelli, sono state ricoveralo 
iu osservazione al S Giovanni 


Ferìfo dalla moglie 
in mo do inco nsueto 

Il nuiratore Orl.mdo Tofani 
di 54 anni, abit.inte in via del¬ 
la Caff.aTcUa 143. è stato ieri 
ferito dalla moglie, in modo 
piuttosto singolare, dur.mle un 
litigio 

Alio 23 circa Fuonio è vo¬ 
miti» a diverbio con la con¬ 
sorte Marcella P.igani di 4’.' 
anni e l'ha nialmenata. I.a don¬ 
na. per reazione, ha afferr.i;,» 
il marito in ium p.trie rielie.i- 
tissim.'i del corpo niascliile pro- 
voc.indogli una vasta ferii.i con 
esposizione del testicolo 


bergo senz.i uscire perchè si 
era sentit.a male dopo il viag¬ 
gio in aereo 


Denuncia un furìo 
di cinque milioni 


Il gioielliere Ren.ato Ge;iti- 
Iczza. con negozio in via degli 
Equi 56. ha denunciato solo ie¬ 
ri un flirto compiuto ai suoi 
danni sabato scorso. j 

Secondo la denuncia, verso 
le 20.30 il Gentliezz.a arrestò 
l'auto dinanzi al suo negozio 
e scese per aprire la saracin»'- 
sc.a. Approfittando dell’ocra-: 
sionc f.avorevoie duo cfov.ani.j 
.a bordo di tma mo;%». rub.aror.oi 
(iaH’auto una borsa contenente I 
orologi e gioielii per 3 milioni! 
dandosi poi a fuga prccipifo-(.. 

Colto da comrulsioni 
per l'e^»ivo calore 

Alle 13 di ieri mattina il si 


Uno sfraH^doloroso 

Dopo (ircre ottenuto alcune 
proroijhr. il signor .-Inionio 
Olirò, sdo Tiioolir r i suoi 
rinqtjr bunibjni dorrebbero 
essere sfrattati oggi dalla lo¬ 
ro flhitozioae di giacca Dura 
<it tienora .5. a O.siio Lido. 
-Voti .si tratta di inquil’ni mo¬ 
rosi. fi .s:pnor Olirò è sf.ito 
sfrattato ;n seguito a rifoz.-o- 
iic di sfratto grontossa dal 
i grogri,-i,ir;o ilell'aggarlainen- 
] :o. 3'e dareste essere cocciofo 
di casa, ri .■'•onor Olirà, che 
ha n i.iest-ere di manorale 
edile, rimarrebbe sul lastrico 
I.'l'fdcto assisien:a della 
q'se.-tiira non guò lasciare che 
urta famii/lia di sette gersone 
s:a gettata sul lastrico K' ne- 
e.'s.sario prorredere: provre- 
dano il Òornune. VI O P : e la 
(j’.e-djro non permeili! .ii- 
tan’o che 
e,><i oracc 
chiede solo che. nel limite 
delle su,' possibilità, al: enti 
per l'edilizia popolar,' gli 
corisrnt.tuo d: occupare iitu: 
co.si! prezzo «eees.sib’fe 


compia un a’to jp<’rs»>ii»' sospef* 
Il sianor Olirà 


Un giovane tappezziere è di¬ 
venuto complet:imente cicco 
dopo asci idvoialo per inoile 
ore sul torrazzo di un albergo 
esposto alla forza imj>lacabile 
del sole. La disgrazia è avvenu¬ 
ta quando l’oporaio ha lasciato 
la terrazza c si è immerso ncl- 
l'ombr.a dei corridoi. 

Il giovane infortunato è Aldo 
Tancioni di 33 anni, abitante 
in via Cittanova d'Istria a Vil¬ 
la Gordiani. Al San Giacomo 
gli è stata riscontrata la « per¬ 
dita totale c istantanea del vi¬ 
sus». In serata egli è stato in- 
A'ialo alla clinica oftalmica del 
Policlioico dove i sanitari 
hanno affacciato la speranza 
che possa riacquistare la vista. 

Ln disgrazia è avvenuta alle 
14.30 (li ieri, ora in cui il Tan¬ 
cioni ha ultimato il suo lavoro 
c si è diretto ver.so la stanza 
210. p<’‘'La :il secondo piano del¬ 
l'albergo. dove dovevi! istalla¬ 
re una tenda. 

Egli, scendendo le scale dello 
ediiìcio ha cominciato a soffri¬ 
re un acuto mal di tc.sla, av¬ 
vertendo come un cerchio stret¬ 
to intorno alla fronte che di¬ 
veniva sempre più insopportn- 
Iiile il inano .a inano che egli 
si inoltrava per i corridoi. Ad 
un certo punto lia dovuto ar¬ 
restarsi: la vista gli si era iiii- 
provvi.samente annebbiata e 
nelle orecctiie udiva un fasfi- 
dio.-:o ronzio. Ha mosso (pialche 
passo, barcollando, finché un 
velo nero è calato davanti alb- 
sue pupille. Il tappezziere, in 
preda alla disperazione, ha 
chiamato al snccor.so. muoven¬ 
dosi come ubriaco per il corri¬ 
doio. Le sue grida hanno fatto 
accorrere gente. Con le mani 
protese in avanti a passi mal¬ 
certi. Aldo Tancioni c corso 
verso i suoi soccorritori, an¬ 
nunciatigli dallo scalpiccio af¬ 
frettato. 

Qualche minuto dopo, accom¬ 
pagnalo dalla moglie Wanda 
Liizzi. die si trovava nett'al- 
bergo. c dal compagno di la¬ 
voro Enrico Valeri, abitante in 
vi.a Principe Amedeo 130. il 
tappezziere ha raggiunto l'ospe¬ 
dale S. Giacomo da dove nel 
tardo pomeriggio è stato rico¬ 
verato nella clinica del Policli¬ 
nico. In ‘•cr.at.» le sue ronri-.zio- 
ni andav.tno ni:L’bor;.nrio. 

Irrulìone di agenti 
in una casa ospitale 

L.i scor.sa notte .igenti di’ll;i 
polizia dei costumi hanno f.it- 
to irnizione in un appartamen¬ 
to (li \ ia Meeeri.a’i* ;t;>. CirKpie 
s<»rpres«’ nel- 
l.'i c l'-'.i. s»>no st:iTe f*'r:u.,to. 
mentre l.i loe.it.in.i. C.irmela 
Fusco rii 47 .ani)!, è staT.a trntt:i 
lu arresto peroh-j' colp.ta da 
mand.ato rii c.attur.i. 

Nella e.'.sa si riav.ano sob.ta-i 


mente eonvcgiio numerose 
coppie clauclestine. 

per SII liti.iineuiu rii lìounc e 
per retiti contro la morale so¬ 
no stati arrestati anche, in una 
diversti occa.sione. Aldo Caru¬ 
so rii 23 tinnì e tale Umberto 
Rovereti. Kntrjimbi erano ri- 
eereati essendo st.ato spiccato 
contro (li loro un ordine di car¬ 
cerazione. 


Morso durante una IHe 
per un cumulo di rifiuti 

Un violento diverbio è scop¬ 
piato ieri mattina fra (lue ri¬ 
venditori del mercato rii piaz¬ 
za Monte d’oro per un imicchio 
rii iinmondizie. l.tno dei con¬ 
tendenti ha morso l'altro co¬ 
stringendolo a farsi medicare 
presso l'ospedale San Giacomo 
Verso le 12.50 Renato Nata- 
lucci. rii 19 anni, gestore di 
un banco rii salumeria ha rac¬ 
colto i rifiuti che si erano ac¬ 


cumulati sulla pedana e li ha 
deposii presso il vicino banco 
ili generi aLmcntari. I! gesto 
re di (piesto. Vincenzo De Pil¬ 
lo. SI è risenlito eri è natii unii 
violenta lite. 

Ben presto i due uomini so¬ 
no venuti alle mani e 11 De 
Palo ha morso il Natalueci al 
petto ed allii inaudibola de¬ 
stra. Il giovane è stato giudì- 
eato guanliile iu .» giorni. 


Ruba 6 chili di pesce 
e vi ene ar restato 

Agenti del eommissariiito 
San Paolo tianno iirrestato ieri 
Giuseppe Bonifazi. di 25 anni, 
iiluihnte in via Amiia Felice 
lotto primo, responsabile di un 
furto di pesce 

All'interno dei Merciiti ge¬ 
nerali il giovane Fi eni appro- 
pri.ato di 7 cbilogriimnii di 
merluzzo appartenenti al si¬ 
gnor Mano Creseeiizi. 


PRESENTATA D A LATINI, MAIVIM UCARI E LANDI 

Una importante mozione 
sotto zona indnstrìate 

Si propone che il Comune dia immediato 
corso agli espropri in base alla legge del 1941 

I consiglieri comunali Callo le sue pretnesse. rcnstata eh, 


Latini tri e ». M:mimueari (eo- 
imiuista) (• I.:iiKÌi lmsi> hamio 
pro.sent:ito ieri una mozione 
comune con la quale si chiede 
di deliberare ehe. ai sensi del¬ 
la legge t; febbr.Ho 1;‘41 isti¬ 
tutiva della zona indii^tnale 
di Honi.i. si proceri.i .ril.i iiii- 
modiaf.i compilazioiie dei piani 
particolareggiati di o.-propria- 
zioiu* dei terreni nell;i zona 
indu 5 tri:>Ie rii Tor Sapienza en¬ 
tro i limiti dei due pia:ù par- 
ticolareggi.'iti delle opere pub¬ 
bliche gi.a approvati dai conipc- 
tenti ministeri. La mozione 
chiede anche che !'.-\niniÌ:'.i- 
'Tr.izione rìi.i cor.'-o agli ('spro- 
pri in b.’i'i- .alle r.or:i'.e cieli i 

Si di u;;.-! iiii/iativ.a 

ni'»!;.» import.ante. eh*’ ronripe 
gii indugi a propo.-iTo di un 
pnibiem.i che si Tr.isc..'a ,seu- 
.';i .-ilcun.a soluzioi'.e d.i inoì- 
ti-^siiiii .in:,i .-Vv ver'.ari drli". 
legge del l'.)4I <on.» e.ime è 

noto i propriet.ari de; terreni 
di Tor S.ipienz.i. i qu.i'd h.anjio 
sollecitato invan.o r..brogazionc 
doLe norme tuttora va.lide 
Non a c.a-^o la mozione, nel- 


Zorzoli •' a pneumotorace extra- 
lileurleo sinistro •■. L'intervento 
era andato bene. Ma, nella not¬ 
te, avvennero complicazioni se¬ 
ne Ne.s.suno corse ;il capezzale 
del suo lettueeio Passavano len¬ 
ti i minuti e le ore. La vit.i 
sfuggiva 

Solo iille sei del .mattino in- 
U'rvenne un medico al capezza¬ 
le del moribondo Ma. ormai, cr;i 
troppo tardi Trciitacincpie mi¬ 
nuti dopo, I,:i CivitJi spirò. 

Il giudizio ehe giunge alle pri¬ 
me tappe, dopo tiinto tempo, 
naeciue da uiui istanza presen¬ 
tata all’Autorità Giudiziari:! 
rialhi Simiglia dell’ucciso. Quel¬ 
l'esposto Tu preso in considera¬ 
zione. Sembra che il giudice 
istruttore avesse, allora, ordina¬ 
to una perizia, dalla quale, tiit-- 
tavia, non risultarono elementi 
di eoli).! nella morte del giova- 
!ie I.:i Civit;i II P M. (in quel¬ 
la prima fase) richiese J'ar- 
l'hivni/ioue della pratica. L:i 
iamigli:i deirucciso, però, in- 
':i.';tette con un:i seconda istanz:t, 
e il giudice istruttore, contra- 
riameiite alla richiesta del P. M . 
.approfmidi rindagiuo dando :i 
due inedici l’incarico di effe’- 
'Ilare una nuova perizia. 

Flceoci arrivati, adesso, alla 
ptima tappa di ciucsta amara e 

I ravagliata vicenda giudiziaria. 

II primo tempo dell’istnittoria 
.«i è chiuso con la richie.sta da 
p.irte del P. M eli rinvio n giu¬ 
dizio per omicidio colposo coii- 
•ro alcuni sanifari o infermieri. 
Si presume che il giudice istrut¬ 
tore terrà nel dovuto conto 
qiii'Sla gr:ive richiest:i 

Torna alla ribalta una ciaicLi 
vicenda elle getta un tiuovo f:i- 
scio di luce su e.irenze ammini- 
■itrative gravi.s.sime puro nel- 
r.imbito dei settori più delicati 
deirorgatiizzazionc civile. T.a 
Civita .aveva panato regola: 
mente i suoi contributi all’INPS 
Qii.'iudo ebbe bisogno, l':is.sistcn- 
za mancò e venne la morte. 

NUOVA UDIENZA AL PRO¬ 
CESSO GIUSTI —In Corte di 
As.'ise è continuato il processo 
contro Antonio Giusti, accusato 
di avere ucciso a scopo di ra¬ 
pina il giovane tabaccaio Clau¬ 
dio Tiberi, iu via delle Cave 
94. il 24 maggio 1955. 

Si sono avuto numerose ti;- 
.stimonianze, di .secondario ri¬ 
lievo. Mario Rannueei o Giulm- 
no Falasea hanno parlato delle 
simpatie del Giusti per la so¬ 
rella dell’uceiso. Ma ritengono 
che questa simpatia non fosse 
contrace.ambiata. 

Di iniportanti*. nell’udienza di 
ieri, c'è stata la decisioim dell.) 
Corte di ordinare ehf* i testi 
Quarto Tintori. Mode.stina Guer- 
rini. Maide Capacci ed Emdio 
Bini siano accompagnati a de¬ 
porro dalla Forza Pubblic.a. E 
st.ita anche disposta la cit.azione 
del perito prof. Cardia per 
chiarimenti sul suo rapporto pe- 
riltile siitla morte del tabac¬ 
caio T.a nuov:i udienza si avrà 
il giorno 12. 


C 


Co nv o cazioni 


D 


Partito 

I.e sf/Uiiil clic non hanno ancora 
ritirato i (liglirtti d'invito per 11 con- 
\fgn>> cittadino cl:r ci lerr.'i lunedi 17 
luglio alla *.e/ione (larbatetla mandi¬ 
no un compagno in lederazione 
(Conniiiccione di organizzazione). 

Avsetnblec e convegni per il Mese 
dell.i stampa comunista; 

Oggi nicrcoledì: Me- - •lubina. ore 
‘I. .i-eoniIi|r‘,i i;t'iiir.ilc. F.To.ird.i 
I>Oi;('r-' Q:i irl-c Iore 'A*. Con 
M-jao iii-rr.i:*,;\.i, \ii'*ina> fuse., 
«ri- cri'ici-.;!*') «felì'.i:- 

;i\o. Sergio BiNimcII*; O.irb.i'ell.i. 
or-* J», <'-iucgiij -!i';r.itiic‘i. Ponte 
-i. otv- ‘i. r.i,r'iU<» diretti» > 
'It-Tio 1 ri-d ! 1' I.var, ntin.i. ore ti" 
('/-ni-t.it-* tl.icUico Fogbeiti. 

I’- ri 1 S.I-; 1 1 .. ori- L*-'. con'-e- 


'\'enrr(It l'2 luglio alle ore 
19 avrà lungo nei Ineaìi del¬ 
la federazione l'Assemhlca 
tìenrralei dei Prohiviri del¬ 
le !.e/ioni di Roma. 


I gr; > I 
1 r< Il ’.i 


DA CINQUE GIORNI SI LOTTA CONTRO LA «ROMANA» 

Verso una minore erogazione del gas? 
Si è concluso lo sciopero dei grafici 


Ieri Siamo arrivati alla quin¬ 
ta giornata di lolla dei lavora- 
gnor San.to V.Mpi.ani è stato ‘"l»'!!» Rom.ana Ga.=; lazicn- 

■ ■ ■ aa insiste nel voler moduTc.are 

unilateralmente l'accordo azien¬ 
dale relativo alle indennità di 
tra.sferta. Il lavoro, nella gior¬ 
nata di ieri, è stato .so.speso dal 
personale addetto alle istalla¬ 
zioni nella zona di Tiburtino 
III. dagli autisti c dagli addetti 
allufrlcio reclami; come nei 
giorni precedenti é stata assi¬ 
curata la efficienza del servi¬ 
zio fughe gas. 

Fino a questo momento l’agi¬ 
tazione è stata condotta dai la¬ 
voratori in una forma che 
escludeva ogni disagio da parte 
dei cittadini, ma è evidente 
che, perdurando la intransi- 
gon/a delia Romana, la pres¬ 
sione sindacale avrà» ulteriori 
sviluppi. Se ciò dovesse acca¬ 
dere. se (doè i lavoratori saran¬ 
no costretti ad cXfettuara una 


to d.a eonviilsion: mentre .attra- 
vers-ava piazz.i Numa Pompilio 
Soccorso da un agente di poli¬ 
zia. l'uomo è st.ato ricoverato 
In gr.avi condizioni .alPospeda- 
le San Giovanni. 

I sanitari rite:igo;io che il 
malore del Volpiani possa es- 
-sere 5 t.ato provocato da una in¬ 
solazione. 


Per Kim Novak 
cordoni dij^liiia 

I.'attricc .americana Kim No- 
v,ak, giunta lunedi nella nostra 
città è uscita dall'albergo ieri 
alle 22 per recarsi a cenare. 
L’aticndeva una folla enorme 
che ha dovuto essere contenu¬ 
ta dalla pollxia. Kim Novak é 
rimasta tutta la giornata in ai- 


forma di agitazione che preve¬ 
da una riduzione della produ- 


registrando un 
della percentuale di partecip.a 
z:one del gas. con rincvita'oile! zione allo sciopero veraìc.ita.si 
disagio che ciò produrrebbe .a:-nella prima giornata: oltre il 
cittaciini. la Romana Gas sar.a|90 per cento dei lavoratori si è 
re.'pon.^abilc di tali disagi e di-iristonuto d.al I-ivoro Punte di i 


tino ad ora non è stato ese¬ 
guito nemmeno un e.*;proprio. 
e elle il disegno di legge jjer 
la modifica di alcune disposi¬ 
zioni della legge del 1941 e 
:ìel tutto .ar**n.'.To ijiTian.'i le 
Coiiuni.ssioni Uidii.stria e Teso¬ 
ro della Camer.a. mentri* le f.a- 
cilitazioni fisc.ili previste dal- 
l i legge sono sc.idute col 31 
dicembre 1956 e non sono stil¬ 
le .'incor.i prorog.ile 

Tutto ciò ha portato come 
eon.seguenza che molte aree 
del eotnprensorio di Tur Sa- 
pie.nz.i sono già st.ite vendute! 
a pft'zzo ili libero n-erc.no .i 
(|ucgli industri.lii — dice l.i 
mozione — che !u»n po*<'v;.;’o 
u!*i*ri.»rmente procr.-.stin ire : 
loro program!!!! Fi è gi'inti 
'(resto modo air,it!u:-/io:if di 
100 progi Iti di c<»s:ni7Ìo:'.i* e 
airimpi.aiiTo di aitrctt.inti s;,-i. 
bilimc '.;i. M.i b- liing.iggHii 
h.i:::io port.ito .!lI'..bb.i:;dono 
di bc;i 100 (i-juiandc gi.i jirt'- 
•scntntc dag.’i iiiiiustn.ili ..lITf-i’'' 
lici-» comun.ile rompete:.;e., 
menTe 'JlH) richies-c gi.u-i-ioiìo ! 
tuttora i*'cv;:'e prcss,, io s'es-j,,.,. 

.so iiflicio j.i, . 

E’ .'.ugurabile che il Con-i-1 ilcb-- ;■ l': '.i. 

glio coniim.aie. deciviendo nel ' 
scr.sO proposio d.ili.i n'.o.;io:.i-, ìf.g.c.i. 

..C'ia .1 rmn.overe u:-i s;;i;.-j e j» 

zione ohe d.inneggia i legittmu i,,.*■ , ...-,vc. c.r- 

inter.'ssi di niimero.sì •.mpre:.-j.i x :.r.,. Tu-^oUno. Don- 

d.tori isi tr.atta per Io p:-à di. i i p * I’ X.b-jrtT-o. 

v in)pn'‘r!vi::tìr; * 


\ •* > San !.<)■ 

i r inv ♦ w’n*'» 

f>4iiiijni liiovrdi: de* cr*- 

•1.1.’ I 41 Itti .1 ,|t j p infftir*. 

4 1' ri . ‘ . ‘V-n* . pTf- 

4 •[*( r * \ !» J ' ’ 


Amici deir Unità 


lutti t 

: :*•» J 'oxs M.* 
l, ;’n.- I 

• * ’ C ' TI! 

i > n I'- 


• « e ..I.' 


<or;;p3CtiC (fri 
.T,-.c .Irii'L'n T3 
t - 1 * prt.'-er'.i 3 ’.i 
• ir I c .-\r.fi li 

-re Inoltre del*- 

I rr-p-'ns»b 1* am-r- 
i-r, > .l-.!*- . 1-1 m'c: • 


Oggi conferenia stampa 
dell'Ordine dei Medici 


mostrerà, ancora tma volta, il 
più co.mplcto di.sintere.sse per i 
SUOI utenti. Difatti non è nè di¬ 
fendibile nè logico il modo di 
agire dello azienda la quale 
dopo aver modificato unilate¬ 
ralmente un accordo aziendale 
in vigore da un .anno, si di¬ 
chiara disposta a rivedere e di¬ 
scutere tale modifica solt.anto 
al momento del rientro in sede 
del funzionario che tale accor¬ 
do ha sottoscritto a nome della 
azienda. 

• • • 

La .seconda gioma'a di scio¬ 
pero dei lavoratori delle azien¬ 
de grafiche della niMitra città e 
delle provincia ai è conclusa 


100 por cento si sono avute 
nelle .seguenti aziende; Cante¬ 
rani. Camera. .Apollon. Garzan¬ 
ti. Bimospa. Stadinari. oltre a 
quelle di cui .abbiamo giù dato 
notizia ieri. 

Come è noto : lavoratori gra¬ 
fici sono in lotta per ottenere 
il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro ehe preveda la 
riduzione deU'orano a parità di 
salano e il miglioramento delle 
pensioni. Lo sciopero di Roma 
si inquadra nelfagitazione pro¬ 
clamata dalle Federazioni na¬ 
zionali aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL. dopo l'awenuta 
rottura delle trattative dovu¬ 
ta airatteggiamento negativo 
assunto dagli industriali. 


1 

I. 

Lo sciociinu nti» del C'v'-;:Sig!io i. 
dell'Ordine dei Med.ci. decr.*;,.- 

. , , , to dalfalto conimi.s.s.Trto .'ili Ig.'t- 

mighoramen.o, ^ s.-.nit^ pubbli.',,, o df- 
stinaTo indiihbi.-.mr;'.'*' .-.,1 ,-,\er'' 
UTi.i larga rison.-.nza ; og.i ;.ni- 
bienti iriten .ss.ati dcìl.a Cap;t.a!o 
Gi.i l'.alir.'i ieri ser.i si è .ivuta 
una replic.a d.a parte d*'l Consi- 
gii.a disci.»i'o. che ieri p.ù ha 
preanniine;,,;.!. .attr.a\erso ii 
proprio presidente, prof. Parla- 


veechio. una c.mferenz.a stampa 
per oggi alle ore 17.30. Da parte 
sua il prof. Benagia.no — che 
è stato deposto ma che l'alto 
Commissario considera ancora 
in carica — ha ir.vi.ato una nota 
alle agenzie con la quale d.à no¬ 
tizia. in qu.alit.a di ~ presidente 
dell'Ordine " di aver riceaaito 
il decreto delFalto commissario 
airigiene, nel quale sono mo¬ 
tivate le ragioni della dccisi.ino 
di sciogliere il Consiglio del¬ 
l’Ordine dei Medici, e dove s; 
afferma che entro ire mesi dalla 
disposizione si dovrà procedere 
alle nuove elezioni. 


l’, f i; \ . ■> Tfu.lo Viro 

i. p r Ailr l-ì 

I 1 ** .t/ 4’:' ' ì'rrr^fT ot 

Si in\itana> i vii v’ fcolo A 

T r ir»' :» ! u i b ttti 

’ fv : ’i —,ir "'-'t' <!i Ap^r- 

" 1 •*i'\ < «‘•ampA COTI* 

'1 Trrrì I'; Iiiplto • 

li ir > IT» i 

Qij<*»*ta .1’ 

T r'*’* ’i <'n’»\rc > 

f. Tv» ■) 'r 

« ^’r*»<* li.! •» «ì,: p.t » 

> 7.1'* i. 

Sindacali 
rdili: i: ’ 

r-'.’l.i *<■-’<• 

\n.*rrc5 


tetri m 
•le ; .t:;ivo <fr'. 

'em* 


dr 


-rverr* 


alle 1«. 
.1-1 I.aToro. 
7.3 Viitoro). 


I (P 

.Mn\ .'.-.Ita IaII;..,-» .i^.U categoria 
per .l'x.iiicr.' ;1 s-ciic.-itc orJ.ne del 
rr.i; 1) cb irr-'atr. ( à lii.;lio D S. 
p. r il fir.roxrt d.-l Cdr-traito narto- 
rale di l-iAor-,; pr.'-r»'-!» de! Costnit- 
c p.i>-!b .il lum.'ntare i ni!- 
vl.i r.-.r;-. r.U «■ T.. r .l'.i; Jl V.irie. 


CItIRt'RGIA PLASTICA 

ESTETICA 


macchir e tumori della 
DEPILAZIONE DE FI.NI TVA 

ilr Ite Al Rema, v. B. Buo ni, m 
HI* UJAI Appnntanento t. ggW 
Autorizz. PrcL 331S1 • SD-l-M 
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V UNITA» 


LA SPINOSA Q UESTIONE DELLE PARTENZE PE R I CASTELLI 

L'infelice inizio deii'esperimento STEFER 
consi giig di evitare decisioni uniiat ernii 

I lavoratori decidono di sospendere lo sciopero attuato ancora per tutta la giornata di ieri 
Nuove proposte avanzate da più parti saranno discusse oggi in una riunione air Ispettorato ~ 

Tiinin* A Ait^AriiiA *''^*‘’* giornata di Icri.tc che il Consiglio comunale neida quelli delle ditte private. ( 

1 UPIUI 6 Oli aUIUJJUS mezzanotte, le autoli- ridiscuterà fra dieci giorni, la in particolare della efitta Zep 

• ^ f»vtrniirH'4nn rlcklln I nccniììKìi»*! I ri\rr»rfjforl lin 1 r-tlnt'l* 


IRIcevimenlo alla C.d.l.| 


GLI SPETTACOLI 


E' veramente significativo 
che la discussione su un prov~ 
vedimento di corrente ammi¬ 
nistrazione come l’arretramen¬ 
to dei capolinea dei Castelli 
dalla zona nevralgica della 
.stazione Termini al viale Car¬ 
lo Felice si sia risolta nel caos 
e abbia dato luogo a un voto 
di valore politico a nostro av¬ 
viso non secondario. 

Presa a se, la misura non 
jioteva suscitare scanihdo. .Ma 
ti torto di chi ha suggerito il 
provvedimento è proprio, for¬ 
se, in questo vedere lu co.sa 
a se. senza preoccuparsi di 
chiarire tutti gli nddeutelluti 
del problema più generale del 
riordinamento della Stefer e 
del traffico e senza ascoltare le 
legittime proteste (ielle popo¬ 
lazioni dei Castelli, del per¬ 
sonale che difende la Stefer, 
del Consiglio proriiieiale che 
contro il provrediniento are- 
I a votato all'unaniinità. c del¬ 
lo stesso Consifilio coninnr,lr, 
che avrebbe sicuramente vo¬ 
tato come l'altra assemblea 
ntppreseutatira se all'ultimo 
momento non si fossero so¬ 
vrapposte, a (incile contingen¬ 
ti. preoccupazioni di ordine 
politico più generale. 

In sostanza, che cosa ò av¬ 
venuto? E' avvenuto che il 
sindaco e la Ciunta comunale 
non hanno creduto di dover 
dare soddisfazione a chi avan¬ 
zava recriminazioni, non te¬ 
nendo conto che le reernnìua- 
rioiit. i dubbi, i .sospetti (traci 
sopriti'anzavano di parecchio 
le lodi al provvedimento. 

Si trattava di reeriniiiiazioni 
vuote? .\ori è possibile uffer- 
viarc ciò. E' stato il monur- 
vltico Putrissi a bollare il 
gruppo moiiopolisticij di Zep- 
picri come la ' vera piaga - 
dei trasporti extraurbani, nei 
quali razicnda comunale, che 
dorrebbe avere la esclusiva 
pressoché totale delle conre.s- 
sioni, rienc inrece schiacciata 
c umiliata con una tracotanza 
imperdonabile, grazie alla br- 
tirrolenza drll’Ispettoralo ver- 
.s-o le aziende private e grazie 
a una politica decennale di in¬ 
ni ria che ricorda la D C. e 


Per tutta la giornata di Ieri, e che il Consiglio comunale ne da quelli delle ditte private, e J'o.scenzn dei problemi che ut- 
fltio alla mezzanotte, le autoli- ridiscuterà fra dieci giorni, la in particolare della ditta Zen- i o*'* l^'voro. 

nee extraurbane della STEFER assemblea dei lavoratori ha pieri; prolungamento delle cor- inolia delegazione Lmiio par- 
iion hanno funzionato; lo .'(cio- riaffermato la stia opposizione ,=e in arrivo entro lo ore tì.30 gli altri. Hozicevic. 

pero proclamato lunedi è prò- ad tuia sistemazione detinitiva del mattino lino alla stazione presul»|nte (iel_ Coiibiglio 


Questa sera, alle ore 18. nel 
locali della Camera del Lavo¬ 
ro, i Sindacalisti romani offri¬ 
ranno un ricevimento ad una 
delegazione di sindacali.sti ju¬ 
goslavi. gitintì a Roma ieri 
mattiim. ospiti della CGIL. La 
deleg.azioiio jtigoslava si tro¬ 
va a Roma per incontrarsi con 
i dirigenti della CGIL per 
scaiuliiare h* proprie «'sperit'ii- 
ze e per ttna più profonda eo- 
no.scenzn dei problemi ehe iti- 
teressano il mondo del lavoro. 

Della'delegazione fanno par- 


MUSICA 

Fernando Previtalì 
a Massenzio 

li concerto di ieri alla Basi¬ 


rei! J. At.ir.iis 


WrighI 


Arici: Il tc.-iofo nero, con là Lainasl Quirinale: Poppino le modelle e dici 


Asteria; t topi del deferto, con R. 
Itnrton 


1.1 l.i. 
Quiriti; 


Con P. De 
Kipo^ 


iMlipjlO 


ANNUNCI ECONOMICI 


O_ COM MERCIALI l_ IZ 

A.A. ARTIGIANI Canto tvendo^ 
no camera letto, pranzo, ecc Ar> 
redamenti gran lusso economici. 
FacllitnzIonT Tarsia 31 (dlrtmpeU 
to Errai t Napoli 

A. CAUItAIL\, visitate c MOBI- 
LETEltNI » Consegna ovunc]UC 
gratis. Anche CO rute, senza an- 


Astra: Il nmggiorato fi-lco, con nddicl Radio: I.a rivale di mia moglie, con ticipo, senza cambiali. Chiedete 


(.'(Kl.intine i(. .N'orili 

MIuiite: Il m.intcllo rosso, ron F. Reale: ùi droga ni.rlcdett.i. 
To//i H.irr 


con P. 


I ciitalogn/lS 


Atlantic: Occhio .olla palla, con Jerry Regina: Il tetto, con O. Pallott.i 


I cu Ix 
Attualità: 
A. n.ihl 


Ani.ne per uccidere. 


Uva di Massenzio era dedicato Auguslus: Ginhhe rox-e. con G.iry 
a musiche verdiane. 11 timore , ‘ oopcr 


era ehe Verdi non «reggesse»» Aurelio: Tre soldi nella fontan.i. con 


sin/oiiic (del iVabiicco, del Ve- 


C.oxtanline 


spri siciliani, della lìattagliii dil^urm-a. i:,io seonosciuto lni->x.i all.ilsala 


Rc\; .àss.issinio di lidiici.i, enn T. 
T hom.is 

Ri.ilto: .\ni,ire p.-r meid rc. i.ni .\. 
1) dii 

Kit/: I topi d.T decerlo, con R. Rtir- 

bill 

Rovy: L’angolo del ring, con P. Dou¬ 
glas 

KubliHi: Questo nostro in lido 


ALUEKGIU 

VILLEtUilATUHB 


compresi quelli tramviari extra- cimnieccutó stazione 

urbani, hanno funzionalo. Da » • , j i i esaminare le proposte 

stamane anche il servizio delle I» assemblea del lavoratori si stesso, e le altre avanzate da 

•iiitolineo extraurbano si effet- ^ anche pronunciata per un nu- diverse parti, si è svtrlta noi 

tuerà regolarmente. mento dei minierò delle corse o pomeriggio pie.xso l'IspetTorato 

Ieri alle 12 una delegazione per l’acquisto, da parte della eonipartimenialo della moioriz- 

dei lavoratoli dell.i STEFER, STEFER, di nuovi autobus, al zazlonn civile, e poi presso lo 

accompagnata dai (lirigenti sin- fmi' di on’.ani/z.ire un servizio ass,..x^oi-v ;ii 'l’raflieo. ing Fa- 
daeali, è stata rici'vuta dallo più eflicace che possa combat- fina, una riunioni' nel corso 

■'.ssessore al 1 rafficti, ing. la- concorrenza delle so- fidila quale la ditta Zi'ppieri 

rina. dal quale ha rief'vutu as- (.jptà privati' 1 lavoratirri, in- o^^n ha accettato ili sistemare 
xieu:M/.ioni del .uio inteiessa- mandato alle *.1 eapolinea in Via 

mer.io imrche siano distanzia i „rga,ù/z.aziuni sindacali desne- 

limo dallahro i eapolinea dei- rire tutti i tei.1 itivi .. di nre.. P'eso dal deposito C’OT.M. a 

[T. (lere tutte le iniziative aUe a lì" cmL-evo 

.srKLKR odi Zoppien. 'iPelare gli i-ifere<si dell’azlen If'DRit*-fR'inncndo alla STEt KR 

leu sera si e svolta una vi- à,' i.qp. , ' a,,,; la zona deirautorimessa al piaz- 

vaeissima assemblea dl_ tutti i popol ,ziom mteies- Giovanni. Non po- 

lavoratori della ST'EFEH. all:i ^‘1*'. . tendosi accogliere altro propo- 


rina. dal quale ha riei'vuto as- 
'ieur.iz.ioni del ,uio inteiessa- 
mer.to perchè siano distanziati 


Por esaminare le proposte ‘‘‘am.’ .... - j- - . 

stesse, e lo altre avaiìzate da . All umontro con i dirigenti 
diverse parti, si è svolta nel ^^>»rl:“'ali Tugoslavi parteeipe- 
pomeriggio pre.xso l'IspetTorato 

l'omiiartimenialo della motoiiz- Lavoro, 

zazionn eivile. e poi presso lo delle segieti'ne di tutti t sui- 
ass,..x^i.i-v ni Traflieo, ing Fa- ‘ ‘'-ite^oi ..i ,■ i din- 

ri:ia, una riunioni' nel corso «enti az.u'miali. 

della quale la ditta F.eppieri « i ' j ii • •» 

no i ha accettato di si.stem ne 361313 66113 giOV6niU 

Carlo Feiice nel tratto CIUM* 3 Prim3V3jle pei^il Fcslivsl 

pieso dal deposito C’GT.AL a ... , ,, .. , 

piazza Santa Croce in Gerusa- v.’*'c'i V*. ' »";»’'t<'.sla- 

lenune, rimanendo alla STEFER svolgeraninv nel v.i 


ass,..x^i.i-v ni Traflieo, ing Fa¬ 
rcia, una riunioni' nel corso 
della quale la ditta F.eppieri 
non ha accettato ili sistemare 
il proprio eapolinea in \’ia 
C.'irio Feiice nel tratto com- 
pieso dal deposito C’GT.\L a 
piazza Santa Croce in Geiusa. 


Legnano), il preludio all'atto inirta. con P. Atcìiin.! 
terzo della Traviata, i famosi AiiMinln: Am.ire per ucchlcii'. con .\ 
cori •' O Signore, dal tetto l>ahl 

natio •Va. pensiero sulFali Avcntlno: lo sottan.i d! forra 
dorate-, e lirani dalla Eorza 'vibi: Rìim'.o 
dei destino, hanno invece costi- ron-. l’r"^" ' 

tuito un bel programma, un luilarniliìi'.:' 
eoneerto solido e Itnllanto, che lu-Mt,.; n .i.v Doìl om C 

il piihblieo non ha disertalo. E lìcrnlni: ..pio dol ring 

anelli' i|ue.sto coiit.i. Don^l.is 


Riposo 


IX'llgl.ls 


)V It.'ìl. oMi G It.il.or 
ingoio dol ring. om. I 


.•\iiimalore inesausto delle l'nltii: 1 gig.iini. oon 1. G.ihin 
gloriosi' partitiiii'. Fernando Rolegna: 1.' mor.niglioso csxor gin 


i’ii'vitali. ehi' ha diviso con 
Honaventura Somma e le soli¬ 
sti' di canto. Lucilia IMiivick c 
vera Presti, gli apjilaii.si più lu- 
siaghiei i. 


la zona dell’autorimessa al piaz¬ 
zale San Giovanni. Non po- 
tetidosi accogliere altro propo¬ 


li quartieri di Roma in prepa¬ 
razione del VI Festival Moiuiia- 
le della Gioventù, di cui è im 


Meredilh Davies 
domani al Massenzio 


v.iiii* I. 

lUistoii: / ir.ik Kli.tM, r.Mi V. AV.ittin 
llr*iiK'4CCii>: r‘ inci.iN e's'cr* 

.mi. I. 

hristiiì: It i.cl.riif liti i‘..ài .h'dì. a m 

K \rV.l.MI 

: 11 i.iV.tiii’ic ilcil.i \.il!' 

Mtltl iri.i. I ni) \ I j>1.1 


quale hatmo partecipato i di- Dal suo il presidente sto formulate nel corso della * •‘•'‘'ftura a Mosca, do- 


siridae.ili 


C(TII..1 


STEFER. 


;. av\' .'\medei) discussione, la decisione in me- ,‘‘**^' 1 t*''*^’* 

i rimesso al sin- rito ò stata ritiviata ad un ul- ‘‘‘'”[1 kioventn per il, 


o PII. N'.'l piendere atto Murgia, ha ieri rimesso al sin- rito ò stata ritiviata ari un ul-j 
1 ) spi)s!;im(':i'.o dei e:ipoli- daeo le seguenti due piaiposie: teriore esame che avrà luogo 
• '■■ol'anto U’.i esperimento divisione elei c.apolinea S'I KFER nella giornata di oggi. 

IL VIOLENTO INCENDIO DI IERI NOTTE AL CASALETTO 


stivai - a Priniavalle 


Piccola 


l>..'i . 111 . .illi' '.'I. Ji il li'iii'i ru. d.'ll:. 
t. . i(Ii‘:”i I ih '» in* t ( « . ih.É .t}|.i |:.i- 
-nii I ili .\l,ix'i*n.' .1 ii.i.,ì ri x.ir.'i 

i '.-n.t li 1 .Nl.-iiihlh ll-ilit'- Il 

I*i ..ii.'-nn.i .• il 11 '.* ■ y't'iiii' I .1 

* Il ,i.'l ,i ■'.tMi**. -ii>: iit.t. }m..I ili 

!> .1' .ti 11 t' *1.1 i; h'iiii-i.i K 1 rx. 1 l.> 
Sl'>',' d.-l il >1 .! >il«>. Pi > tll.lll 11 

Il .Sii;i> >;i>.i Uiclii'tli 111 i.inlit.i .il 


V. |l|i>.iilu.i\ : Il i .ii.ilirii' Itili.I 1 
xiilil iri.i. i ini \ I .libi 
C.ililiiriil.i; Diii 'i.! ) il mio .iir.ore 
.M (..irol 

f'.ipaiiMi'lli': Rii-ix.r 
t assili: Kii»'-,i 

di'lla t asti'llii: li.ni ''!' i>'-xi-. r m O Ci. 


Sala (ìriiiina: ki|xiso 
1 Sala Rlrinonti': l.’immo iK'iroiiibr.i. 
lon F. O'I'.rii’ii 
Sala .S. .Spirilo: Rip.!*;.! 

Sala .Saliiriiiiio; .'iijsi.D 
uni Sal.i .Si'ssoriaiia; Ri|si.ii 

Sala Ir.tspiiilliiia: l'ini-.iiitcl Jli-'iinL'- 
Miliiii'iili', con T. Si’i'tii 
Sal.i liinhrrto; .NI.iiim l'. lo, cnii G ir> 

1‘ l'ior.i 

Sali-tini: I 1 st. ri.i di ima min noni.n 
.S .111 I l'Ino: Il II* dii p>'!!ni»'-i. i'>*ii 
gin .1 i ii.ui.tb'r 

S.iiil'Ijijnilitii: Il i,i:.i--) il .irg li.I, 
lino ,011 II. I‘..'.’,irl 

-ori Saicrli»; I>’i|iii'.i 

s.urila: II lOix.irn i! ll'ixril.i loi.li', 

* 'Il OHI It I .ino.ixti I 

Socio Salo: Riinix.} 

.di'' Silsor ( Ilio; I i>n di mil'i’ ligg'':n!i' 
sinoralrlo; l'Iiiiixiir.i ostiv.i 
o 'ii Sl.nlinin; I i in.i-olior.i di oor i 


\ PUAGF.LATO tra 1 Dori e pi¬ 
nete vacanze liete. Albergo Pas- 
,f. set —' ogni conforta —. Prezzi 
convenienti. 

"• HELLAItiVA DI RIMiNl^-'vìna 
Berna, Viale Regina Margherita 
n. 4‘J. telelf. 30-2tì7, sul mare. 
Pensione: luglio UOO lutto eom- 
preso. 

IK'II oiiibr.i. — -- - - - 

t'OUUMAYER - Soggiorno alpino 
Pian Chceroult dal 23 luglio al 
1. .selleinlue, Iserlzioni CHAL 
Rin.i'-cit.i. Via .Monte Pietà 26, 
10 - Tonno, tei. aZJ.tglO. Infurniaziuni 
tei. 50 212. 


Completamente distrutto 
il pastificio ^‘Castel Sa 


dal fuoco cronaca 


»!t'l liMiro tl.ilif II) alU’ 
17 t' .(Il \r|Gi t-ii ipM.’/.i t 

Oggi la « Tosca » 
alle Terme di Caracalla 

<>i;gi, olio l’I, f4'(ilii’.r rii .i loxo.i » 


l:i fastollii: ii.iih'>o i.>-x,-. o ni G ri«i|'. i 
dii |;.i- (li'iiiralo. I ni |n-i.ii,t l'.r mi silo 
,'i . ' n 1 .>1. timi.Il 

Il (.filosa N'niiva: t.Mignn- In.nii'.i (do.- ) 
.1 l'ilio-St.ir; li end > dilli- .iiju'!'' 

, ( IikIìii; I II I in-iol.i |>> r nn s do, i'>>i' 

!. I .'lo .Milli.is 

I Cola di Rii'ii/i>; I I til'iit.'i ii.in s 
il I'<'mpi.i, I "1 r. l'ii'igmiio 

II Ciilonitro: Ripo'O 

1 Coloiiiia: I .1 son.Ii'tt.i di Ki'l'ìx>. l'nn 
.1 Ibldmk 

Colisssoo: Wri ;i~-.isxjiii. isin li. G. 

h*. lllilIxOll 

( olinnbns: G.ii'oia ai t.il-ari 


1 scolla: Ki|siso 
Siillanis; Il l.idrii dol ro 
1 OS 01 o: Rip'ixi) 

I irroiio; 1 i li ii i inx, 
li I II x|. Il 

It/i.nni: Rqsi.o 

lor Sapli'ii/a; 1 .1 jmigl 

1.01 b' 1 !, !i- n ; 

Ir.ixtovoro: Rip > 0 

I I iainni: I .n ' ni >' lo \ 


i I iiix.impiln il.i 


tii'i ti iiK r.iri 


\m i.'.'.ini 


CL.S’OV.V-PLtJl.I. Collegio Villa 
rolli o losizlone Incantevole con 

spi.iggia sul mari', conforta nn>- 
' ” ‘ derni. tr.Utamtnto familiare. 

, Il Uspit.i Bl.Igiene h.iineare ragazzi 

’ .iinho sessi (i-17 anni. Itipar.iz, 

l's.iinl elementari avviamento. 
^ 1 ^ metile. Rette modiche. 

I.O.VNO - Da Vivino. Viale Pia¬ 
ve .5, iiensioac completa lugtio- 
:idi' .igiisto IbOO — bambini 100. Dcipo 

il 20 Iigri.sto 1100-300 —. Hiscalda- 
meiitii autonomo. 

Illvti, iM.VlèV III VAI.TOUR.VANri»; 

(m. 12(W) a Al piedi del maestoso 
, Cervino » Casa per ferie A- Uol- 

loni. Turni liberi dal 1 luglio :d 
.U iigosto Ri tta giornaliera lire 
, , IPOO Direzione Casale Monforr.i- 

ti>. Vi.i Corte d‘.-\ppello. 12 (Ales- 
saiidi'i.i). 

MILANO M.\UITTIM.\-CK.RVIA - 


liii'slc: Il iiiu'iiti! din.imiti' l'un ■^n■ pnimiiine Piomen.ide. viale Mnt- 


d;i' 'liilplo 

In xmlii: A, I'id.le in .Sidi mhii', fui 
I I 1 n! l'iu' 

IMissi-: l.ii > .1 inbni 
lllpiano: li'i|sixii 

Vi'iiliiini Aprili-: Chln-iira p'r riiino 
In Ini.di' 


l'oratln; .\ 3 o|ior.i/inne din.nniti', con Verluiio: .S.'.iranioiiilic. con Stewart mare. 


teotti 11, tei. 73.103. Pineta, mare, 
t> ugni eoiifert.s, 

l•I^'AUEI.I,A - CEKVl.V (Ravoil- 
na). H.ir Pensione .-Mbatros. Vla- 
1 le Emilia ti'lef 84-31 Cucitta Ro- 
itiagnol.i Prezzi modici 50 mt. 


il pastifìcio ^‘Castel SauFAugcIo, 

I danni valutati ad oltre 60 milioni - 300 quintali di |)asta arsi 
nel rogo - Il sinistro causato probabilmente da un corto circuito 


(t.ippr^ II, 3) •htel'a (:,|x|.i||.,: | d,.] d. litio 


IL GIORNO 

— Oggi, metcolodl 10 <I0I-I7D 
-S. Rufino. Secondo. (lenir.in*. Ke- 
liee. Filippo. Silvano, Alessan¬ 
dro. Vitide. .\!ai/iale. (.'i-nnaio. 
Mai ini», Nàl»i»ii*. Fi'liei*, l.('i»ii7ii». 
M.iuil/to. D.iiileie. Silvano. Apnl- 
lonio. Aiiii'll'erga. Sole, snige .d 
le 4.45. tt'.imonl;» alle ■20.10. Lu¬ 
na, pien.i l'il. 


lilmnie e liner Pe^ll .Si i[rli»iil: Ri|si-o 
IleiOilia (..iiniixt, u^.j Tloreiitlnl: ( hinsiira csllv.i 
i i- dito li.itil'i |,,.i pii-.i.U: Riis.xir 

iix, |>|i,- ( niuM l),>lla V.illi'; ,S|iion.r!’giri ;itomii'o. con 
f, lilte.i .1,1 * (ni I j.,,|,i„.,,„ 

In'-x'lii, diri la. |),.|||. ,\t.ixi Iure; I a s.iea dei (à>ni>rn 

s II 111- >■ Ult*'! I il,-x. i.Ml |) tllilleMx 


■ BOLLETTINI 

Dopo oltre sci ore di dram- a ieri mattina avevano vomitato bi.'uicnstro nel (male app.arlvano ~ lirinograftro 

malica lotta, i vigili del fuoco acqini sulle fiamme, si trovava minaccioso lingue di fuoco 35. fcmmiite 47 

fitinno spento lo fiamme clic il proprietario del pastificio. Nello stesso rep:irto si tro- M(irti; maSclri 

hanno distnitto completamente pallido, di.sfatto, che aveva a.s- vavano 50 quintali di miftn de- rV»'- ^ T*' 

il pastificio ehe sorgeva nella .si.stito fin dal primo :dlarme. stipata al funzionamento del 
zona del Ca.saletto. in via Affo- iilla distruzione della sua rio- motore de'li essiccatoi VI SEGNALIA 

galasitro. HO. (li proprietà di ehozza. ‘ i • 7 , , * . _ Tcuiri- c 1 1 - 

Angelo Br;igaglia. Jibitante in I d:mni. secondo un primo ‘ vigili del fuoco sono accorsi ^ 

via Gaspare Goz.zi. calcolo, appaiotto .superiori ai (""' ostia. « l\.sc,a n 

Ieri mattina alle (rr(' 0. quan- si'S.santa milioni. Il pastifici') era ‘JMliz.z.atoi i e :ilt ie due autnhotti — ('liicma: « l.' 


galasitro, HO. di proprietà di 
Angelo Br;igaglia. Jibitniite in 
via Gaspare Gozzi. 

Ieri mattina alle ore ‘.L quan- 


— Hcniograftcu - Nati; nrasclit 
35. ft'miniiie 47. N.itl morti; 2 
Morti; maSclrl 18. fi'iirinine 21. 
(lei (lu.ali 5 minori di sette an¬ 
ni Matrimoni: 70. 

VI SEGNALIAMO 

— Ti'ulrlt c l.e ilonne a P.arl.r- 
mento » ;il T»-alro Ri.nrano di 
Ostia, le T.'SC.'à )> a (■ai.u'.'iUa. 

— Cinema: « l.'rii»mo clu' non C 


Uebecchini ad ogni passo Sn 'do gli ultimi focolai dell’iiicen- a.s.-icui::!.) 


j-j I .'1 risju’l!iv:i fii diK'- j m.ii » .iirAii 


f/za-.s-ro «ispzffo (frl/zi Idio si 

ji sindaco non ha dato ulenna l.sotto I im|<hie:ihile .i/.iot'.e dell' 
risposta. Dai consiglieri co- .nnmpe dei vi-gili. dr-l grande ' 
tnnnisli e da altri è stata no- moderno stabilimento che ino 
tata la parziaiitò di un pror- duceva Iji past.i all'uovo maica|i).i.st.i norm.iie, 
Vrdimènto Che fa appello olla «‘"-■stol .str.nf/Xngelo - apimr 
disciplina del traffico, ma che. so un cumulo di fumatiti rovuu 
rosi com'è. si presenta come I muri erano crollati <iuasi eom 
un palliafiro se esso non si ph-tamciite. Farea di tiOO iiictr 
accompagna a una visione or- (iu:idr:iti che il irastificio occu 
panica c complessiva di uno irava. era co.siriir.sa (u detriti ca 
dei'più orari problemi citta- bgino.si. di macchine contort 
dttii. E’ stato rispo.sto che ciò in un groviglio ine.stricabile. 

7 tort è l'cro. ma in realtà si Tra lo Jiutopompo dei vigil 
è disensso dello arretramento del fuoco clic chille ore fl.fiO fui' 

(fri capolinea dei Castelli c - . - 

non di altro. Qualche assicu¬ 
razione generica del sindaco, 

^ Difille, è apparso veramente B$PI0OCr IW 
.singolare che un provvedi- ■ 

mento del genere corra il ri- Ia ì 

sehio di risolversi, oltre che in VFQ IB ■■■■■ni I 

nn favore per Zeppieri, in un ^ 

danno economico per la Stefer 

(ecco il motivo principale del- m . i- 

Tagitazionc dei lavoratori), TenteWa Cll SCariCU 
prourio mentre si invoca da . 1 

agni parte ravvio sollecito del lllltragliatriCG - J 

piano di riordinamento della ^ _ 

azienda comunale. Di più; tiel 

corso della discussione sulla Vn giovane motorista si c fc 

Stefer, che ha avuto luogo re- j.j{Q gravemente ieri scr;i nell; 

centementr in Consiglio, nep- abitazione mentre o-rcav; 

pure un accenno e stato fatto ji^aricare un proiettilo di mi 
daR assessore a cpiesta misura. tragUatrici. La pallottol.a è e 


[dio si s|u'.gii('vano h'nt.'iiiK'tile quanto rigu.iid'i i mticchinaii mila >' ('itiqiiemil.i li'ti Gli in 


(li fjflTlci.l 4lll* Xf))!» 
ri. I(4’\. A bllit.l '( :ir.\| t»ì- 


riiiìplnv.wbilc' «i/iot'.c tifilo II fiiiuu) fia distrutto, oltro C)r:?i o iMarchini li.iDno .1**^1 ,ii**^*‘* *!i 

irnmire dei vi-gili. dr-l gr.itide e edifiein. anche 1.50 (piintali dijdirelto lo irper.i/.ioni di spegni- l'Xvt.u,,'^V’.q.’i indi.dnnibì- 
moderno stabiiinu'nto che irro- ir:ista alFuovo e 150 quiiitali di luetito. lU lMilvvi'iss. ’.'i.asxn (iiniliriv 


«biì iiMfNtri» l'r.iiKT) rdiiofiv V inier 
IMit.it) ibi l'vn.it.i lliroiti.i |)jq p 

11 t'fruvvit» g liti» Id'!*1>ì |»; 

j \\ «ll‘l 44»t4> ( ( »uu\« |)à‘||;i 

I llllMU » ffpUv.l 4 Ì«‘l « tiM- I ( j 

(*b« lin*» Jt ’i » ili (i (lirMti, 

1(1 tìl.i*-"'! • («ihiU’b* > it*!li' 1’ tlll'M 4Ì1,'> 

' i! 1 tf. ( )i, r 

I 1111*;*» sx *1. 1 _ \(U. 'Il . » ‘ .1 » ■ ! 4 »f 

.tri lii V U i; t I ..I s. 

<• Le donne a Parlamenlo » 1 Dilli' 
al Teatro Romano di Ostia Del V 

!> I (jnr-t.i <rt i. )*.*! cu lo ilGllr r.»!» \i>Itt 

;if4 -iM!l.»/iout (irL'.)ni//i«U* Pìàiii.i: 

»i tirf-»tifut«> «fi'I I>f.inirir;i ««ui 

\)itu«L "i fxipprt’si’titvi.'i l.ì (‘((IuuumIm Ouriàt: 
* l.t* a p.trbdiivitt^» * (b Arista co» 

i.tnv por I.T rcL^iri di 1 tnqi Stpi.ir/iiM Oiic A 
V ì.i tntrrpri'i.i/itiue dì (Mi:.» ViMì. J P 
Ibi'» Piu.» ('et. M.iri» ( a I)iir 

lotiuuts». /.'!.» P».»'/.!. Irono Sv'Iti rof) 

’irr.t (iMt'i n.tnd» br. P< tt.’o ( ìd o ,(iti rdidui 
pit:-» 1’* I”.:”*p* t I.i - ‘Mi' r..tii 

*. .-ofMìv .*,• } ,( \\ ,» XM) I dt'li: 

I >1.1 « ' «• j. 41.• I * .tffi .!>• I (' 'l’i’ii ' Uh* 1.'speri 


MniiDsv: ( 


I 11 >iit> •“«.I 

‘ 1 ’ i-1.1 II I 

Delle |erl.l//e; I trtlbcuiti >!• 1!-»;»:! 

I'»»'!»: 0*11 Ir’ ‘ .illmnii I 

Di'Ue Vittori*': \ d» 

4 O'I \’ .Xt IPII »' 

Del VjM'rllo: I/iu>ti)o elle \i-se du»*i 
eoli .A. Ilardiiiu* j 

Dì>»i*k: I «tii.iitfo (Iti p.itto loiKiiitv.l 

4«ui (3ii ‘ ( bi 

Dt^riàt: I <)ii ittr«( del p.ett» tonante. 
e«*n rX. (!bic»})i 

One Allori: lo ero nn sold.rto. con 

J i'.il.me*' 

Due .UaeelM: I/et»'rni> v.(L:.itjniid*> j 
eof) <* ( li.(pini 

rdelu eiss: pjp.» p mi!» duML::». enn I. 

( ..tIi)M 

I ile»: F.jppf»'..i*dì » • oj» (T. 

l.'sperl.i: 1.1 ni.t' bel l di inu; 

X' Piee 

iNpero: )I pr: •’ .iren' ili /iMid.». r*»n! 

5 I »r .(in»> r 

t'iieliiti'; I iiltnn*» bi/*» k.» r«*i. 

I I* 4\ n.» 


d; (‘.É'ti 


■iipi.Tii. 


E' in corso una 


Sntjt'Arirolo « »* nniinr-l Lb'dlariut* ò st.ito dato \*('rsol;((‘4»4*rf;iro lo r'Oiwi» d*»i 


!.) |u*r no ani.» '» 




K.tr.idiso -> 


ijiiii in^’tt.» 


*.p.’t!.i» >ì* 

I t 1.» -SI* ti’l 

( i .. 1 1 4.-\rt1t«» 4 r • 4 


* * KIN! INI 

Viltorla: (\ieei.!t*'ri ili Mpi.»!!, con W 

.M.iliii*' j 

AIIFNE ' 

.\ppii»; 1“ nu r.iv iqlin^») e-'-cre pio l(*J 37 5 
\ »rii. I 'Il J .X\il|X. . 

\nM»r.ir I‘'io ofin-iifiN) biiS'».* .il!:* UISTOlì 

ptfii. I *n P .xti'd.ii» C'**rvi.i, 

U(»vlc.i: .se.'ii »!e di et)» Dni.i .Niiov.» 

Nniiev^'x I)t4X ItKl 

iWvstoii: /.II.il Kb.m. ( ui V. 'd.itiiie 
(distilli»: tiuiMe ri>'*''e. ^ ii SM-INr 

( ili f * vn*r:i 1 

(,.b.ii:i»-; Rii '-.. 

('trliiMilitix: L.ii'ii.i .-ri fil-.iri ’'^V.'i ii 


.. ,, KIMINI Intemazionale GRAND 

II .-aii.iii. cnii \ . U 01 -EL CATTOLICA. Piccolo 

Hotel Boston Ge.stlone CAMST, 
lE' Bologri;i. Via San Lorenzo 19-e, 

ii-ii i-x-ffc gb» lei 37 532 

l'iiibi fms'.i .rl.'a III.STORANTI-; <* Wcchi.T Cervia », 

III Cervi.I. Vi.ile Roma. tei. 85-43. 
IIMIIII. l'.iii Diii.i .Nlmv.i gestione. Tutte le specl.r- 

lil.'l mai mari'. 


SM.INA HI CLIIVIA sulla Ri¬ 
viera Ruimigiriil.i. Stalrilimento 
iiliof.rngi'lei'.ipico per cure ili ar¬ 
trosi. nevriti, esiti di fratture, 
esiti (il .'irtro-.sinoviti. sciatiche, 
lombo artriti ecc. 


V.1 g.rhiitiiio 


HI •'». 5t.ii!ix 
lii l'-r.i, i 

ili /l'iiil.i. f 


Romagnola. Pensione familiare. 
Vicino a! mare. 

44llllllllllllll*ll4ll|||l4lllllllnill 

ANNUNCI SANITARI 


I’ » • (»!.(• 

Ir* ni. -t.» 


di O’stt.T Aulir.» di lutti Ì'.\i'eUi«^r: I .iv^T» titMlenn.» mi 


eltr norm di, li.» 
• ♦ u» '» ; », 


TrATRI; 


in un groviglio iiie.stricabile. uomo’è eutrato ik'I rt'parto od . V,V b d( Il arrivo 


Tra lo nntopoinpo doi viaiUlf stato lo.^pinto dnirnria irre- * viuili. ita udito una o.stdo- Iob al 
lei fuoco clic dalle ore 3.30 fino spirabile, pervasa diti fumo sioiic lev ar.xj jit'l reparto. C.<>ti pi-rA 

ogni prohabiltt.n l.-t caldiii.n che 

- - - - - immetto l’.acqua calda negli os- — L’ti 

siccatoi ora scoppiata propagali- l'J }J"'I 

Esplode un proiettile 

■ ■ ---- man ji 

tra le moni di un gievane li 


ill.i ji.ill.i » all'.-ML'inlic; « H tet¬ 
to D al Regitl.i. 


IN SPAGNA 


m . !• - 11 il 1 1 - *■' Stata ncover.'ita In o.s.srr- 

Tentava di scaricare una pallottola di v.izione ai .s. Giovanni, .-ippon,. 

T r 'i • giunta a Roma iti viagiRo di 

mitraCliatnCG - Le lerite sono ffravi nozze, la signora Gneeppina 

^__ F^siur.sito di .311 amii Ella, che 

era accompagnat.i dal marito 
l'n giovane motorista si c fe- bilità si trntt.i della ragazza G.'>briclc Mirco, è si,ala intossi. 
rito gravemente ieri scr;i nella che annegò domenica presso cat;i dai p.n.stiechu eon.-umati a 

sua abitazione mentre o-rcava Fonie Duca (l'Aosta mentre f.i- Napoli, durante il pranzo im- 


immotte l’acqua calda negli os- — I-’tlfflrlo Ttirlsmo ilcll’KN.M. 

siccatoi era sconnialT rmiir*ii»'*?r Roiiiii lia orgamzz.ilo timi gi- 
siccaioi om scoppiala prop.ig.in- Spagna dal. 27 luglio al 10 

do I(» fiarnme .alla nnft.a actu- .ig.rsto p.v. I partec'iiranti alla 
mutata in fondo al rciriirto. gita, vlie avià luogo in .lutoinill- 
*- -- m.'oi in fuHo il lorritorio ostor»». 

Una sposina avvelenata iS;;;:;, 
dai pasticcini nuiiali SlSr, 

-— quota di (r.'trtoi'ipa/ioii,' «■» fissa- 

E’ stata ricovor.ita in o.n.srr- la In !.. iit'<>00 H pagamenlo può 


ARI.I Ct.lHNH: Rip.j-o 
\UII: Rip.xo 

(.tll.l.l. (>1*1*10: C i,i F iiifuil.i. .\ll( 
21.1.’: « OLl.iionu » di »'V.ii' c Aiiii-'ii 
.l>>l.i 

DEI QUIRITI; Riposo 

1.0 CHALET; C.la diretta di P. C-r 


l'.'ii 1*. -\iu;, li 

l'.inicsi'; Iuilxi-, .it.i -l'iv.iggij 
I aro; il gr.iii.lc piii'at'iri'. i jii G 
l'.'.'l. 

I laiitinin: I c.iiut'ti rx il. ll.i Avctiai- 
1 ■ 'tl II l'Tllli 

i'iigllaiio: I .1 l'.e-ft’ll.iii.i di'! I.i!*.iii'i. 
roii J. .Sili.Il( 


4., .Il . V- ... I . |4 t'Mll ili 

(orali, : \ .. opi'r.,..,„„i. din.iniitc. 

*■> HI I.. RoCl'O _ . - ______ 

Di'lli' Rosi-: I..I iii.i-rli,'r.i ili'I di-litlo VILI. \ iM.MA - Viale Milazzo 3i>, 
Di'llf Ti-rra/zc: I Ir.illii'.iiili di Hong Cervia (Ra). Tel. 83-13. Cucina 
Kong, con R. Ct'llioiin Romagnola. l’eiislenc LamlHaro. 

lìM'dra: Gudzilla Ili iiioxtro dei n;<>- Vicino a! mare. 

'■In) vaiiiiiiiiiiiiiKiKtiiiiiiviiiiiiniii 

l'rlii: .Scri'iial.i .ani.ira. con C. Vill.i AlllIfllIAl CAàllTADI 
(ìlovaiic Trastevere; Kipoxo Anlltllvwl oARII i(nl 

Jonio: loti') tneilico dei |)a//i .. - . , n 

l.anreittin.i: l.'iin'erno itegli ainanli - ... 

I.lvirriio: 1.» gr.in,l,' l,.irrier.i. (do ' t Studio H Vili III IKllI 

l.iii'i'iol.i; (..inni- iiiiiioi'.ito. con V. Di medici ■ jt 1 17 1 M_411 i yr 

Nuovo: E' iner.iv iglioMi ex-or giov.ii.i t.fMi'UL-n , ..r.. 

con i. èVills t t/VCifflL ... 

Paradiso: il primi,re stn.lei.t" prematrlmonl.Ml 

Paraii.L II mime roxxo DISFUN/IONl SESSUA».! 

(tunfc.*!!!!, c^*»> !' AL* .XUirr i\ ili orni nr|»lnA 

Pio \ (b»^^:o D^ci): I..:» frcci- i i^^UOIlATOlliO 

l>laUno:‘7l\m'.gJiùmh; fix'at'cor. L’ A.NALISl MICROS. SANGUE 
(arstanliiie UIretL Dr. W. Calandri SpecialUta 

P.jrliieirsc: Rullo di lamimri. coll A y,. ^,0 Alberto, 4J (Staziono 

t’ui'ciiii; C.all.igli.in cfn.iina Interpool. Aut. Prel. 17*7-53 n. 31713 

eoo T. Wrigiit . * ■ - . — 1 —m » 

Rrgllta: Il tetlo, con G. Pallntta rvWW vmvv'V 

Saul'lirrurlitir; Il culos.so d'argilja, criii.S^ OI | ■■ ■■ | ni L. 


3 ,'s ESQUILINO 

VENEREE 

P remai rtmonLill 
DISFliN/lOM SESSUA».! 

iti orni nrIvInM 

LABORATUKIO 
ANALISI lUICKOS. SANGUE 
UIretL Dr. W. Calandri SpecialUta 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
Aut. Prel. 17-7-53 n. 31713 


v'-. ' » >.•» CMi^nrD IWC 


li 13)1111 

rdovane Trastevere; Rì|m ).'0 


stell.mi. ore 21.45 € C.imlid.i » di (ib'llo Cesare: K.ipi'rcx.iglm. coti G 


cova un bagno. 

Il rinvoninicnto 


zia le, 

avvenuto lenza. 


Si può dire, tutto sommata, improvvisamente fra le alFaltczza del Fonte Marghe- 

e s 1 - voluto varare un mani del malcapitato. ’'**'*■ _ 

•dimcnto di riuesta natura 55 Fiero F.anci di JJ! j» ■ 

Il la prrfc.ra inamrm.-.sihi;c si tnvv.'iva nelL-. sta’nza da GraVC MM bambina 

.* r.vrq rf«'’('s.'rc letto della sua abitazione, in rilITIllAta rfalfp «ralp 1 

' r/b/ ^o^ofemenfn ' ■‘'‘'p Castro Pretorio 30. Ad un rUnOi aia 0 3116 $6316 

‘'.Pi -vr.'.nr. Io tratto una secca detonazione Ila E* stata ricoverata In o-sscr-] 

fatto accorrere i familiari che vazione al Policlinico la balli¬ 
lo hanno trov.'ito con le mani bina Adriana Loroti di 7 anni.: 

insanguinate e parzialmente di- re.^idente a Tunmnia in pro-j 


rlie s'è voluto varare un prov¬ 
vedimento di (jnesta natura 
con la pretesa inammissibile 
ch‘’ esso dovesse prrventiva- 
1 ,lente risultare di gradimento 
di rutti. Come elemento sussi- 
dì irio. .ri è nqpiiinfa prima la 
uiittaccia delle dimissioni del 
sindaco c poi una sua pater¬ 
ne,le di seiirso cnnteiiuto 

Vista in questo quadro, si 
spìi'ga la protesta dei lavora¬ 
tori e degli utenti e si com¬ 
prende anche la ribellione gc- 
1 ,ernie all’cltcggiamento re- 
prr.<:sivo di alcuni reparti drUa 
polizia, chir.mati dal sindaco a 
sostenere le sue dubbie e>ine- 
sprcsse ragioni. E per con¬ 
cludere, si comprende anche 
ii trasformismo imperturbabile 
(Jel gruppo d.c.. dei monarchi¬ 
ci c dei fascisti, chiamati a 
d.:re man forte al loro sindaco 
.cui punto di dimettersi e a in¬ 
goiare nel giro di pochi mi- 
uuti tutti i buoni motivi agitati 
a bandiere spien.zte per alcune 
settimane. 


.sarticolate. Ev!dcnt»‘mcnte. r.el- vincia di R 
l’cfTettuare la pericolosa ope- mente fcrit 
razione, il Panci ha vibrato un Alle 9,45 1 
colpo troppo Irrusco che h.i dev.a le se: 
provoerdo la deflagrazione. zioiie. la pi 
I medici dell'ospedale San ruzzoland(L 
Giov.'inni. hanno ricoverato il C;, 

giovane giudicandolo guaribile KCnaiO 3I| 
in 20 giorni. manonni 


[>1- vincia di Rieli. che si è grav»'-* 
re- mente ferita in una caduta. | 
un Alle 9,45 di ieri, meirtre scen-* 
h,i deva le se.ale della sua abita-j 
zioiic. la piccola ii:i iiiciamirnti»! 


era .'iccompagnata dal marito Turisnx. EN.At.. vi.i Fiem.'iite. ritj 
G.'>brielc Mirco, è st.'ita intossi- - tei. 4<4> ii!>5 

(,it.i d.ii p.asticcini con.-umafi a cpowi^rin 1 ai 

Napoli, (furante il pranzo im- SERVIZIO AEREO LAI 

[zialc, poc-a irrimii di'lla par- — scop.r «Il v«-nlre iiiruirtro 

I tenza. ■''■**’ semjrre «•resci'irti «'.«ig» irzi* di 

tr.affico. a p.arlire dal ir» i-«>rr. 
|Sarà reso «■■•iilimiativo il st-rvi- 
f _ p fi f 'Zio irreiiot.'i/ieiri ,,ass.-ggeri pres¬ 
ila JT .ll.w»!. f Onialla )«(» l'Agenzi.-i «li Vi'iKlite «Il via 

.... - ttarireriiri 2t. ci'ir l;« i»titU7Ìoii«' 

P0f il ig lUCfllO ‘ii servi/i.» «Il inanot.izioiii 

” _____ ^ «rotlunro. r.ile nuovo siTvizio 

' ix-nnetter.à «Ir svolg.-n- coir miig- 

Il comi,.,t„ ,odor,,lo do,, jj;,';;',' i';' 

1.1 rCiCl h«T indiriz- .vdi fcrvizf ifi or.» 

zato al Comitato provineia- d. | gi,*rn«> e «l« Ila irotu-. I.'.ulo- 
lo -Amici di'Il't aiit.*! - la 'zimn- «l.l >.,rvi/i,> pr«'i)<>|.*7i<*i)L .'* 
seguente lettera' '«'.ir.dlere ,'*'rm.ii',*'ir(«'. «'olireiib* 

- r.Trl ciìmpaKiil. . . n il ,.i, ..inrim. iaTo trasferì-j 

il K' j II I- t * ,inclito <!tn rv»/i «li j«TimT».«i| 

I r.l. «Ir|Ia T.O.r.I. nu- ,,, ,.,11 A..r..xJ..,i:.„e ,1,11..' 


.sii.«IV. ultime ri'pliclit’. tei. l'sl.'tli» 
l*AI.A//0 SISIINA: Ciiur.iiiia Ilo 
llil.iy. apCrliir.T ore 15. pre/zl lire 
(dD'tiXr Ini/io Ciiicr.im.i ore*l6.4'). 
l'i *.i, '.*2.1.5 

RIDO)IO LLISrO: Rji>oso 
ROSSINI: Rip >s.) 

SMIKI: All.' 21.15. r,-lival «!> Re in» 
\ii.i < l*t iix.nl G.itrli'i» » iti !■’ .5\.i*'- 
eiti*; * 1.1 rtmi.i lii'll'ac*» » <1; I 

y.ixile. . D.'Iiri.* ifell.t prinr-i ifim 

1.1 > 'h .'t lla’.i.'.'I; * Il M'inlili'i,' 

*1; . r«'> l'.iiiti » i!i A. lien.ii'i *. (è'ii 
K Irt'Kliiili. 1., i-iz-'i. A. Sirieri 
I R i’i'- ri i>!i. In- 

Il TIRO ROMWO DI OSTI 5 AN'TI- 

( \: A!Ie ■21.15' • Ir il-nui» .1 p.irl.i 
i;; ■n!e * *’i Ari,«Iti., 1 , 1 *. I'*'’gi.i ili i. 
v.|,! ir.'iii.i 


.)l ll|.•'^>ll 

(eitdfii: I .1 giierr.v ih'i moinfi 


.Saverlo: Wi|)o«o i I 

-Selle .Sale: Riiroxo 

•Sultano; Il I.nlro «lei re, con A. Blytli Studio Medico per la cura delle 
Tar.anlir; l.'allr.r tiri gr.rn 'gioruo. cn ««ole» dtsfunzlnnl e debolezze 


|r> prt'/zl lire HoH)«otHl: .N.ig.m.i. coir II. I.n.rge 
.riii.i ore*l6.4') huluiro: F.mr.i il'.im.ir,'. cii J. Siin- 


Tar.anlir; l.'allr.r dot gr.rn 
V. .M;)\o 
TIriano; Ripnm 
Tr;)vlrvrre; Rii»ox«) 


«■ole» dtsfunzlnnl e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Neurastenla. 
drllclcnzc ed anomalie erssuall). 


moiix 

I Jouli); I.a li'rr.-) r<pl"il>' 
lt|x; ViM'ihf >. l'.iiit.iiiif'i i he m.rte I 
1''’. lon <; \'ll.i 

Itali.): I .) iii.i-rli>'i I di *> 1.1 

I..I l'i'iil.r: M iii'ir.piiiix ,li> l’.iiix. l'.'i 

.M K>''.i|..'r, 

Irii. iin-; I I ,;!i di iii'xxim.i 
lllrla. Ivip' x,. 

I.lvortio: I..» gl iii'h' Ii.iiiiir.i (i!i>.' ) 
Maii/mii; |■^l..lllll/ drl'.i 
l'f*'I ii'ii I 
M.lri'oiil; I/ip'*' > 

.M.ivxiiiio; .\ .Sud IVI e;.* .tl mioro. c"! 

A i me 


Llilrsa Nm.va: V. rligim' hi.mr.i (dm- ) VUlte prem.atrlmonlall DotL P. 
eivi'u» «'III* ixuvTirvwrr ni- MONACO. Roma. Via Salaria 72 
, , , ( I oirrViz nsu Int. 4 (PLazz.-i Fiume) Orarlo 9-12; 

,m ite 11 <‘l « P*-’*' appuntamento - Te-i 

Xpplo. Aironi-, Allanlii-, llrix <>L Itran- 8fi2 960 - 844.131 (Aut. Comi 

caccio, trislallo. L.»rM>, I \icM.»r. n„mn Ifi0t9 del 25 ottobre I956)J 
I I i.iininrlta. linuIeiK |j fenice. AD' 

ICiiàMi. Ni»inrnt.ini». Oilr^calilil. ParU. 

Reali-, ’Ri.iìtu, Ril/.*^S.ÌLi l•iclIlO|rll•! CINODROMO RONDINELLA 

Sala llmlirrlo. Sistina, .•smcralilo. Sa- Qggi allo ore 21 rìunlono 
kriH), Tirreno, TiimoIo, Dlpì.inr». \rr* ,», ,, ■ . . - 94 . 

bau». 7IMKI: c balri. Sailrl, Trairn Corse di levrieri a parziale bc- 


CINODROMO RONDINELLA 

allo ore 21 rìunlono 


Kuiiianu di Ostia Antica. 


iieficìo C.R.L 


La F.G.C.l. romana 
per il 14 luglio 


ri \ll«i * VI.L* * Ul'l f^riA M.>/«rlni: IXiriii.i <T.i iictìdt re. c«ni D. 

DII. TASSO* AI. niANlCOI.O: 


Il cadavere d'una giovane 

rinvenuto nel Tevere jdico ai Foliclinico Renato Si-| 

- cnorncci. di 33 .anni. pr«'par;i- 

Tcri mattina una motobarc<'« tiTre presso l'Istituto di medi- 
delia polizia fluviale in servi- cina legale. Maneggiando un tri¬ 
zio di perlustrazione ha rinve- sturi (furante un'nii1opsi:i efre 
mito i-scllc .'iccpic d-l Tevere il veniva effettuata alle li di ieri 
c.ndaverc semim: io di una < 2 io- mattina, egli si fr punto l’iiulicf 
vai'.c cionr.e. Lon «igni proba- della mano sinistra. 1 


Renalo Signoracci si ferisce 
maneggiando un bisfurì 


Il Comitato fedor.'do del¬ 
la FGCf romana fia indiriz¬ 
zato al Comitato provincia- 
io -Amie: di'IFt arit.*! - la 
so.cucnto Ictter.'i: 

• C.'irl compagni. 

il C.F. della F.O.C.I. riu- 
nilnsi lunedi 8 luglio, oltre 
ad altri impegni generali di 
diffusione, ha Lineialo per 
donienlra II luglio ima gior¬ 
nata di diffusione straordi¬ 
naria deli'VnIlà. 

I compagni del C.F. «teli¬ 
la F.fì.C.I. saranno per do¬ 
menica nei vari viuarticri 
alla le.’iìta dei giovani roniii- 
nlsll per raggiungere nn 
primo grande siireesso nel¬ 
la diffusione del giornale. 

IL c.i’. nr.M..\ 

ni K(iM.\ » 


‘..I'!» li Ii.llr,*» )t<> (f'-'I'l lite l'iovill 
«'i''- I>"i li 'Imixn:» «I, Rin;.i Li 
« ■ t:iii.-.;nt'i r''.'itr.ih' «tei G’ov.iiii <li 

i> *1.1 -Il R>'C, II») l*.ixxni-| Ih-iti f.i- 
r, jtr'*-x”n.1,1,li x,;., .t<I),in<> 

I X 11 fi'.r;,II ,» iJ-'Uo -Il - 
I'- -’i. 

VII I \ Al IXHiR WDI.NI (rii V,,/5 t 
| 5 r l.*:.*:'- i'.t- :*..» 1>,:, 

P 

CINEMA-VARÌetÀ ; 


‘s A U . VI.» c;i.*iittì ::r, 

(LAUREA 

j Viv«* n Ciii'*«‘pp«‘ 

! Ho C.ir«>, ton- in 

««ri UT» finii.fTit«» '-II» «• l*»*!**- 

! ■•««r»"»’»'»:!»• I.'i "II 

I tibtT.dfs»)» <Ji Pi<T<* C*«»b«*fCi w. 

CULLA 

I,.i « .!-.» <1* 1 r4*m5*;»j.:»o F« Tn.«i»- 

«l<» df! «fi 

1 .*,» V« r<h. ** «it 11.4 sii.i «'••n- 

i'-nrtt? st.'Vt.T I 

l'J.dl » «il UT» * i ir*- 

! » « hi.'tTi;» :.ì ri.inim.i. AuC^ru tl i!- 

ì "’i’f.r, ti lì'.t <’#'’dìij ( «|i I l’**I'- 

«• cl.iì!,» bf/n»i:L‘ C*<'ij»iir.i- 


X1li.*|ii!’f.1' I t I 1’.:.!''» di \ I Vg ’ 

tD I r j\ i’*’ • 

Mlicrl: t Imi • '.ì f<T 
\iiihr.i-!*»vliuni !?- 4 :’:*.- * ' M' i.* 

I T j 4 'j p « I.»»t:i • r '! '•» 

j •• ( • irr** ;* >:m,: 

;:*; 4 » r* ri\ » 

V«iHiifn«*: < .Hi i.sf( ri 'Il di. rr»» V 

« T M • » \ |F( T I » <\ 


CINEMA 


Oggi alla S^IDS® € ' 2 *[§ 23 lE'^ 2 §I]®S 31 E 


PROGRA.MMA NAZIONALE 

Ore S.4.: t-icviBcr.; del e-i-pc 
per I pe?c..tcti; 7: G.orr-»Ie r.idio; 
■5 'j. Sfsr.j'.e erano G orrorte r,'. 
ito Ri-vegna (frll.i 'lampi ita 
lijna. H. l-a Grj-:fola; li 
5 23 ‘•n!''r::C3. I-' le corn-r-» 

: e.ru dei rred co. a c. di G : do 
K.JaSa; L-.I'à Ce.r.ice.- m x;-.:.r.,. 
:2.50. « Axcott.-'e q'je.'.i scf.i •- 
ij- GcTn.;'-? r i ; o. 13.25: .-y-t:,::! 

multca'e; H; G'orr.jte rad:© l* 
«t-rrc Borsa d« .M taro. I4.2C II.jI: 
Ch, e di »eenz* C’rema; I3 .'«i- 
C.*:.*mi!a tnariuim'; 15.55; Pre'.i 
sicni del tempo per • pescrUori; 
’è. Le cpT.ioni dc;.i altri; l;;.!.': 
R.tmi e canzoni .\LIV G-ro di 
Frane:». Ra.-f ocroajcj deirarriic 
det'ia lappa .v'jrsiglia Ale»; . 17.15: 
(^.ntano i « Feur Aires »; I7J0: 

Pa::gl vi par'»: IS: Stetfj polire, 
o-radrarte deiU rr^-’.3. cr>i •aqj’ cnn 
gl» ascoiiatori » ~-ra f' Otg.i B.ar 
bara Sc'„rTc. I' li' Trnv R.— f- 
e ’l »;jc coiT:pIes»ci. 1.-.25' .\LIV 
Grò di Frarca; I'.T'; L'n-rer» :* 

'-Terna:.orate G-jgi ri—o .'■tircrr-; 
t' «5 La settimari de''e Nat"'.'* 
L'.- ’e; 17; C--'. ’t,--. Co'o" 

12.;5; Avve.'.:’.,;e rem-; c e r 
*•'- uz'ionar, r-e*x'ca.'’. ; !'• 45 A 

■spetti e c.crr.er*' d, v-.!.i n.vPjr.’; 
20 Vecchie canroni; 2P.3'i; Segra e 
orario G’orrrale rad’O Radio 
xp-itl; 21: Pa»»o ri(V>U‘B« rrro Va 
fleti musicale in rr. n-.itura 

Carmen Dramma lìrico In «|nat- 
tro atti di Henr» Meilhac e Lo¬ 
dovico Halévy Ridozmne dalla 
fvovrlla omonima di Proper Me- 
rtmFe Motlca di Gsorgio Bizet 
Negli interva'!' I» •’oita .-erra 
ID Ofcgi ?I P-irla-ifrto G nrrzte 
r.-r-t'o Al ter.Tiire: U'itime roti 
r e B-jor.-iritte 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9; Ederrendi - Nour e del 
mrUirro II S'acngiorno; S.V’ Or 
cticxtr» dTeTia iti nr-.ir-o (t.ir'rrs: 
iù-H; Speii.iooto «ieì ma'.i.:>u. * 

Luciano T«fo(t pre»enu_: 13.30: 


Scorrale cr.ii'o • Giornale rai'O; 
IJ.-ió; Scatola a sorpresa: IJ..50; 
il d'ico;>olo: I3..55: Campionario; 
14.30; Canzoni senza passaporto; 
15' Seg-:.;'» cr.rr o ■ G'orna'e ra¬ 
dio d or. bes're; I*: Terza 

pagina. C.rnzc.n ali tlal-j-.,,; 

17; R ico;,to dell'opeif:'a « La 
(Jeva a::-r^r.» > d» Fr.ir.z LCirr. 
Grchestr i e Core del .st-'-opo'-i «n 
di Ne» ) d're:tl di E'.?eo Or- 
mandy; 17.45 G'j'da d Lai-a. Pro¬ 
spettive : r «riche d* .’-t A. Ber- 
rrnm: I'; Gefr.3lc ra.-t o Progra-n- 
cna per l r.agarzi • La *pta. Rcv 
manzo d, Fenirrrcre ODcp.er; 
Ballale con noi; l9.-'yi Chitarre e 
ritmo; 23. Segrvale cr.-iro Radvo- 
sera XLIV Giro di Fr.t.ncia. Cc-n- 
merrll e interviste; jr- 'p. Pa‘'o ri- 
doTtiss ■mo - Era mirciircf 17. Ri- 
vìstina calibro 9 dì Dirro Verde, 
oon Alberto Tategalti; 21.15: Le 
serrrpreverd: P.rncrarr! del Canto 
pop>:ìare itat-an.-r A! f'rr. re: Ul* 
t'TTe n-'-Vzie; 22.1>; Pr —a.era Fn- 
rcpj; 22 7”,.50; S par CIO - Col 
bar. 3 e la ctr tar-j 

TER20 PROGRAMSIA 

''••e !5' Comunicazione detta Coen. 
mi'.xTone Italiana per I Ann.v Oeo- 
hxtco InTrrnazinnate agii Osserva¬ 
tori geofisici Agr .xitura *cien 
ti'ca; 19.13' .A'.irio Bagamel'.i: Tre 
capr'cci per archi. t.im5;;r0 e pia 
rrctorte. 19.33; I.a Rasscgria - s.g' 
Tura r.'.rd xrr.eticar.i: 20: L'indica 
(ore ecr.r.',— co; Concerto d’ 

ogni s'ra st.T.ir'ce R-vrel- Hislot 
res rvT..'re'!es. 2) || Ciiarn.ìte del 

Terzo. 21 20. ,5:cria detto spetta 
co'o l.e Fiere a Londra; 

.’2 Musiche di J 5 Rach o J 
Sihtlins Violinfxli David e Igor 
Oistrach Ges»an<fhaosorchesler d» 
■llpxla. dirrita da Franz Non- 
»iTxcbns lohann Aebaitian 

Bach; CrnKerlo «n re minore per 
due violini e orchestra. 

22 3c Raccerti fra.'loTti per la Ri 
d'o O^c.sr Wthde; L’n milionario 
«r.adeFu, ùssciià L’r, *;o.-.;ù.ei''.lù Ul 

«tr.mlrazione. 


L ;e,,v,,i .8 -1 a iv :e 


L’“Italiana in Algeri 



[A • 

•■'•li • * 




Ore 21* Vittoria P.'ilomhini fZnlma) e TtePA Gliry FalaehI 
(Elplra) inlerpreteranno 1’-Italiana in Al se ri • 


IT^h'ì I.a IV del ragazzi - « b.iti.i- 
/rrtrlfnc*. jvr i |i :ì 

{* cc«n» * r.ixCar.* ) j-'r- 

l. *’o I.' ! • r''"r). » f | : tr T o 

*r:s’>rT'r *. r!5*«*^ri «li (Tor-jr-'rn 
T fri <•.’! A |.« 

fc.raX.1 »; * i i'i *. I 

J« r. f''- -*:.* «j’'f rr^*?.* *^' 1 . » 

^ipfn»^t««cj d* 

30.27: XLIV Tour de Frxnce • rro- 
n4c!.e ilma'e m cc le^arrento 
con Parici. 

TeIci:»orna!c ♦ p: ma c-L- 

z torre. 

OT'/.T- Cam^«n«> • p ;'»• 

MiCf'ar a 

21: L’ilatiana In Af^rrl - <31 
cl.'ro p'izij'r.l. C<.n .M-ir.'O Tv?r: 
|Xlu«vtaU). P^r.3 Gìrv F.U c* t 
(TUlra». D» 4 f/ul- 

m. 1 ). X’ 

''•o V. -r., ''.‘a {linò'fr*>i. Tf:*'» 

‘ t'.i’i.i |faddr«i» 

« 1 ’l?-) ’l':,» *. 

IPé '1..e . li 

C.''7’rE^j**0 O.ì <1 «"«t'C*ÌT'> 
r-* o Mp’7 <*.■ JJ e r« 7 ' 

f-'‘r/.i*'’' l'*: T, vot-i li 

T".:’ro * ‘T .-t r*rr.<.; » d. V-r- 

ne/i3 nei 

Il Hhr^TTn iif Anch'Io Anrlli. 5criT* 
fo alia in rr.aniera »!' 
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L' UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 



.. ■ : ) 

Clanioroso “amlo„ dì STIBUÌSKI a Marsiglia 



(Dal noitro Inviato speciale) 

MARSIGLIA. 9 — Abbia- 
tno avuto una conferma, per 
TÌol no» necessaria: gli atleti 
del -Tour- sono sNincbi, 
molto stanchi, stanchissimi. 

Oggi, come ieri, gli atleti 
del - Tour» sono stati prota¬ 
gonisti di una corsa di calore 
tecnico nullo, o quasi. Si ca¬ 
pisce che non parliamo di 
Stabllnskl, V- eroe • della ga¬ 
ra, che è scappato a Cannes 
con Angladc, e dopo una ga¬ 
loppata di S.42’52” ha rag¬ 
giunto Marsiglia, solo, con 
1204" di vantaggio su Frie¬ 
drich e Bergami, c i:i'!i2" di 
vantaggio sulla pattuglia for¬ 
mata da Nenclni, Defilippis, 
Forcsticr, Anquctil, Janssens, 
Barone, Siguema, Von Est, 
Bauyiri, Planckacrt, De Silva, 
Christian, Dotto, Lauredi, 
liohrbach; questa pattuglia, 
sotto la spinta di Ncnciui. ha 
allungato il passo .sulle ultime 
rampe del Col l'Fspigoulier, 
che è a poco più di un'ora 
ili cammino da Marsiglia. Per 
il resto, caldo, sudore, noia. 

Gli atleti di punta della 
gara, dunque, non si sono 
data battaglia. 

Anquctil, Ncncinl. Fore- 
sticr, Junsscns, liohrbach, 
hanno camminato per tre 
quarti della distanca ruota 
a ruota, sul ritmo dei 25 l'ora. 
Invano abbiamo sperato che 
Ncncinl o qualcun altro si 
lanciasse. Eppure, la strada 
si prestava alla lotta. 

Subito dopo il * via! - c'era 
da Scalare il Col dell'Estc- 
rel; c poi veniva il col de 
Grattcloup, e poi il mont Fa- 
ron; una salita che, ogni an¬ 
no, chiama in gara gli ar- 
rampicatorf bercisi e che per 
ciò, si credeva, avrebbe se¬ 
lezionato la corsa in maniera 
spietata. 

No! Gli atleti del - Tour- 
sono stanchi. E' inutile, per¬ 
ciò, qualsiasi commento. La 
fatica ha stroncato gli atle¬ 
ti. che proseguono il cam¬ 
mino come automi; senza 
parlare, s'intendono: coniu¬ 
gano il verbo dell'infingardag¬ 
gine, non per colpa loro lo 
abbiamo già detto e ripetuto 
sino alla noia, ma per colpa 
di questo caldo bestiale, di 
questo sole di fuoco, di que¬ 
ste strade di catrame liquido, 
che impediscono al -Tour- 
di svolgersi in condizioni di 
regolarità. 

Scappano Stablinsfci e An- 
glade; scappano Friedrich e 
Bergami: scappano, cioò, pii 
atleti che hanno tutto da 
guadagnare e niente da per¬ 
dere. c che spc.sso hanno for¬ 
tuna, perchè nessuno li rin¬ 
corre, non si avventurano, in¬ 
vece, gli atleti che hanno 
una ancor minima responsa¬ 
bilità di classifica. Il - Tour -, 
questo - Tour-, è nato sotto 
una cattiva stella: il caldo. 
• • • 

E’ con un coraggio che non 
possiamo fare a meno di esal¬ 
tare, che gli atleti riprendo¬ 
no il cammino. E non sarà 
certo la nostra penna che 
scrìverà parole d» delusione 
o di biasimo se gli atleti, an¬ 
ziché darsi battaglia, si ter¬ 
ranno ancqra uniti, nel grup¬ 
po, Per noi, ripetiamo, lutti 
quelli che, presto o tardi, ar¬ 
rivano sui traguardi di que¬ 
sto -Tour- infuocato dal so¬ 
le e dominato dal caldo, sono 
degni di elogio. Ieri sera in 
un fresco bar di Cannes, ho 
sentito chiedere: - Perchè 
Ncncini non ha attaccato An- 
quetil sul col d'Allos? Ieri, 
Anquctil era stanco...-. 

Attaccarc.- 

Nencini veniva dall'avcr 
vinto a Brìancon; aveva, dun¬ 
que, speso tante di quelle 
energie, che doveva ricupe¬ 
rarle e che ha, in parte, ri¬ 
cuperato ieri, marciando a 25 
l'ora, nel mucchio. .Ma biso¬ 
gna esserci! E' facile, trop¬ 
po facile, la critica nella fre¬ 
sca ombra dì iin bar. Gli 
atleti del -Tour- sono dei 
poveri cristi, la cui croce 
è la bicicletta da portare 
acanti. 

Ed anche oppi partiamo. 

Cannes c tutta ravvolta di 


L'ORDINE DI ARRIVO 


1) STABLINSKI (Fr.) che 
copre il percorso tirila It. lap¬ 
pa del Kiro di Francia, ran- 
nrs-MarsiRlia di km. ZJ9 in ore 
t.lZ'iZ" media km. 30.980 lai;li 
elfrtti della classilica umera¬ 
le il tempo e di 7.II'52''I: 2) 
Friedrich If.iiss.) icon l'abhuo- 
no 7.M-26'-) a 12 01"; 3> ner- 
liaud iFr.) s.t.; 4) Foresller 

iFr.) a I3’52'’; SI NENCINI 
lit-l: 8) Jansarns <Brl.); <> An- 
qnetil (Fr.); 8) Barone (Ile); 
9> Van Est Wira (Ol.): 18) Sl- 
Kaenza (S. E.>: II) Da Silva 
ILnss.); 12) Christian (Svir.); 
13) Rotarbach (N.E.C.): 14) DE- 
FIEIPPIS tit.): 15) Planckaert 
IBel.); IO Lanredi (S.E.): 11) 
Baavin (Fr.): It) Dotto (S.E.) 
col tempo di Forestier; 19) An- 
Klade (S.E.) a I4’54''; 20 Dar- 
rinde (Fr.) a 17-25''; 21) Tho- 
mln (Ov.); 22) Schrllemhrrc 

(Svi.); 21) Picot (Ov.l: 27l TO¬ 
SATO (It.): 33) t.ornno (Sp.l; 
32) Mahe (Fr.l: 58) PADOVAN 
(It.) a ll'M": 57) B\RONI (II.) 
s.t.: 59) insieme ad altri PIN- 
TAREELI (11.) e B\FFI (It.); 


aiSSIFICA GENERALE 


I) ANQtTETII. (Fr.) IIAS-M"; 
2) Forestier (Fr.) a 4'92": 1) 
Janssens (Bel.) a I1'92”: 4) Pi¬ 
cot (Ov.) a II’S*"; 5) W. Van 
Est (Ol.) a I3'S7”; 8) Rorhach 
(N.B.C.) a ini": 7) 2. Bohet 
(Be) a ir5)”: t) Planckaert 
(Bel.) a 19*54": 9) N'EN'CINI 
(It.) a 29*44": 19) Mahe (Fr.) a 
22*92": II) Banvin (Fr.) a 24* e 
49"; 12) SchellemherR (Svi.) a 
2S*9$"; II) Christian (Svi.) a 
28*95"; 14) Lauredi (S.E.) a 
2«’37": 15) Dotto (S.E.) a TS-IO”; 
18) I.orono (Sp.) a 28*48"; 17) 
iterane die) a 29*18"; 18) DE- 
fn-IPPlS (II.) a 31*27"; 19) 
Thomtn (Or.) a JI’S»**; 2«) Hw»- 
rebelke (De) a 15*58"; 21) TO- 
RATO m.) 75.8r49"; 39) BAF¬ 
FI rtt.» 28.98*48": 41) PADO- 
VAlf (It.) T8.*4*52": 84) BARO¬ 
NI (It) 2I.ir24”; 85) PINTA- 
BSLU 0I.> nJf'Ws 


Fiiaffito al « via! », Vcroe della tappa 
ha raf/ffiunto MarsipUa con 12*0V* di 
vantaf/fjio su Friederich e Heryaud e 
con J3*;)2” nulla paituf/lia di Nencini 
c Auqiietil 

Nencini, yrazie al ritardo di Schellen- 
bery, Maìiè, ./. ììohet e Picot, ha fallo 
un piccolo salto in avanti: è yià qual- 
cosa anche se è poco ... 


vapori violetti, sotto un cic¬ 
lo terso e concavo. 

Il mare v d'un turchino 
drn.so c .'lOleggiato. Le belle 


Defilippis. Pintarelli, Baroni. 
Anglode c .Stablinski guada¬ 
gnano la retta della montagna 
di rocce e terra rossa; poi. 


donne, vestite di poco o nioi- si buttano già come dannati 
te, fanno fe.sta agli atleti del nella disresa che porta a 


-Tour-; le belle donne get¬ 
tano fiori e mandano buri. 
Ancora una brutta notizia, 


Frejìis: 2'45" di viintiiggìo. 
Strada piatta, per un po'. E 
il mare è II, meraviglioso e 


per noi: Tognaccini torna a provocante: il - Tour- passa 


casa. 

Ieri. Astriia; oggi, Tognac- 
ciiii: c Defilippis fa girare il 
solito disco: - abbandono...-. 

Ma anche a Cunne.s rispon¬ 
de all'appello; il - Cit - è 
proprio un bambino! 

Gli atleti di buona volontà 
non mancano. Appena fuori 
di Cnnnc.s, sulla corsa si al¬ 
za la bandiera rossa: scap¬ 
pano Anglade e .Stablìnski, 
che soli arrivano ai piedi del 
col dell'Estcrei. 

Il gruppo si lascia sbatte¬ 
re. Dal gruppo si staecaiio 



in rii’i.s(a i paesi di sogno 
della costa azzurra, clic il 
gran caldo denuda c stor¬ 
disce. 

Il gruppo dimentica Angla¬ 
de e .Stablinski. lascia tor¬ 
nare gli staccati, si perde c 
divaga: Ilasscnforder, Finla- 
relli, Picot e Diiprc si per¬ 
mettono anche il lusso di un 
bagno di mare. Il signor God- 
det impreca. Noi sbadigliamo, 
c gli uomini di punta si ag¬ 
giudicano, con fi'05" di van¬ 
taggio, i premi messi in palio 
per onorare la memoria di 
Desgrange, e Beiiuvallon: cen¬ 
tomila franchi per .Stablinski, 
e cinqiiiintamila franchi per 
Anglade. 

La strada si inoltra nella 
collina, e comincia a soffiare 
il mistral, un vento che pure 
nasca dal fuoco. Aìzpuru crol¬ 
la c si fa caricare sull'aiito- 
scopa. Il gruppo viene avanti 
boccheggiando: e nessuno 

manco si sogna di dare bat¬ 
taglia sulle Tiimpc del col 
del Grntteloup. 

Cosi Anglade C Stablinskj 
spariscono, c la radio di bor¬ 
do perde i ronfatti; calcolia¬ 
mo, co.sl all'incirca, che il ri¬ 
tardo del gruppo c di una 
mezz'ora a Ilgcres. 

Anglade c Stablinski fanno 
una gran pena: i condannati 
ai lavori forzati hanno facce 
meno tragiche, certo. Angladc 
c Stablinski iniziano l'arram¬ 
picata del Mont Enron con 
I7‘45" di vantaggio su Ilas- 
senfonder. c 20'.I0" sul grup¬ 
po. Il Mont Faron è una roc¬ 
ca clic domina Tolone. La 
strada, clic porta a quota 0(1.5. 
è scavata iti una pietraia 
bianca, abbaglliiiitc; le rampe 
sono improvvise c secche (in¬ 
vile al JS*"". La fatica depli 
atleti è bestiale. Stablinski 
stacca Anglade. c il gruppo 
continua di pas.so corto. Gli 
uomini del -Tour- .sono 
stracci zuppi di sudore! Ecco, 


sprofonda in una crisi pau¬ 
rosa. E il gruppo mantiene 
la distanza: lfi'.50" di ritardo 
a Le Brulat, dove Eriedrich ^ 
e Bergaud /lartono alla caccia ^ 
di .Stablinski. .Sarà una cac- s 
eia vana. Il vento è te.so, eal- 5 
do e umido; il sole è sempre c 
di fuoco. E c'è aurora da sa- > 
lire sul Col l'Espigoiilier. 

.Sul - nastro rosso - a quota S 
72H. .S’Iablinsk'i accusa i se-? 
gnenti vantaggi; IF50" su < 
Bergaud e Eriedrich; 12':i0" ? 
su Anglade; 20'IO" su una c 
pattuglia di una dozzina di S 
uomini che Nencini ha do- ^ 
minato nella salita. S 

Il finale è rapido Si sente- ? 
nano Bergaud e Friedrich, e S 
si scatena la piittiiglia di Nen- 5 
ci 7 )i; ma. ormai, ecco Mar- c 
sìglia, col sua porto grumoso S 
ili fumo e di odori, biittuto ? 
alla gagliarda dal mistral. _ s 
I..'avvcntura di Stablinski ^ 
in fuga da Cannes è. dunque, < 
a lieto fine. Sul nastro d'iir- S 
rivo, Stablinski trionfa con c 
t2'4‘' di vantaggio su Erte- S 
drich e Bergaud, sodo i quali ? 
si è fatta la pattuglia degli s 
- assi -, e clic risulta formata ? 
da: Nencini, Defilippis. Eo- s 
restier. Anquetil. Jiinsscns. 5 
Barane, Signcnzii, L'an Est. J 
Banvin, Fliinl:aerl, Da .Silva, S 
Christian. Dotto. Lauredi e ? 
UohrhacU, e il vili ritardo è S 
di 12'5'J''. Non c'è Schellcni- ^ 
berp, nella pattuglia: cosi s 
Nencini fa un altro piccolo S 
salto in su, nella classifica. < 
c riduce un po' il suo ri- ^ 
tardo su Miihè. Bobet c Pieni. 


INTENSA ATTIVITÀ’ ATLETICA INTERNAZIONALE IN ITALIA E ALL’ESTERO 


O^gì gli USA a Rologna 



IMeconì e altri 5 azzurri 

s 

I al Festival della gioventù 

^ Interesse per il confronto che opporrà il fiorentino a Skobla e Ovsepian - Saranno 
I; forse della partita Baraldi, Scavo, Consolini, Berruti e un sesto da designare 


Il Presidente della FIDAI., 
niirehese IlidDlfi. ha eonfei- 
niato la jiotizia che sei jio- 
stri atleti parteeiiJi'ranno al 
Festival mondiale della Gio- 


è mollo. Domani, da Marsi¬ 
glia ad Alics; tutta piatta è 
la strada: e breve è la di¬ 
stanza: km. 159. 

ATTII.IO (’AMOItlANO 


I ti sovietici ci renderanno la 
visita in Italia, in occasione 
del meeting Inlerna/ionale 
del 12-13 ottobre a Roma. 
Dopo la riunione all’Olim¬ 
pico non è improbabile che 
il unippo desìi atleti stranie¬ 
ri (perché non saranno pre- 
.senti .solo atleti sovietici) di¬ 
sputerà altre yare a Bari e 
S Genova. 

S 11 fatto che la FIDAI, si 
S sia decisa a m.'indaro i 6 * atle- 
ti a Mosca è un avvenimento 
S rii un certo rilievo c non dal 
? punto di vista politico, come 
S (|unleuno vorrotibe far cre- 
? (lere. nia es.'enzialnienfe da 
Ciiii la pr€-<.«*i)/.'i di tutti 1 illerl eaiiipiniil statiiiUtriisl die > tecnico Atiliìamo vi- 

l.anii» KarefiKlal.. a Milani) e Torli... si svolK. r.) .lu. sta s. ra ^ ‘ , 

In iioltiinia al Cmniialp .11 llnlosna la terza rlni.lniie «lei- < sto. mfatt , elio a conironto 
la t.innif-e. Del ii.isirJ inlKll..rl. r.iinprrsi nella r.isa decll In- > con i nutjlion atleti stranieri 
\ Itati, tr.ivlani.i Cn.ieehl, SanKernian.», Arrlillll. Seav.i e Ita- ì i nostri rafiazzl hanno la pos- 


ventù di Mosca e che fili alle- cord stanionali cd ei;uai;liato 


nioni con Rii americani ne no le cose, non possiamo che 
sono una riprova. Nel plauriire alla iniziativa della 

corso delle due Riorna- FJDAL di instaurare, una 

i<* di Torino e Milano volta per .-.empre, dei rapporti 

essi hanno miRliorato due ri-- cordiali con la federazione 

cord staRionali cd eRuaRliato consorella dell'Unione Sovio- 
altri (|uattro record perso- tiea 

nali. A questi vanno ngRiunti UKiMO GIIF.It.ARDI 

i record stabiliti dallo nostre -- 

Paternoster e Greppi quindi- Aliche olì tFhprmìtnri 

ci Riorni or sono a Bucarest «IR.IIC yil illlCriniiOII 

e le belle prove fornite da _| ,.,1 J; 

Scavo c Berruti ai mcctimj Ol rcMIVoI 01 riOSCa 

in Francia e BeiRio. ■ ... ^--—~ 

A Mosca andranno i sei e rujnito a Hnma, il C.D. 

atleti miRÌiori partecipanti sìai.'Vm * * 

Il . 1 r».. ....Il I sciienn.i che ha preso in esa- 

iillo Riire di Biiixtlles <il un, p, g.iro inti*rnazionali dei 

alla fine del mese: anche se prossimi mesi di agosto e di 

alla FIDAL non hanno volli- sellenibre. nelle quali e impe¬ 
to dare anticipazioni, nella guata la Federazione, in modo 


altri quattro record perso¬ 
nali. A questi vanno ngRiunti 
i record stabiliti dalle nostre 
Paternoster e Gre|ipi quindi¬ 
ci giorni or sono a Bucarest 
e le belle prove fornite da 
Scavo c Berruti ai meeting 
in Francia e Belgio. 

A Mosca andranno i sei 
atleti migliori partecipanti 
allo gare di Bruxelles al¬ 
alia fine del mese: anche se 
alla È'IDAL non hanno volu- 


rosn dei sci dovrebbero si¬ 
curamente entrare Moconi, 
Consolini. Scavo. Berruti. Ba¬ 
raldi. L’unica - x - potrebbe 


particohare: Tornei di Mosca 
(per il Festival della Gioven- 
tii) dal 20 luglio al 10 agosto; 
i Giochi Internazionali Univer¬ 
sitari che si disputeranno a 


1 t 4111 lil III 914 tlllll I «119*91 t a il i • a li;! I a«4«. 

h Oltt qualcosa» nnfll#’ noa . liaimo a Milano c Torino si svol^c-rà iinrsta si'ra 


ratili. Nella foto: Shrlhy che lia un ree.ini .11 in, 7.y3 nel Inn*.;.» 


sibilità di esprimere il meglio 
di loro stessi e le due riu- 


riguardarc Giovannetti. o un Parigi dal 31 agosto .il i. set¬ 
altro velocista oppure Bon:i- temi,re. »• i Campionati del 

juto. Senza dubbio l'attesa più r* .VV**,-'" bu’Ro a 

vìva dei tecnici è per la prò- a*^*"*^* •'* **1.-3 settembri*. 

\i\.i (ILI iLLiiici c ic piu ^ questo proposito il C.D ha 

9"3 f'iin n \tnc(*n fwìV'roMiiorri .i*._ a_ • . ' . •**» 


va che a Mosca dovrebbero 
sostenere Meconl, Scavo e Ba- 


delibcrat.a di partecipare at 
Toiiu’o di Mosca cm ima squa- 


raldi; inoltre da Mosca do- dra di spadisti comiiosta da 
vrebbe venire la definitiva Pavesi. Pellegrino, p. Tassinari. 


DAL COMITATO ESECUTIVO DELLA SOCIETÀ' GIALLOROSSA 

Proposto un incontro Roma-Lazio 
per la Coppa d*oro Maestro Zanetti 

h' iniziativa presa per onorare la memoria del giornalista recentemente scomparso 
Ghiggia andrà airAtalanta o al Verona? - La Lazio vuol rafforzare il quadrilatero 

Sullo la presidenza del prc- | poggio, il Comitato ha deciso | sionc dovrebbe prendersi a | vanii .a Pr.atolino. Donatello .al 


consacrazione di Berruti co¬ 
me \elocista di valore inter¬ 
nazionale. 


Bo.'-chctto. U. Prado. 

Per i Campion.iti del Mondo 
sono stati designati: Domi.*: 
C. Borlolotto, V Cesari. B. 


Silvano Meconl incontrer.à Colombctti. I. Camher." còrno, 


.sicuramente a Mosca il ceco¬ 
slovacco Skobla. campione di 


L. Predaroll. J Z.anetti. capi¬ 
tano il consigliere Mario Vi- 


todesco Heinz-Wegmann che ii dr. Giorgio Boccluiio.‘spada- 
ha un record di m. 17.12. Pre- G. Anglesio. F Bortlnetti. G. 
sentemente la scala dei valori Delfino, a. Mac-stn, k. Mangia- 


.sideiite generale grand’ufficia¬ 
le Renato Sacerdoti, ieri, nel¬ 
la sede sociale di viale Tizia- 


di proporre alla consorella breve scadenza anche perché largo. Bengodi e Costarica ri 


europei è la seguente: 

17.70 Skobla 2,=)-8-195r. 
17.67 Ovsepian .30-10-195l> 
17.44 Balyaycv 13-10-1950 
17.41 Meeoni 10-0-19.57 
dove si vede che la misur.*) 
conseguita da Meeoni questo 
anno vale come record sta¬ 
gionale europeo. 

Il confronto di Mosca b 


no, si è riunito il comitato [ d’Oro Maestro Zanetti I^a 


esecutivo delFAS. Roma. 
E.saurite le questioni di or- 


coppa verna offerta dall’A. S. 
Roma. Il Comitato nella cer- 


diiioria amministrazione c lo | t»*/.za che la Lazio vorrà ade- 


coniiiiuu (il gus.su loriu. crii esame della riorganizzazione rire a que.sta iniziativa, rimu- 

rii ''‘‘i quadri sociali, il Comi- ne a disposizione per dciìnirc 

infatti l'òrtlinc di va'ssaggiò «^«mmemorato l'amico cm qucsfultima le modalità 

sùnJtTirò^^ attuazione dellincontro. 

Stablinski: poi Anglade. a «■«'«ntc .scomjiar.so tra il cor- Per quanto riguarda • la 
r.54"; Bergaud, a I7'.’il”; A'cn- doglio dell intera famiglia campagna acquisti e ce.ssioni 

ciiii a I7'35'': ’ Jansscns a 17 sportiva romana c nazionale. ancora c indeci.sa la dc.stina- 


Slablinski: poi Anglade. a ‘vcc.uc .scomjMr.so ira u c r- i-er quanto riguarda • la 
F.54"; Bergaud, a I7'.’il”; A'cn- doglio dell intera famiglia campagna acquisti e ce.ssioni 

cini a I7'35'': ’ Jansscns a 17 sportiva romana c nazionale. ancora c indeci.sa la dc.stina- 

tiiiiiiili e 37". Quindi. tieH’or- Nel desiderio di ricordare zinne di Ghiggia in bollottag- 
diiie, Eorcsiier. Friedrich, In sua pluriennale opera di gio fra z\tnlanta o Verona Le 

Plankaert, Parhabach, An- aftìancamento alle squadre trattative .sono bene avviate 

quctil. LaiiTcdi. Dotto. Loro- romane, clic egli volle co.slan- anche .se le parti stentano a 

no. Thomin. Van Est. Defi- temente seguirò lino att uiti- mettersi d’accordo .<.tante t’al- 

lippis e Banvin. mo momento nelle loro tr.n- lo premio d'ingaggio chie.sto 


quetil, Lauredi, Dotta. Loro- 
no. Thomin. \'aii Est, Defi¬ 
lippis e Banvin. 


STABLINSKI 


.Stablinski continua la sua | sferte. confortandole incessan- 
acrentura, mentre Anglade temente con il suo caldo ap- 


DOPO QUATTRO GIORNI DI MOVIMENTATO VIAGGIO 

In condizioni fisiche non buone 
i ''viola., sono tornati a Firenze 


Lazio di disputare un incon- la Roma c interessata a con- EiÌÒo 
I rò di calcio |K*r la “Coppa eludere, dovendo ora provve- rìoIo. 2 

d’Oro Maestro Zanetti ••. I^a derc a trovare un .sostituto ad p. it.‘ 2 * 

coppa verrà offerta da!l’z\. S. Armano che il Torino non Quirog.i 

Roma. Il Comitato nella c'r- 'uol più cedere. Le mire dei ^ 

t.*/./.a che la Lazio vorrà .-.de- «i/'llprossi .^no .scm- 

rire a ciuesta iniziativa, rima- , puntali su CcrvcjintJ. - 

no a disposizione per defuùrc vecchio amore della società 4 . corsa: 
con qucsfultima le modalità , 

di attuazione dell incontro. . ^ purc ehi dice che Bu- 

r, . • , , siili, presidente del Milan, sia tonno. 

Per quanto riguarda La venuto a Roma per offrire al- 

campagna acquisti e ce.ssioni ip due squadre romane Fri- ^ 

ancora c indeci.sa la destina- e Kicncni. Se son ro- M’is.ànio 

zinne di Ghiggia in bollottag- fioriranno. mo' -r^ 

gio fra zMnIanta o Verona Le • * • 

trattative sono bene avviate p^r quanto riguarda la La- 
anche .“.e le parti stentano a tramontate deflnitivamen- Tot 

mettersi daccordo .stante lai- j^. speranze di .avere Ma- 

lo premio d ingaggio i^iesto rjanovic alla guida della squa- DArln 

d.tl giocotorc (pare 10 mi- j||.^ pi cercando un (iegno rOnll 

homi. Comunque um deci- sostituto; merce purtroppo itSSBrì 

— scarsn più del materiale gio- * * 

catori. Con ìi 

Annio Si parla ancora con insi- cherà s 


messa il.i im.i lunga rotlur.i. quindi una ghiotta anticipa¬ 
tilo i risultati; I. corsa: I) Hi nnelH rhn «irà li 

Riolo. 2) Pcciiika. Tot. v. 12, Zinne Ol qm li.i tue sara la 

p. IL 20. Ac*. 40: 2. cors.-): I) «''‘ra dei eampionati d Euro- 

Qiiinig.i. 2) Guizzhieni. 3> Pom- pa del t95K. e dovrà stabili- 


Pcr quanto riguarda • La 
campagna acquisti e ce.ssioni 
ancora c indeci.sa la destina- 


lionii. Comunque um deci- 


piiTi*. Tot. V. Ifi. p. 13. 20. 29. 
Acc. 72; 3. corsa: 1) Galiola. 2) 
Torrclta. 3) Bella Selvaggia. 
Tot. V. 74, p. 15. LI. 12. Acc. ISO; 
4. corsa: I ) Oelincla, 2) Stnizz». 
Tot. v. 14. p. 11. 13. Acc. ;t.3; 5. 
corsa: 1 ) Fcsiivalina. 2) Pra- 
tolino. Tot. V. 1.1. p. 12. 21. 
Acc. 35; 6. corsa: 1) Bovary, 2) 
Opale. .1) Esler.i. Tot. 45. p. 
2.1. 73. 2.3. .Acc. R49; 7, corsa: 1) 
Masaniello. 2) Pisterzo. 3) .Al- 
mos. Tot. V. 70. p, 22. IG, 23, 
Ace. 145. 


TORNEO DF .I RIONI 

Porfuense-Torpìgnattara 
stasera al campo Artiglio 

Con inizio alle 21.30. si gio¬ 
cherà stasi'ra al campo Arli- 


.stenza di Annibaie Frossi. ma glio la partila Portuense-Tor- 
iion è improbabile che l.i pignatiara per il tonno nottur- 


iion e improoanue riie i.i 
.società biancazzurra ripieghi 
SII Ciric. il tecnico jugoslavo 
che doveva nffiancare Bor¬ 


ilo (lei rioni. 

n Porliiense. gi.à vincitore di 
un.» pass.itn edizione cercherà 
di fare sua la gar.i aggiudiran- 


Chiappella, Rozzon e Scaramucci febbrici 


Hecht-Calzavara al “Vigo,, 


tanti — Tutti in libertà fino al 4 agosto 




FI't 

zi. 








BERLINO 

Dal campo di alicnamento di 
Garhard Ilccht. il campione 
europeo dei posi mcdinm.issimi 
che venerdì a Milano dovrà di¬ 
fendere la sua - cintura - dal- 
fassalto deU'italiano Artemio 
Calzavara, giungono sr>ddisfa- 
centi notizie per quanto riguar¬ 
da la forma dot tedesco. Ilecht 
lavora da settimane in un an¬ 
golo della Foresta Nera aiutato 
dagli .litri ragazzi che dipendo¬ 
no da) suo manager Bruno 
Mueller. Difatti gii - sparring- 
pariners • de) campione d’Eu¬ 
ropa sono: il mediomattsimo 
Wenre) Boeletc. Il welter Guen- 
ter Hase che teive per la velo- 


fi 


cilà. Inoltre l'abile * 175 libbre - 
Hors) Nichc per far della scher¬ 
maglia a lunga distanza. Pare 
che Gerhahr Hecht non abbia 
alcun timore per la f.iccenda 
-peso - che non dovrà supt*r.-»ro 
il limite di kg. 79 ..t:8. 

COMERIO 

Lo sfld.inte di lleclit, il v.>- 
lenleroso Calzavara. st.i eonchi- 
dendo il suo meticoloso I.ivoro 
a Comerio incrociando Riom.il- 
ii'cnte i guantoni con un negro 
americano Don Fi|is che eoncs- 
sce a fondo il campione euro¬ 
peo dei mediom.3ssimi. Il signor 
Cccchi dirige personalmente la 
preparazione di Calzavara. 

Nella foto; CALZAVABA. 


(Dalla nos tra redazione) 

FIRENZE, t» ~ La squa¬ 
dri doli.! Fiorentina, reduce 
dagli incontri sostenuti n So- 
fm e Mosca è rientrata que¬ 
sto pomeriggio in sede. Alte 
15.28. inf.'itti. l.-i comitiva 
“ vioI.T -. proveniente dallo 
estero, h.n fatto il suo arrivo 
:ilI.T slazione di S. M.iria No¬ 
vell;). Qui, .".d attenderli, sì 
erano dato conve*gno i f,-)- 
miliari. gli amiei rd nn grup¬ 
po di sportivi. 

Le condizioni fisiclic degii 
atleti er;ino molto prov.iie: 
qn.litro giorni in treno, eoi 
caldo che sta facendo in tiit- 
!:i Enrop. 3 . non è inipre.s.i d.i 
sottovaliilare. A completare 
la cosa, poi, c'è stalo nn pic¬ 
colo incidente alla frontiera 
msso-polacca. LI. infatti. la 
comitiva fiorentina doveva 
fare delle provviste per ter¬ 
minare il viaggio. Invece, a 
causa di nn errore, i dirigenti 
non hanno potuto comperare 
che del salame affnmieato. 
Mangiare questo e sentirsi 
malo è stato tutfnno. Chiap- 
pella, Rozzon c Scaramucci, 
che già a Mosca non si er.i- 
no sentili bene, sono st.iti 
nuovamente colpiti da .ittac- 
chi di febbre: mentre di ;.l- 
tri h.mno lamentato dei di¬ 
sturbi viscerali. I tre atleti, 
oltre alla stanchezza, nccus.a- 
vano anche qualche linea di 
febbre. Anche Carpanosi non 
sta molto bene; ha una ca¬ 
viglia fasciata a catis.a di una 
distorsione riportala nell.i 
partita contro lo Spartak. 

I giuocatori. dopo aver s.i- 
lut.ito quanti si erano d.iti 
convegno sotto le pensiline 
delta stazione centrale, si so¬ 
no recati in pullman allo sta¬ 
dio Comunale per depositare i 
bacagli. Compiuta qnesl'opo- 
razione essi sono stati lascia¬ 
ti in liberta. Si ritroveranno 
la mattina del 5 agosto pres¬ 
so lo stadio Comtinale da do¬ 
ve si trasferiranno per il - ri¬ 
tiro» di Camaldoli. 

(filasi tutti gli atleti, parti¬ 


ranno domani mattina per il 
mare o per i loro paesi d’ori¬ 
gine. Maurilio Prmi e Giu¬ 
seppe Virgili coglieranno la 
occa.*:ione per dare l'addio 
al celibato. 

Il 5 agosto, come abbiamo 
detto, gli atleti, agli ordini 
di Bernardini e Ferrerò, ri¬ 
prenderanno la preparazione 
.Atletic.a sul campo (li Carnai- 
doli. un.i località del Casen¬ 
tino. 

Le prime partile, come si 
ricorderà, saranno queìle di 
Milano contro il Milan in 


notturna e 
di Mo.'C.i 
n.alc il 1. 


contro lo Spartak 
alio sf.adio Conni- 
sette iobi o. 

. I,. r. 


nardini alba guid.a dei viola. dosi cosi ringrcsse in semifi- 

Ciric sarebbe a .sua volta agli n.ile. ma ccri.imcnte il Torpi- 

ordini di un D.T. che potreb- jm.itt.ira farà ih-t tutto per sov- 
be essere Monzcglio. anche vcrtire il pronostico, 
esso di.sncciipato in que.sto 
momento. 

In fatto di acqiii.sti .scmhr.a GIOCA •>TQ 

che I dirigenti laziali voglia- j 
nn trovore un giocatore di , M 
rinforzo per il quadril.itero ^ 

e si fanno i nomi di David. - 

Pozzan. Dal Monte o Pi.-on. * 

Vittoria di Festivalina ^ 

nel Premio Foro Romano ^ 

La f.ivont.i Festivalina. trot¬ 
tando sul pu*de di l'22 ‘9 al chi- ^ 

lomctro. SI (* aggiudicat.i il Pro- " 

mio Fi»ro Rom.ino (I, GOO (HX) 
moiri It'*Go*. l'rov.i di contro ilot 9% 

la riiiniono di ieri sor.i .i Vii- “ 

l.i Ginn. 

.AI vii Pr.itolino tolt.-wa con 
Fottio.ilin.ì por II o.'m.inilo ni.i 
-ni lino <opr..\ veniva Don.ilol- " 

lo ohe sfll.iv.i in tcst.i oi'mmot- 
londo, .1 ni'Sire .ivviso. im.* 
soorr«'ltoz7.( noi confronti di M 

Pr.ri.»lino m-.’tà curva rip.ir- 
tiva Fcstivalina che in n'tt.i di ^ 

fronte p.i«sava .i condurre da- ™ 


re una volta per tutte so la 
personalità acquisita da Mc- 
coni è tale da fargli affron¬ 
tare a cuor leggero il eon- 
fronto più impegnativo della 
carriera, dopo la definiti¬ 
va con.sncraziono alle Olimpia 
di di Melbourne. Se Silvano 
Meeoni sarà nella stessa for¬ 
ma di qtiosti ultimi giorni 
non è improbabile che avre¬ 
mo occasione di segnare sulle 
tabelle un nuovo record ita¬ 
liano. 

Anche Scavo e Baraldi 
avranno tutto da guadagnare 
nell'andare a Mosca; anche 
so non è ancora certo che 
ci trover.inno i Moens. i Boy- 
sen. gli Hewson ed i Nielsen. 
gli Ericsson, il campione 
olimpionico Delnney e gli 
Hermann, avranno cortamen¬ 
te modo di impegnarsi con¬ 
tro atleti del calibro di Szent- 
galy. Rozsacvolgyi. Tabori, 
Jungwìrth. Dohrow. Mugosa, 
ecc. Ed anche per loro vale 
quanto detto por Meeoni. 

Del resto, cointinqtio vada- 


rotti. .A. Pellegrino. G. Sacea- 
Jò"'..‘^•'*.1.^'*''*"" 'I '■.ig. Roberto 
Battaglia.^ Sciabolii: per questa 
arm.'t è rinviat.i ogni decisione. 

lllllllltItllllItllllllllllllItlllllllP 

Non perderete neanche iin.y 
fase del « Tour de l'raiicc • 
seguendo la corsa su 

« IL CAMPIONE » 

che riporta le più belle foto¬ 
grafie c i più esaurienti ser¬ 
vizi. 

Su 

« IL CAMPIONE » 

4 LA G.VLLERIA DEL CALDO 
di Felice Borei 
^ A CHE PUNTO SIAMO CO.N 
I CAMPIONATI MONDI.ALI 
DEL 1958 

4- CALZA VARA TENTA LA 
SCALATA AL TITOLO EU¬ 
ROPEO DEI MEDIO - MAS¬ 
SIMI 

4 I PILOTI EUROPEI SONO 
PRIGIONIERI 


« IL CAMPIONE » 

(lillà l'attualità: 

4 le finalissime di 15 ' Scric 
4 ippica 
4 atletica 
4 motociclismo 
Su * 

« IL CAMPIONE » 

la,terza puntata del grande 
documentario sulla STORI.A 
DELLO SPORT IN AMERIC.A 


GIOCA •■TOTIP** E SARAI A CAVALLO 


SPORT - FLASH - SPORT] 


Boxe: Frank Sìnatra ingaggia Moore 

I.OS .XXGF.I.ES, 9. — 11 ram- j scinti rispettivamente in Amc- 


pione mondiale dei medio mas¬ 
simi. .Xrehie Moore. sul cui il- 
tnln pende riilllmatum delle 
autorità sporllse. ha accettalo 
s erh.rtmente di disputare tn 
settembre a I.os Angeles, un 
Incontro con l'asplranlc at II- 
tnln Tons .Xnlhons. 

L'Incontro organizzato da 
Frank SInatra (rallorc) c dal 
suo procuratore Hans Sanirola. 
desc essere approvalo dalLa 
Commissione atletica della Ca- 
IKomia. 

« « te 

I.os .XNGF.I.F.S. 9. — t.'or- 
ganlrzatore americano George 
Parfassiis ha annunciato Ieri 
che si prepara a combinare un 
Incontro a I.os .Xnteles In set¬ 
tembre (ra tt messicano Maelas 
e il Irancese llalimi. i due 
campioni del • gallo » rlcono- 


rlra rd Europa. 

• • • 

PARIGI. 9. — .Attualmente 
sono ingaggiati per i prossimi 
campionati del mondo di seher- 
ma che s| ssnigeranno dal 15 
al 28 settembre a Parigi gli 
schermidori di 21 paesi. |ji 
Francia ha gU selezionalo i 
suol rappresentanti, F.«s| sono 
per 11 fioretto D'OrioIa. rlau- 
de e Jean Pierre nancilhon. 
narbezat. Closset. Neller. Ban¬ 
done e Coleand: per quello 
femminile Oaillhe. f.eblanc. 
Mailliard. Negler. Delbarre. l.o- 
rlent e A'oronnel; per la spada 
Monyal. Dagallier. Iluet. Gnlt- 
le!. l.erompte. Dres Ins. NIgon 
e ()iie>mtix; per la sciabola 
Ronlot. Bronsse. I.efes re. I.c- 
sasassenr. Miounel. Arabo. Ga- 
mol r More!, 


Aatomohilismo : elogi francesi per Mosso 

P.ARIGI. 9. — Gl) specialisti della rubrica automobilismo del 
qiiiilidiano « I.'Equipe • lessono oggi le lodi di l.uigi Musso, se¬ 
condo domenica nel • Grand Prlx » di Rouen dietro Fangio. Pier¬ 
re Abolii riferisce un parere di Rehra: « I.e Ferrari marclas’ano 
benissimo e Musso andava terribilmente forte». In gran ritor¬ 
no di forma. Mnsso pub diventare ben presto la nuova X'edetie 
del tifosi italiani, perchè ha tutte le qualità. 



GIOCA ••TOTIP*' 6 SARAI A CAVALLO 
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l'UNITA’ 


APPROVATO IERI S ERA A PALAZZO MADAMA IL BILANCIO DEL COMMERCIO ESTERO 

Comunisti, socioiisti e il.c. diiedono in Senoto 
rompli nmenlo degli scomM con i’EsI e In Cina 

E’ il 9olo modo per fronteggiare i rischi del Mercato comune - Valenzi chiede scambi coi popoli arabi - L*ur- 
genza per la discussione della legge nucleare chiesta da Montagnani per evitare vantaggi a favore dei monopoli 


LA RIPRESA DEL PROCESSO DI DONGO ALLA CORTE D’ASSISE DI PADOVA 

I fascisti confermano che **Gianna,, tradì 

«3 

mentre Gorreri resistette alle torture 

I particolari della fuga in Svizzera del dirigente comunista — Una nuova clamorosa testimo- 
nianza sull’opera di delazione del fratello di « Gianna » — Un parroco che sogna conversioni 


AH’inizio della seduta po¬ 
meridiana di ieri al Senato 
il compagno MONTAGNA- 
N 1 ha sollevato una impor¬ 
tante questione, sollecitando 
la discussione con carattere 
d'urgenza dèi disegni di leg¬ 
ge governativi e di iniziati¬ 
va parlamentare sull’uso 
pacifico deH’energia atomi¬ 
ca. Montagnani. dopo aver 
rilevato che delle enormi 
possibilità deirencrgia nu¬ 
cleare si sono resi conto da 
molto tempo i paesi più pro¬ 
grediti, ha dichiarato che 
solo in Italia non si 6 ancora 
realizzato nulla, pur non 
mancando piani anche cir¬ 
costanziati preparati da va¬ 
rie parti. C’è stato recente¬ 
mente l’accordo bilaterale 
firmato con gli Stati Uniti 
per l’acquisto da parte ita¬ 
liana. di generatori di po¬ 
tenza, ma il Parlamento non 
ne è stato ancora informato: 
noi vorremmo sapere dal 
governo — ha detto Mon¬ 
tagnani — per conto di chi 
si è proceduto a questo ac¬ 
quisto, poiché temiamo si 
voglia precostituire un fatto 
compiuto nell’interesse dei 
grandi monopoli. U dubbio 
è più che legittimo, ha riba¬ 
dito Montagnani, il quale, 
ricordando che da più di un 
anno giacciono all’ordine del 
giorno vari disegni di legge 
in materia, ha affermato che 
sorgo il sospetto che si vo¬ 
glia evitare dì approvare 
quelle leggi solo per fare 
l’interesse di gruppi stranie¬ 
ri e monopolistici. In una 
relazione di esperti america¬ 
ni, ha ricordato Montagna¬ 
ni, è detto molto esplicita¬ 
mente che, in mancanza dì 
una legislazione sulla pro¬ 
duzione di energia atomica 
in Italia, monopoli italiani 
potrebbero procedere indi- 
.sturbati, altrettanto che se 
fosse stata approvata una 
legislazione a carattere pri¬ 
vatistico: questo spiega evi¬ 
dentemente lo scandaloso as¬ 
senteismo del governo. Di 
qui l’esigenza di affrontare 
immediatamente con carat¬ 
tere di urgenza fesame dei 
disegni di legge in materia. 

Il vice-presidente CIN- 
GOLANI ha tuttavia respin¬ 
to la richiesta, affermando 
che i due provvedimenti so¬ 
no già all’esame della IX 
commissione in sede refe¬ 
rente, e non vi sarebbe quin¬ 
di altro da fare che * aspet¬ 
tare ». 

La giornata di ieri è stata 
dedicata al Senato al dibat¬ 
tito sul bilancio di previ¬ 
sione del ministero del Com¬ 
mercio estero, dibattito che 
ha avuto momenti di note¬ 
vole interesse per il tono 
critico assunto non solo da¬ 
gli oratori dell’opposizione 
ma anche da parte di quelli 
della maggioranza, i quali 
hanno rivolto un invito al 
governo percliè affronti in 
modo nuovo i problemi de¬ 
gli scambi, rivolgendosi a 
quei mercati dell’est euro¬ 
peo, e soprattutto a quello 
cinese, che aprono reali pro¬ 
spettive e permetterebbero 
di colmare il deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti. 

Questo è il parere espres¬ 
so dal primo oratore, il sena¬ 
tore G.ALLE'fTO (de) il 
quale ha sottolineato l’im¬ 
portanza del mercato cinese 
cd ha messo in rilievo che, 
mentre gli Stati Uniti ri¬ 
mangono tali su posizioni in¬ 
transigenti. altri paesi, co¬ 
me la Gran Bretagna e la 
Germania, preoccupati dei 
loro immediati interessi eco¬ 
nomici, hanno già attive re¬ 
lazioni commerciali con la 
Cina: il problema, ha ag¬ 
giunto il senatore Galletto, 
deve essere attentamente 
studiato dal governo, il qua¬ 
le non dovrebbe dimenticare 
che la Cina rappresenta il 
più grande mercato del 
mondo, L© stes.so si dica per 
quanto riguarda i mercati 
africani, verso i quali il go¬ 
verno dovrebbe avere una 
politica di attivo interessa¬ 
mento. 

Dopo il sen. BELLORA 
(de) e il missino R.-\GXO. 
ha preso la parola il sena¬ 
tore socialista 3USOXI. Egli 
ha espresso profonde per¬ 
plessità sul Mercato comune, 
affermando che un'evoluzio¬ 
ne positiva delFeconomia ita¬ 
liana potrebbe essere realiz¬ 
zata solo adottando un nuovo 
indirizzo nel commercio con 
l’estero. Ma il governo non 
ha mostrato alcuna volontà 
di risanare il bilancio del 
commercio estero ricercan¬ 
do nuove prospettive sui 
mercati deH'Europa orienta 


tovalutato dal governo. I 
dati relativi alla espansione 
degli scambi commerciali 
non sono affatto soddisfa¬ 
centi; il disavanzo della bi¬ 
lancia commercialo tende ad 
aumentare e ciò non solo a 
causa deU’atteggìamento da 
< primo della classe » assun¬ 
to senza contropartite dal 
governo italiano nella que¬ 
stione della liberalizzazione, 
ma soprattutto, perchè ci si 
è constantemente rifiutati di 
esplorare seriamente le pos¬ 
sibilità offerte dal mercato 
cinese, da quello sovietico e 
dell’est europeo e da quello 
del bacino mediterraneo. 
In particolare, i nostri traf¬ 
fici con la Cina sono rima¬ 
sti circoscritti a iniziative 
occasionali, mentre altri pae¬ 
si, la Gran Bretagna occi¬ 
dentale e il Giappone so¬ 
prattutto, si sono messi in 
prima linea per acquistare 
solide posizioni su un mer¬ 
cato in costante espansione. 
E’ necessario quindi, ha di¬ 


chiarato Valenzi, migliorare 
le attrezzature dei nostri uf¬ 
fici commerciali, incremen¬ 
tare le visite dei tecnici ci¬ 
nesi e impostare il proble¬ 
ma dei rapporti con la Cina 
sulla base della bilateralità 
e del riconoscimento politico. 

Anche per quanto riguar¬ 
da il bacino mediterraneo, 
il governo continua a chiu¬ 
dere gli ocelli dinanzi a 
quello che sta succedendo in 
quelie zone, nel timore di 
porei in posizione antagoni¬ 
stica agli interessi coloniali 
inglesi, francesi ed ora ame¬ 
ricani. 

Hanno preso quindi la pa¬ 
rola il senatore LONGONI 
(de), il quale si è dichiarato 
d’accordo anche con il ri¬ 
fiuto governativo di aprire 
nuovi scambi ad est, e il 
collega di partito TURANI. 
Nella seduta pomeridiana il 
relatore on. BUSSI (de) e 
il ministro C.^RLI hanno re¬ 
plicato al dibattito. 

Il ministro ha dovuto am¬ 
mettere che il deficit della 


finanza commerciale si è ul¬ 
teriormente aggravato nel 
primo quadrimestre di que¬ 
st’anno, ma ha affermato'che 
ciò sarebbe dovuto in parte 
a circostanze eccezionali. 

Riferendosi quindi agli 
orientamenti generali del 
suo dicastero, il ministro ha 
dichiarato' di voler aprire 
agli esportatori italiani tutti 
gli sbocchi possibili. Questo 
è' stato già fatto liberaliz¬ 
zando le esportazioni verso 
In Cina continentale (a sini¬ 
stra si commenta ironica¬ 
mente l’uso di questa espres¬ 
sione che il ministro am¬ 
metto essere « impropria »; 
il nuovo regime, per essere 
produttivo, dovrà però esse¬ 
re accompagnato — ha detto 
il ministro — ad una inten¬ 
sificazione dei contatti di¬ 
retti fra industriali italiani 
e organizzazioni commer¬ 
ciali cinesi. 

Dopo aver ricordato che un 
accordo di pagamento mul- 
tilateriale è stato stipulato 
con la Germania orientale, il 
ministro ha annunciato che 


sono In corso trattative con 
l’Unione sovietica per la sti¬ 
pulazione di un accordo plu¬ 
riennale di scambi. 

Replicando alle preoccu¬ 
pazioni menzionate da più 
parti relativamente alla 
creazione del mercato co¬ 
mune, il ministro ha affer¬ 
mato che la posizione ita¬ 
liana nel mercato comune 
dovrà essere ispirata ad im¬ 
pedire che esso si trasformi 
in una comunità autarchica. 

Dopo l’approvazione del 
bilancio del commercio este¬ 
ro. il Senato ha discusso bre¬ 
vemente le variazioni sul bi¬ 
lancio di diversi ministeri 
nello esercizio 1050-1957. Si 
tratta complessivamente di 
89 miliardi c il compagno 
Asaro ha annunciato la 
astensione del gruppo co¬ 
munista Dopo un breve 
intervento del ministro Me¬ 
dici il Senato ha approvato 
le noto di variazione. 

Oggi avrà inizio il dibat¬ 
tito sul bilancio di previsione 
del ministero dcirAgricol- 
tura. 


LA GRAVITA’ DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA SOTTOLINEATA DA MEDICI 


Il debito dello Stato ha raggiunto 
la paurosa cifra di 8.100 miliardi 

Il disavanzo per quest'anno supera i 300 miliardi — Annuncio di un perio¬ 
do di « austerità » — Continuano le votazioni sulla Cassa del Mezzogiorno 


Un discorso sostanzialmen¬ 
te pessimista ha pronunciato 
ieri mattina alla Camera il 
ministro del Tesoro, rispon¬ 
dendo ai vari oratori che 
erano intervenuti nei liibai- 
tito sui bilanci finanziari. 
L’on. Medici ha giustificato 
raunicnto di una trentina di 
miliardi del disavanzo dello 
Stato, che era già di 271 
miliardi, con lo alluvioni del 
Piemonte e del Polesine. Le 
prospettive, dunque, «riman¬ 
gono delicate» anche perché 
gli oneri concernenti le ge¬ 
stioni di ammasso dei ce¬ 
reali (circa 105 miliardi) so¬ 
no suscettibili dì ulteriore 
peggioramento. Lo indebita 
mento complessivo dello Sta 
to, per contro, è di 8.100 mi 
bardi al 30 giugno ’57. 

Por quanto concerne la po¬ 
litica generale della spesa 
essa rimane — ha confer¬ 
mato Medici — quella di di 
minuzione d e 1 disavanzo. 
Drammatica, nelle cifro e- 
sposte dal ministro, la si¬ 
tuazione della finanza loca¬ 
le, il cui disavanzo comples¬ 
sivo è passato dagli 80 mi¬ 
liardi del 1952 ai 185 del 
1956, di cui 18 miliardi re¬ 
lativi alle province e 167 ai 
comuni. Come risolvere la 
situazione? < Con la leale 
volontà di risolverla * ha 
detto Medici con involonta¬ 
rio umorismo. Ricordando 
che si è alla vigilia della 
ratifica dei trattati per il 
mercato comune e l’Euratom 
— e che ciò richiede la mas¬ 
sima utilizzazione delle no¬ 
stre limitale risorse — il 
ministro del Tesoro ha an¬ 
nunciato < un periodo di 
grande severità » sia per < le 
maggiori economie del bi¬ 
lancio », sia per < la più in¬ 
telligente utilizzazione del 
risparmio». Troveremo cosi 
€ la nostra grandezza nella 
severità amministrativa»! 

Ottimista Medici è stato, 
invece, per quanto riguarda 
le pensioni di guerra (re¬ 
stano da definire ancora 30 
mila pratiche; l'operato del¬ 
le commissioni mediche e di 
quella superiore sarebbe sta¬ 
to sempre encomiabile e 
niente affatto pervaso di fi¬ 
scalismo). 

Infine il ministro del Tc-j 
.soro ha espresso la sua opi¬ 
nione sugli ordini del giorno 
pre.senlnti, accettando quel-I 
io del compagno Pietro A- 
mendola col quale si impe-{ 
gna il governo ad allegare 
annualmente asli stati di 


previsione della spesa * il 
riparto degli stanziamenti, 
relativi ad investimenti pub¬ 
blici, tra le divcr.se regioni 
del paese » e a pre.scntare al 
Parlamento il consuntivo de¬ 
gli investimenti pubblici ef¬ 
fettuati, distinti por settori 
di intervento o per regioni. 
.Anche accettato l’odg del 
compagno Musolino col qua¬ 
le il governo si impegna n 
concedere ai comuni che ne 
farannó richiesta, i fondi ne¬ 
cessari per il recupero delle 
«terre usurpate». 

Nel pomeriggio — dopo la 
approvazione di un disegno 
dì legge col quale si stabi¬ 
liscono agevolazioni fiscali 
per l’importazione di navi 
estere — si è tornati alla di¬ 
scussione degli articoli e 
degli emendamenti relativi, 
della legge sulla Cassa del 
Mezzogiorno. 

Di particolare interesse la 
presa di posizione del grup¬ 
po comunista — espressa 
dal compagno NAPOLITA¬ 


NO — contro la tendenza da 
parte di alcuni settori de¬ 
mocristiani e di destra ail 
« inflazionare » i compiti 
della Cassa. 

D.C. e ilestrc hanno suliito 
dopo re.spinto un articolo 
aggiuntivo presentato dal 
loro collega di gruppo CO¬ 
LASANTO (appoggiato dai| 
comunisti e dai socialisti) 
con il quale si chiedevano 
sovvenzioni per la manuten¬ 
zione delle strade ehe uni¬ 
scono poderi di piccoli pro¬ 
prietari. 

Importante è stata. per| 
contro, l’approvazione — 
contro il parere del gover¬ 
no — di un emendamento 1 
del compagno GELMINI con 
cui si stabilisce che i con¬ 
tributi per la trasformazio¬ 
ne e la meccanizzazione del¬ 
le aziende artigiane, devono 
essere concessi su conforme 
parere della Commissione 
provinciale dell’artigianato e 
non ad arbitrio del (Comitato 
dei ministri 


D.C. e destre hanno in¬ 
fine respinto, uno dopo l’al¬ 
tro, un grupiio ili emenda¬ 
menti di notevole iiortaia. 
presentati d a i compagni 

, *^l<‘cno Cantoni, noto prctialra 
M.AtiNO, Con essi si teiulev:i' 

in sostanza a democrati/.'a- 


(Dal nostre < 'rispondente) 

PADOVA. Il caldo ri¬ 
schia di asfissiare anche il 
processo per l’.oro di Doti¬ 
lo». Da due settimane, mal¬ 
grado gli sforzi cui debbono 
sottoporsi i suoi protagoni¬ 
sti, non rie.s'ce ad andare 
aranti, ennie un veliero fini¬ 
to in secco. Statnnnc, ad 
esempio, alta ripreso arrena¬ 
ta dopo la sospensione di re- 
iierdì scor.so, alcune testimo- 
uiaiize si sotto soffertntttc an¬ 
cora atta folto sul eoinporta- 
nietitn del <Neri* dtirattte il 
suo arresto, su quello ili fìttr- 
reri e sulla fuga di quest’ul¬ 
timo in Srizzera: cose di cui 
si è già parlato più volte e 
ehe per altro rìstiltatio illn- 
minate setti/yre in modo di¬ 
verso. 

Hanno deposto su questo 
putito l’e.c capo deU'ufficio 
politico della federazione fa¬ 
scista reptibblichitia di Co¬ 
mo. capitano .Antonio Ciceri, 
e un agente di quel tenente 
l'ueei che fece fuggire Gor¬ 
reri. Questo agetile, a nome 
l'ietrn Cumpiiii, ini rneconta- 
to come, alla fitte del geti- 
tiaio 1945, il federale rejnib- 
bliehino di Como, Paolo Por¬ 
ta, affidasse il Gorreri al 
Tacci (che comandava una 
formazione di polizio fasci¬ 
sta più o meno regolare) con 
t’inearìeo di trascinarlo in 
montagna, sìtnnlnre una fu¬ 
ga c ucciderlo. * Do questo 
uomo non si coro niente — 
avrebbe detto il Porta — fa¬ 
telo sparire», invece il Ttte- 
ei lasciò varcare il confine 
a Gorreri. Quando ciò vctiite 
risaputo dalle autorità fa¬ 
sciste. il Ttieei doreffe dar¬ 
si alla macchia. Accusato di 
tradimento, fu ricercato rd 
ucciso dalle brigate nere. 

Che si trattasse di una fi¬ 
gura singolare, probabilmen¬ 
te preoccupato di procurar¬ 
si bcuemcretize presso la Re¬ 
sistenza, lo Ita eonfermato 
stamane anelie il prof. Mar- 


delia *Gianna>, guidò nei 
primi giorni delPaprile 1945 
un gruppo-di agenti fascisti 
nel suo esercizio dove fu ar¬ 
restato il portipiono Cosofi. 
Il secondo enufenna la cir¬ 
costanza. Il giorno preceden¬ 
te Tuissi presentava ad al¬ 
cuni portipioni della zona di 
Doppio un tale qualificando¬ 
lo come capitano partigiano. 
L’indotnani, invece, questi si 
presentava alla testa tiri 
gruppo dei fascisti. V’cnnel 
catturato il Carati c poro do¬ 
po il portipiono Bruno Grit- 
tini, uno di quelli con cui 
Tuissi si ero incontrato ii 
giorno primo. 

P. G. — Ma sa lei che in 
quei giorni il Tuissi era ar¬ 
restato? 

CARATI — Certo che lo' 
so. Tuissi mi disse anzi che 
faceva (pici lavoro, ili occom- 
piignare in giro i fascisti, per] 
non essere torturato. 

La pesante accusa contro 
il fratello delio «Gionno» 
provoca eccitazione c prote¬ 
ste nella P. C., oltre si in¬ 
tende, la citazione di parec¬ 
chi altri testimoni su tale 
circostanza. 

In apertura di udienza la 


corte aveva sentilo il perito] 
doti. Mario De Paoli, che ese¬ 
guì la necroscopia sulla sal¬ 
ma di .Anna Bianchi. Il peri¬ 
to ha ammesso che le condi¬ 
zioni in cui aveva frorofo] 
un’ovaia della riftimo de¬ 
nunciavano una salpingite di 
origine settica. Il consulente 
della dife.'fo del Pasquali, 
prof. Francesco Ballntla.ì 
delia Università di Bologna,\ 
ha poi sostenuto che quasi 
certamente (piesta malattia 
ero di natura venerea. Il r/ie| 
confermerebbe l’ipntcsi che i 
trascorsi della ragazza fos¬ 
sero piuttosto burrascosi e 
elle la causa della sua morte] 
sia tutl'altro che politica. 

Il parroco di Dongo 
e la madre di « Nado » 

7’rn i tc.iti dello giornata 
è comparso onche don Luigi 
Granzelfa, già vicario di 
Dongo. il quale racconta co¬ 
me nell'autunno 1943 egli e 
•tXeri» facessero arruolare i 
giovani di leva nella Mili¬ 
zia Confinaria per non farli 
deportare in Germania, e co¬ 
munica l'esito delle sue per¬ 
sonali indagini, compiute 


AL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI IERI 


Nomine negli olii gradi 
dello boroctoiio e P.S. 


re i consorzi di lionifica (di¬ 
vieto del voto plurimo, ccc.); 
ad ammetterò che i sussidi 
per i inigliornmenti fondia¬ 
ri potessero e.ssere richiesti 
— nella carenza del proprie¬ 
tario — dal fittavolo, dal 
mezzadro, dal colono, ilal 
compartecipante e dalle coo¬ 
perative agricole; a riserva¬ 
re ni piccoli e medi proprie¬ 
tari dei comprensori, gran 
parte dei contribuiti statali 
c a finaiizinre impianti di 
trasformazione cooperative 
dei prodotti dei mezzadri, 
coloni e coltivatori diretti: 
a rendere operanti e coleri 
le procedure per l’c.sproprin 
dei proprietari inadempienti 
gli obhiiglii di trasformazio¬ 
ne fondiaria. 


STRANA CONTESA TRA DUE SICILIANI A TORINO 

Pretendevi che il ladro sì spogliasse 
e gli rendesse gli abiti in Tribunale 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 9. — Una curiosa 
quanto originale vicenda è sta¬ 
ta presa ieri in esame dai giu¬ 
dici della terza sezione del Tri¬ 
bunale. L’Imputato. Vincenzo 
Giambra, nato 33 anni or sono a 
Caltanìssctta. doveva rispon¬ 
dere del furto di cinque vesti¬ 
ti e di un cappotto ai danni di 
tre conterranei, i fratelli An- 

OP. • I 

Lati, dimoranti nella no.ctra cit¬ 
tà in via Palazzo di Città 6. 

Giunto a Torino, in cerca dì 
l.avoro. dall.a nativ.a Cnltanis- 
setta. il Giambra aveva lavo¬ 
rato in qualità di manovale 
presso un cantiere di Monca- 
iicri. Sopraggiunta la stacione 
invernale c cessati i lavori 
presso la società edile, si era 
diretto a Torino e incontratosi 
con Salvatore Forfati .aveva ri- 
ce\nito da quc.sti il pcnero.'o in¬ 
vito di divenire suo ospite 
Ingrato però il Giambra. nel¬ 
la notte, si toglieva di do.=50 
La misera giacchetta c runico 
paio di pantaloni che pn.^sodeva. 
infilava una abito nuovo del 
Forfati e. non contento, ne 
asnortav.a altri quattro d.al 


Esplode un camion 
con bombole di gas 

Tre persone sono rimaste gravemente 
ferite e una casa è crollata per metà 


MODEN.A, 9. — Un ca-.vo era inutile e poiché l’in- 
mion carico di bombole di cendio si estendeva all’in- 
le, ed anzi ha spesso fatto il}gas liquido è esploso, a cau-itero veicolo, i due correva- 
possibile per ostacolare lai sa di un corto circuito neh no nelle case vicine indù- 
presa di contatto fra i nostri Intflnre. oggi a mcz/ogiorr. 0 |ccndo gli abitanti a fuggire. 


gu.Trdaroba comune, sparendo 
poi senza Inscitir traccia. 

Denunciato il furto ni cara¬ 
binieri. questi proi-vedcvano .a 
ricercare il ladro o lo scovava¬ 
no al suo paese natale. Il Giam¬ 
bra non era più tuttavia in pos¬ 
sesso dei vestiti nibnti. avendoli 
venduti durante il viaccio pres¬ 
so La Spezia o avendone rica¬ 
vato una settantina di migliaia 
di lire. 

Se n’era comunque tenuto uno 
quello stesso indossato la notte 
del furto e appartenente a Sal¬ 
vatore Forfati. Ieri, in Tribuna¬ 
le. mentre due dei fratelli te¬ 
stimoniavano. il derubato si «as¬ 
sentava un momento dall’aula, 
raggiungeva la propria abita¬ 
zione. prelevava i pochi stracci 
lasciati dal Giambra e si ripre¬ 
sentava al giudice. 

— Signor Presidente — di¬ 
ceva — vede, questi sono .suoi 
La pregherei di farlo spogliare 
e di farmi restituire la mia 
roba. 

Il Presidente, di fronte alla 
pur legiMima richiesta, doveva 
ridurre l’uomo a più miti con¬ 
sigli. invif-andolo 


o ne esplodeva un colpo quasi 
a bruciapelo contro i fratelli 
Giuseppe e Carmelo Giuliana. 

I due, raggiunti dal piombo 
al petto eli alTaddomc. sono 
stati trasportati airospednle di 
C’altanissetta. dove sono pian¬ 
tonati dai carabinieri. Gli al¬ 
tri quattro rissanti sono stati 
tratti In arre.sto e associati alle 
carceri di Butern. 

Iniziata l'agitazione 
dei gasisi! 

delle aziende privale 

Si sono riunite ieri Io Sc- 
i greterie dei sind.acati dipen¬ 
denti del gas aderenti alla 
CGIL e alla CfSL, per concor¬ 
dare le modalità dell’azione 
sindacale da svolgere nel set¬ 
tore. 

Le Segreterìe hanno deciso 
di .spostare, per necessità or¬ 
ganizzative. la data di inizio 
delle prime parziali sospensio¬ 
ni di tre ore jier il giorno 17, 


partigiano e perseguitato 
razziale, clic nel novembre 
precedente, aiutiito dal Tue 
ci, fu ugualmente posto in 
condizioni di raggiungere la 
Svizzera. I.’acciisa. come si 
sa, vorrebbe invece sostene¬ 
re che Gorreri fu fatto fug¬ 
gire perchè si sarebbe pre¬ 
stato a fare il delatore. 

La deposizione 
del capitano Ciceri 

Questa circostanza è .stata 
smentita persino dal princi¬ 
pale inquisitore repubblichi¬ 
no di Conni, appunto il capi¬ 
tano Ciceri. Anziano, col vol¬ 
to scavato, il mento aguzzo 
che tende a conginugersi col 
lungo naso. Ciceri ci tiene 
a dare prova di serenità c di 
etiiiilibrio, a differenza di 
quanto hanno fatto certi 
esemplari di brigatisti neri 
che hanno deposto nelle pas¬ 
sate settimane. Egli raccon¬ 
ta come, al momento della 
cattura avuennta a Lezzenn. 
dove si trovava in compa¬ 
gnia della tGianna», il <Ne- 
ri* sarebbe stato trovato in 
po.sscsso di una grande quan¬ 
tità di documenti estrema¬ 
mente compromettenti per il 
movimento partigiano. La 
documentazione che gli pren¬ 
demmo — dichiara il Ciceri 
— era gravissima e permet¬ 
terà di individuare senza 
equivoci il «iVrri» c la sua 
qualifica partiginnn. Dopo 
che egli fngg't, la *Ginnna>. 
che non aveva parlato sino 
ad allora, ebbe uno scatto 
d’ira perchè si riteneva ab¬ 
bandonata. In seguito, le 
brigate nere la portarono a 
.Milano, presso dei recapiti 
partigiani. Non so che esito 
ebbe Vopcrazinne. Mi pare 
cercassero anche <Fabio>. 


Il Consiglio dei ministri 
di ieri .si 6 limitato nd ap¬ 
provare mia serie tii disegni 
di legge c di nomine nel¬ 
l’alta burocrazia. 

Eccone una sommaria c- 
Icnc.azioiie: vengono istituiti 
< distintivi d’onore » per il 
pcrsonnle civile delle nmini- 
ni.strazioni dello Stalo, fe¬ 
rito, mutilato o deceduto per 
can.sa dì servizio: si ratifica 
la convenzione eiiiopen siil- 
reqnivalcnza dei periodi di 
.studi nniversitari Ile univer¬ 
sità di origine, riconosceran¬ 
no 1 corsi seguiti o gli esa¬ 
mi superati nU’cstcro); si ra¬ 
tifica pure lo .statuto della 
Agenzia internazionale per 
ronergin atomica fra 81 Sta¬ 
ti membri delle Nazioni U- 
nitc 

Sono stati poi autorizzati 
gli esami annuali di abili¬ 
tazione alle funzioni di se 
grctari comunali, e discipli¬ 
nati quelli di ammissione c 
di promozione nei moli dei 
monopoli di Stato; .sono sta¬ 
ti concessi n taluni comuni 
p.Trticolannente colpiti dal¬ 
ia giierr.'i contributi st.atali 
nel pagamento delle rette di 
spedalità dovute per il pe¬ 
riodo 1943-1947. 

Un altro disegno di legge 
mette a carico liello St.ato i 
disavanzi denunciati dai con¬ 
sorzi bonomiani nelle ge¬ 
stioni di amma.sso e distri¬ 
buzione del grano nazionale 
nelle campagne 1954-55 c 
1955-56 e nella gestione di 
due milioni di quintali di 
risone accantonati, per con¬ 
to dello Stato, nella cam¬ 
pagna 1954-55. Inoltre sono 
.stale accolte alcune innova¬ 
zioni tecniche nei vaglia po¬ 
stali, inlc.se a .semplificare le 
operazioni amministrative c 
di controllo interno e le o- 
perazionì di sportello 

Infine il Consiglio ha de¬ 
liberato i seguenti provve¬ 
dimenti relativi a nomine, 
promozioni e collocamenti 
fuori ruolo di por.sonnle del- 
l’nmminislrazione dello Sta¬ 
to: sono stali nominati con¬ 
siglieri di Stato i prefetti di 


Scvcrini c doti. P.nsqnalc Di 
Pace sono stati collocati fuo¬ 
ri ruolo per assumere le fun¬ 
zioni di capo di gabinetto, 
rispettivamente, dei ministri 

miti con-|provctieorio fin da ora una ri-l"' corori. i.n prima.i degli Esteri, del Lavoro. ric-I 

a prendered.l .'iO por cento drlla'^^^ gestiva una trattoria njCommercio con testerò, tlcl- 
per *r.Ie £c.imbio d’abiti, accor-iproduzione per il periodo daì.Qainto Romano, racconta ro-\ì' 
d; con i r'rr.hinier: o con iljig ;,i 27. Ime Cc.'^are Tuissi. frafrlln'di 

p» rson.'.le deilc c.-irceri Nuove 
A -•'tento S.nlvatore Forfati s: 


A questo punto, il teste cì Prima classe, doti. Vincenzo 
piuttosto evasivo. Dalle sjielBenizzo c doti. Oscarc Bc- 
paroìe .si capisce però che fn|riiissi, mentre i consiglieri 
<Gianna> orerà ormai aceri-!di Stato Erasmo Carnvale. 
tato di fare la delatrice. Piùjdott. Francesco Cacciopoli. 
preciso il Ciceri nel nrparcjdott. Ignazio Scotto, doti, 

che Gorreri avesse parlato. . • 

Un altro momento salien¬ 
te delVndirnzo si è avuto con 
la deposizione della signora 
Bianea Campi in Pizzigoni e 
dì Angelo Carati. La prima. 


convinceva a ntom.'ire a casa 
con l’involto; 02 zi stesso e::!; 
si pre.senterà però alla direzio. 
ne delle Carceri per chiedere, 
confortato dalla sentenza di 
condanna emessa dal Tribuna¬ 
le contro il Giambra. che dovrà 
scontare sette mesi di reclusio¬ 
ne. la restituzione del suo ve¬ 
stito. 


Sanguinosa rissa 
per la trebbiatura 


Industria c commercio 
della Marina mercantile. 


Per una gara tra due camion 
travolto e ucciso un bimbo 

Gli autisti criminali, nel tentativo di superarsi, si sono urtati, ed una 
delle due macchine è finita in un campo dove giocavano due bambini 


esportatori e l’est europeo. i nfl centro del paese di Ba 
Dopo aver citato scandalosi :Cd*o. a circa dieci km. da 
episodi di interferenze go¬ 
vernative, l’oratore ha sot¬ 
tolineato il rapido tasso di 
sviluppo della produzione 
in URSS e in Cina ed ha 
messo in rilievo che Tltalia 
dovrebbe in.serir.si in questi 
due importanti mercati al¬ 
meno per attenuare alcuni 
degli inevitabili contraccol¬ 
pi negativi del Mercato Co¬ 
mune. 

A questo punto ha preso 
la parola il compagno VA¬ 
LENZE il quale ha innan¬ 
zitutto rilevato che il mini¬ 
stero del Commercio è sol- 


Modena. Tre persone sono 
rimaste ferite, una casa è 
crollata per metà ed altri 
edifici sono stati lesionati. 

Il guidatore del veicolo, 
Erasmo Borsari di 29 anni, 
che si era fermato per sca¬ 
ricare due bombole destina¬ 
te ad un bar vicino, allor¬ 
ché rimetteva in moto vede¬ 
va una 


Quindi allontanatisi un po¬ 
co provvedevano a blocca¬ 
re il traffico nelle strade. 
Di li a poco si verificava una 
.serie di potenti esplosioni. 
Le bombole venivano lan¬ 
ciate a centinaia di metri 
di di ’nnza e una di esse, 
primi- ii ricadere, urtava di 
strisci tre persone (due 
adulti vd un bambino di una 


concliis.a questo pugno. Filippo Capostacno ilj, terminata l Cip.r.s; 
siill.a Riesi-M.'iz-;7anni.se La cavava con fcritcl^*^^^'* edla fripon 


decina di anni) che sosta va¬ 
leva in nimo ’^eac-i slriideUta campe- 

\iolonta fiammatal jj trecento metri 


sprigionarsi del cofano. Su¬ 
bito egli scendeva dal ca¬ 
mion, e aiutato da un altro 
camionista, tentava di do¬ 
mare le fiamme con una co¬ 
perta. Purtroppo il tentati- 


di distanza dal luogo dello 
scoppio. I tre, che hanno 
riportato ferite di notevole 
gravità, sono stati subito 
soccorsi e trasportati al¬ 
l’ospedale. 


C.ALT.ANISSETTA, 9. —[vecchio, di 9 anni, decedev.a 
C.ALTANISSETTA, 9. — Una Una gara ili velocità fra .hio'sul colpo per schiacci.amento 
controversia per la precedenza camionisti in vena di prò- del capo, mentre il suo com- 
per la treb’oiatura del grano dezze si C ’ 

ha trasformato in un piccolo pomeriggio 

«Sa‘^ M?zS^fon^in^e?^f 

ritorio di Bufera. La questione.camionisti, entrambi <1.a| 
è sorta fra i'cgricoltore Glu-lBiesi, si chiamano Calogero 
seppe Napoletano di Riesi cd'Cigna e Stefano Palermo, 
altri tre produttori suoi con-j AI termine di un veloce 
cittadini che attendevano il tur-1inseguimento il Palermo riu¬ 
no accanto alla Uebb’r.trice. Il'sciva a raggiungere ranto¬ 


li prefetto dì jirima cla.s.se 
doti. Attilio Gargiiilo e i pri¬ 
mi referendari della Corte 
dei conti doti. Giovanni Ca- 
bras e doli. Guido Petro- 
cclli .sono stati nominati coii- 
.“iglieri della stessa Corto, e 
il doti. Giuseppe Parascan- 
dolo viceinociirotpre gene¬ 
rale. 

Inoltre il ma.ggior gene¬ 
ralo del Cor|)o delle guardie 
di 1*..S. Sabatino Cesare Gal¬ 
li è .stato promosso al grado 
di tenente generale ispettore 
nel Corpo stc.sso, il qiie.storc 
Luigi Russo al grado di ispet¬ 
tore generale capo di P.S e 
il questore Alberto Ripan- 
delli ni grado di ispettore 
generale capo di P.S. E’ sta¬ 
to nominato il vice direttore 
generale dcll’amniinislrazio- 
ne autonoma dei Monopoli di 
Stato nella persona dell'ing 
Giulio Pantoli, c sono stati 
prnino.ssi al grado di gene¬ 
rale di divisione in nusilia- 
ria e nella riserva della 
Guardia di finanza, i gene¬ 
rali di brigata zMfiedo Mal- 
gerì, Attilio Formato e Do¬ 
menico Passamonti. 

Il mese 

ilella stampa 

Fissnii ad Avrllinn e n 
Caserta cb obiettivi 


nell'estate 1945 sulla morte 
del <Ncri»: Luigi Canali sa¬ 
rebbe stato ucciso e sepolto 
nel cortile di una sede co¬ 
munista di Milano. Non sa 
dire come giunse a tale con¬ 
clusione, che per lui però è 
certissima e che per altro 
getta nuova confusione negli 
ingranaggi dell’accusa e del¬ 
la P.C.. le quali, sia pure a 
fatica, sembravano orientate 
a sostenere che il «iVeri* era 
finito nel lago di Como. 

P. G. — Per quali motivi 
sarebbe stato ucciso il tNc- 
ri >? 

^ DON GRANZELLA — Per 
l’oro, no. Sembra perchè non 
voleva più essere comunista. 
A me egli diceva spesso: «f 
tuoi discorsi sono sempre nel 
mio cuore. Chissà che un 
giorno...». 

Insamma, per don Gran- 
zcUa, il «.Veri» .farebbe stato 
ucciso perchè stava conver¬ 
tendosi dal comuniSmo al 
cattolicosimn, o addirittura 
alta Democrazia cristiana. 
Una causale, come si vede, 
molto sungesti va... 

Infine ha deposto la signo¬ 
ra Angelina Pasquali, madre 
dell’imputato Ennio Pasqua¬ 
li. il quale da otto anni vive 
nll’estcro. Un altro figlio del¬ 
la signora, ucciso dai fa.scl- 
stl, ha avuto la medaglia d’o¬ 
ro al valor partigiano. Ella 
ha negato che suo figlio ab¬ 
bia saputo guidare Vanto 
feome sostiene l’agente Pc- 
rego, che disse di aver vedu¬ 
to il tNadn» al rotante del- 
l’aiitn della questura di Co¬ 
mo .sporca di sangue): ed ha 
indicato i nomi di alcune 
persone che possono ribadire 
tale circostanza. La rennìa 
che ogni testimone ne deve 
aenerarc almeno altri tre o 
quattro fstcchè questo pro¬ 
cesso rischia di prnlnnnarsi 
indcfinitivamrutc) ha trovato 
un’altra conferma. 

MARIO P.ASSl 


Rienirafa a Roma 
la deie qaiione cinese 

E’ rientrata a Roma ieri 
.sera da Terni la delegazione 
tecnica cinese, guidata tfol 
dottor Ching YIng-Kao. 

Oggi proseguirà la sua 
visita alla bonifica di Macca¬ 
reso e agli impianti di irriga¬ 
zione e bonifica dclfltalia me¬ 
ridionale. * 


Si susseguono in questi 
giorni le riunioni dei Comi¬ 
tati federali e dei Consigli 
provinciali del partito per la 
preiiarazione delle manife¬ 
stazioni in occasione del 
Mese della stampa comuni¬ 
sta. Sabato c domenica si è 
tenuta ad z\veIIino In riu¬ 
nione del Consiglio provin¬ 
ciale; .ni termine dei lavori 
è stato deciso di indire per 
il 22 settembre prossimo la 
Festa provinciale delia stam¬ 
pa e di fis.sarc l’o'Dicttivo per 
In sottoscrizione in un mi¬ 
lione e mezzo. I membri del 
Consiglio provinciale hanno 
già sottoscritto 39.800 lire, la 
sezione di Ariano 5 mila, 
.Atripolda 3 mila c Bagnoli 
Irpino 2 mila. 

Il Comitato federale di 
Caserta, riunito.si nei giorni 
scorsi, ha doci.so di fissare 
robicttivo di un milione e 
800 mila lire per la sotto- 
.scrizione durante il Mese 
della stampa. 


Una circolare di Cui 
sull'apprendistato 


diverbio ha raggiunto in brevegridato dal collega, ma 


alcuni forconi, impegnando una 


non riusciva ad evitare che 


Due feriti per lo scoppio 
di una cella frigorifera 


drammatica lotta. 11 'Napoteta- i due autocarri veni>scro a 
no solo contro tre avversari, c collisione, 
stato raggiunto da un colpo di, li camion del Palermo 
tridente allo testa, per fortuna sbandava paurosamente c 
in maniera non grave, e alcuni paracarri si 


temporaneamente interveniva¬ 
no nella rissa 1 suoi due figli. 
Il più giovane di questi ulti¬ 
mi, Salvatore di appena 14 an¬ 
ni. vedendo il padre sanguinare 
afferrava un fucile da caccia 


inoltrava a grande velocità 
in un campo dove stavano 
giocando due bambini. Tra¬ 
volto dalle ruote del camion 
il piccolo Salvatore Poiro- 


BRFSCIA. 9. — Uno scop¬ 
pio è avvenuto nella tarda mat¬ 
tinata di oggi presso la sede 
dell'Istituto zooproftlattico di 
Brescia; è esplosa una dette 
colte frigorifero. Duo persone 
sono riniasie seriamente ferite 
c ricoverate in ospedale. 1 due 
feriti sono il dott. Gianluigi 
Guarandi di Eugenio, di 3.5 an¬ 
ni. residente a Brescia, il quale 
presenta ustioni multiple al cor¬ 
po e agli arti ed è stato di¬ 
chiarato guaribile in 60 giorni 
salvo complicazionL Egli si tro- 
vav’a in servizio ncH'Istituto 


I! ?.Ii:i:str'j del I.rivoro. on le 
Giù ha invi.'ito a tiitTc le orca-_ 
nizzflzioni siiat.'ic.ili dri diitori,' 
di l.'tvora o df; ì.ivoratori un.a! 
circolare con la quale viene n-' 
chi.',mata l’.-itt^'nziore sull.a no-' 
cessità di addivenire in sede di ^ 
contrattJZior.c coilottiva sll’ap-' 
plicózior.e dei principi rol.'itivi, 
alla disciplina dcIl’in.-cgn.in.on-: 
to complomrni.iro pi'r gli ap-j 
prendisti secondo quanto st.i-' 
bilito d.tirart. 10 della legge 101 
gennaio 19.55 n. 25. Com’e noto. 
La legge prevede la istituzione’ 
di corsi per integrare Tinse-i 
gnanicnto pratico dato ni giova-i 
ni sul posto di lavoro. H datore! 
di lavor»! è tenuto a co.nccde.'c 
agli apprendisti La possibilit.i 
di frcque:.:.are i corsi suddetti 
considerai.do le ore di frequen- 
cra. 1 . altro ja come ore di lavoro, A di* 
ferito e t’a-'.'ii’-cnte .-Xmighctti.l stanz.a di olrre due anni dalla 
che »1 momento dello scoppio, entrata in vigore della degee — 
ài trovava più dist.antc dalla o.sserva la circo!.arc del mini-, 
-cella-: ha riportato solo con-U^f*^** ‘^‘tl Lavoro . si deve; 


sperimentale dello zeoprofitat- 
tico provincLatc allorché. d:i- 
ran'c un c.=porirr.rr.to si è de-! 
terminata Tciplosionc di gas; 

fera L’altro 


tu.sioni. abrasioni c ustioni mul¬ 
tiple al dorso ed al viso, gua 
ribili in 15 giorni. 


Una bomba d’aereo 
sulla linea Miiano-Genova 

MILANO. 9. — La linea fer¬ 
roviaria Milano-Gcnova è stata 
liberata dal pericolo della gros¬ 
sa bomba d’aereo ch’era venuta 
in luce sabato scorso durante 
lavori dì ripristino della mas¬ 
sicciata ferroviaria tra le sta¬ 
zioni di Villamaggiore e Cer¬ 
tosa. 


rilevare che la materia, pur 
essendo riservata in via princi-i 
pale alTautonomia delle parti.' 
non è stata ancora discip^lin.'itaj 
per cui non poche diflicoità' 
sono sorte in sede di organizza-' 
zione dei corsi. L’esigenza di 
un.a disciplina delTinsegn.imen- 
to complement.are, c.-itegoria perj 
categoria, di una determinaziii- 
ne contrattuale dell.a durata 
dei corsi sulla base delle carat-, 
teri.stiche peculiari delle varici 
categorie diventa improrogabi-; 
le — sottolinea la circolare — 
se si vuole assicurare alTinse- 
gnamer.to teorico il raggiungi¬ 
mento del fine per il quale era 
prevLsto. 


Rinascita 

Sommario del numero 
in corso di stampa 


Prospettive di una lotta 
aspra — Paimiro Togliatti. 
incordo di Giorgio Dimitrov 
(Nel 75. della nascita) — 
Pietro Ingrao. Risultati poli¬ 
tici delle recenti consulta- 
rioni elettorali nella Penlso- 
sola c in Sardegna — Renato 
Midi. L’Italia nel Mediter¬ 
raneo. Un'a.ssenza ingin.stl- 
ficata — - Unità nella chia¬ 
rezza 

Silnazlnno c problemi del- 
Todirrno movimento stn- 
darute: 

Agostino Novella. 71 sIti-; 
decatn nell’azienda e i suoi 
compiti — Maurizio Corsini. 
La lotta dri .sidemrpici per 
le 40 ore — Rina Picolato. 
La piaga sociale del lavoro 
a domicilio — Ines Pisonl. 
La battaglia per la parità 
economica fra lavoratori e 
lororatricì — Luciano Ro¬ 
magnoli. Sull’inquadramento 
delle prandi organizzazioni 
unitarie dei lavoratori della 
terra — Luigi G.aiani-GIu- 
seppe Marzolla. SO piomi di 
lotta eroica dei braccianti 
contro pii agrari del Pole¬ 
sine — L'Italia com’è; R Z.. 
I poteri del presidente — 
Ottavio Pastore. Prediche 
inutili e discorsi Importuni 

— Roderìgo. A ciascuno il 
suo. 

Per lo studio delTopera di 
Antonio Gramsci: 

Mario Spinella. Il partito, 
protagonista della lotta per 
il .socialismo — Enzo Santa¬ 
relli. Repìoni e regionalismo 
nel pensiero di Gramsci. 

— Sfeto attuai? dell'edlrione 
degli scrini di Gramsci — 
Arturo Colombi. I successi 
economici e polirici della 
democrazia popolare in Ce¬ 
coslovacchia — Antonio Olo- 
litti. Un n’e.tcm? critico del¬ 
le tesi svolte nell’opnteolo 
Riforme c rivoluzione. 

La nostra dottrina: 

W Z. Poster. L'impoveri¬ 
mento delle masse secondo 
Carlo Marx. 

Per la storia del moviiaen- 
to operaia intemazio¬ 
nale: 

la. L Tsitovic, La scolta 
tattica del III Congresso det- 
l'internczioncle comunists. 

Vita del Partilo comunista: 

Pietro Valenza, Lo stato 
del partito nellTta'.ia m?ri- 
dionaìe 

La battaglia delle ideo: 

Mario Alicata. 7 'reri mar¬ 
xisti - — V.I. Lenin. Lo tvi- 
ìuppo del capitalismo fu 
Russia (Enrico Berlinguer) 

— Maria Giacobbe. Diario 
di una macstrina (Dina Jo- 
vine> — Stefan Heym. La 
città è nostra (Rino Dal 
Sasso). 

Cronache del mese; 

Segnalazioni — Pitture d| 
Alfred Frank, Otto Nagel • 
H.ans Kòmlg. 

7n ceperttna: Una vlsloM 
delle inondazioni nella MM 
dell'isola di Arlaaoc 


t 
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MENTRE IL GOVERNO ISTITUISCE IL CONFI NO POLITICO 

Violento discofso del presidente Coty 
per spnileggiore loceste in Alg erln 

L'Assemblea nazionale approva i trallali del Mercato comune e dell' Euraiom 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 9. — Giunto que¬ 
sto pomeriggio a Moulhouse 
in Alsazia il presidente del¬ 
la Repubblica francese, vi 
ha pronunciato un grave e 
violento discorso sulTAlge- 
ria. Dopo l’incredibile sfida 
lanciata domenica da Laco- 
ste al Parlamento ed al go¬ 
verno repubblicano, molli si 
auguravano che il capo del¬ 
lo stato, come depositario 
della Costituzione, sarebbe 
intervenuto per* precisare 
autorevolmente i limiti en¬ 
tro i quali deve svolgersi la 
lotta politica e per arginare 
di conseguenza l’ondata rea¬ 
zionaria che dall’Algeria mi¬ 
naccia di abbattersi sul¬ 
le istituzioni democratiche 
francesi. Non è stato cosi. 
Chiamando in causa gli Sta¬ 
ti Uniti * che hanno osato 
accusare la Francia di co¬ 


lonialismo », definendo 
« sgozzatoci di donne, uomi¬ 
ni, vecchi e bambini », mi¬ 
gliaia di musulmani che da 
tre anni ormai si battono per 
la libertà del impolo algeri¬ 
no; respingendo definitiva¬ 
mente ogni idea di indipen¬ 
denza, René Coty non ha 
certo portato quella parola 
distensiva che da lui ci si 
attendeva. Peggio ancora — 
scrive stasera Le Rloude < il 
Presidente della Repubbli¬ 
ca ha invocato delle ragioni 
che, di fatto, si identificano 
con t|uelle di Robert Laco- 
ste. Questa sua presa di po¬ 
sizione non mancherà di 
avere un’eco al di là delle 
nostre frontiere». 

< L’indipendenza, ha af¬ 
fermato infatti Coty, non 
può risolvere il vero proble¬ 
ma algerino. Non ln.sciamoci 
prendere dalla magìa di 
questa parola. Quando i ri¬ 


SULLA CAMPAGNA DI RETTIFICA 


Interessante dibattito 
al p arlamento cin ese 

Raggiunta un’intesa tra Cina e Birmania 
sulla controversa questione delle frontiere 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO.'F— 11 primo 
ministro cinese Ciu En-lai 
ha tenuto al Congresso del 
popolo un rapporto sulla 
questione riguardante i con¬ 
fini della Cina con la Bir¬ 
mania. Egli ha annunciato 
che dopo ripetute consulta¬ 
zioni i due governi hanno 
raggiunto un’intesa di carat¬ 
tere generale per risolvere 
rannoso problema sulla ba¬ 
se dei cinque principi della 
coesistenza che vengono 
messi in questo modo una 
volta di più, in pratica at¬ 
tuazione. I negoziati conti¬ 
nueranno per definire tre 
tratti di frontiera tuttora 
controversi. 

Questo problema viene 
sollevato di tanto in tanto 
dalla propaganda occiden¬ 
tale, la quale tenta di usar¬ 
lo come un argomento con¬ 
tro la Cina popolare. In ef¬ 
fetti runica volta che per un 
malinteso tra guardie di 
frontiera, si verificò un in¬ 
cidente, fu nel novembre 

1955. La vertenza, cimio si 
ricorderà fu subito sistemata 
mediante negoziati c i due 
governi videro in quella oc¬ 
casione l’urgenza di un ac¬ 
cordo dennitivo. I negoziati 
ebbero inizio al principio del 

1956. Essi si presentarono 
difficili per il fatto che il 
problema aveva un confuso 
retroscena storico, avendo i 
colonialisti lasciato una pe¬ 
sante eredità di atti di ag¬ 
gressione nelle zone conte¬ 
state e di trattati mai ri¬ 
spettati. 

11 premier birmano U Nu 
venne a Pechino nel novem¬ 
bre scorso e il governo ci¬ 
nese fece alcune proposte che 
furono accettate da parte 
birmana; esse prevedevano il 
ritiro delle truppe cinesi da 
certe zone e di quelle birma¬ 
ne da certe altre, ritiri che 
furono completati entro il 
1956. I negoziati continuaro¬ 
no sia a Rangtin che a Kiin 
ming dove il primo ministro 
cinese si recò per consulta¬ 
re le popolazioni interessate. 
Appaive subito chiaro che la 
questione, se affrontata in 
altro modo, avrebbe potuto 
portare ad un serio conflitto 
tra i due paesi. La sistema¬ 
zione di essa, mentre ha di¬ 
mostrato reffìcacia dei cin¬ 
que principi per mantenere 
Famicizia fra i popoli, ha 
dato contemporaneamente 
scacco agli imperialisti, che 
Sfioravano di sfruttarla. 

Le sedute del Congre.sso 
sono largamente dedicate al¬ 
la lotta contro gli clementi 
di destra rivelatisi durante 
la campagna di rettifica. Ie¬ 
ri Cen Tsu-min, membro del 
Comitato centrale della Ijc- 
ga democratica cui apparten¬ 
gono pure Ciang Po-ciun e 
Lo Lung-ci, ha accusato que¬ 
sti ultimi di aver voluto usa¬ 
re il partito per i loro scopi 
particolari e ha proposto che 
tutti gli elementi di destra 
vengano espulsi dal Parla¬ 
mento e privati delle cari¬ 
che ufficiali. Contemporanea¬ 
mente. al ministero delle Co¬ 
municazioni aveva luogo una 
assemblea durante la quale 
il ministro in carica Ciang 
Po-ciun, - veniva severamen¬ 
te criticato; egli nei mesi 
scorsi si era lamentato per 
il fatto che i ministri non 
comunisti, a suo dire, erano 
impossibilitati ad esercitare 
la loro autorità perchè sca¬ 
valcati dagli organismi del 
partito. Un intervento ha ri¬ 
levato ieri che nel 1956 egli 
partecipò solamente a dodi¬ 
ci riunioni ministeriali su 49. 
c nel 1957 solo a tre su ven¬ 
ti dimostrando cosi mancan- 
EM di sincerità nella critica. 

Da parte sua il Genmingi- 
Wo, nell’editoriale di ieri ri¬ 


levava la maturità dimostra¬ 
ta dalle masse nel corso del¬ 
la campagna di rettifica e 
nello ste.sso tempo ammoniva 
a non cadere nel duplice er¬ 
rore consistente da un can¬ 
to neU’essere indulgenti nei 
confronti degli elementi di 
destra, tenendo però presen¬ 
te che il principio di curare 
la malattia per salvare il 
malato tuttora è valido e che 
bisogna fare tutto il possi¬ 
bile per mutare il lato nega¬ 
tivo delle cose nel loro aspet¬ 
to positivo, e dall’altro can¬ 
to di non avere fretta di con¬ 
cludere la lotta «contro il 
piccolo gruppo di elementi 
di destra» e.ssendo ncce.ssa- 
ria una chiara denuncia, l’a¬ 
nalisi di tutti i falli e un 
profondo ragionamento. 

EMILIO SAREI AMADE’ 


Huova dimosfrazione 
anii americana in Giappone 

TOKIO, 9. — Una nuova 

dimostrazione anti-americana 
ha avuto lungo oggi davanti 
alla sede dell'Ambasciata de 
gli Stati Uniti a Tokio per pro¬ 
testare contro la decisione di 
amplia re la base della avia¬ 
zione U.S.A. di Tachinawa. 1 
dimostranti hanno compiuto a 
bordo di autobus un giro di 
protesta che li ha portati, oltre 
che davanti all'Ambasciata, 
anche alla sede dell'impresa 
giapponese che si occupa del 
progetto di ampliamento e al 
Comando della polizia. 

Davanti all'Ambasciata era¬ 
no circa 400 poliziotti, mentre 
lina delegazione di cinque per¬ 
sone consegnava al Primo 
segretario dell’Ambasciata una 
petizione diretta al Presidente 
Eiscnhowor perché sia accan¬ 
tonato il programma di am¬ 
pliare la base. 


Si prepara in Spagna 
la restaurazione monarchica 

MADRID. 9. — Oggi il capo 
dello Stato spagnolo. Franco, 
ha avuto due colloqui a Ciudad 
Rodrigo, presso Salamanca, con 
il primo ministro portoghese 
Salazar. Si ritiene ehe fra 
problemi trattati abbia figura 
to rcventiialitA della restaura¬ 
zione della monarehia in Spa¬ 
gna. Si crede infatti che il 18 
luglio prossimo Franco annun- 
cerà in un discorso la desti¬ 
nazione di un rampollo della 
f.-imiglia già regnante, Tinfanfe 
don Juan Carlos, a suo succes¬ 
sore. 


belli fanno doU’indipenden- 
za la condizione prelimina¬ 
re per ces.sare io o.stilità, ciò 
significa clic questa prete¬ 
sa iiidipcndcn/a si tradur¬ 
rebbe immedintnmente in 
una loro duminnzione sugl' 
algerini, su quei musulmani 
die essi linnno terrorizzato 
assn.ssinnndone oltre cinqiio- 
mila proditoriamente. La 
Francia non può disonorar¬ 
si nlibandonando quelle po¬ 
polazioni agli sgozzatori di 
uomini, donne, vcccin e 
bambini ». 

F. poi c’è il problema di 
quel milione di europei elio 
vivono in Algeria accanto ai 
dieci milioni dì mnsulinani. 

< A costoro — ha dotto 
Coty —i ribelli offrono la 
.scelta: o abbandonare que¬ 
sta terra da essi fondata e 
fecondata, o restare come 
stranieri alla mercè del fa¬ 
natismo. Di conseguenza, che 
non si conti su di noi per 
abbandonarli; che non si 
conti su rii noi per sacrifi¬ 
care siiirallra- sponda del 
Mediterraneo, n n a nuova 
Alsazia-Lorena >. 

Posto in questi termini an¬ 
tistorici, smentiti da 127 an¬ 
ni di sanguinosa domina¬ 
zione coloniale, il problema 
offre lina sola soluzione: la 
permanenza ihirevole della 
Francia in Algeria. A que¬ 
sto punto Coty lia affcrilia- 
to che < la Francia desidera 
aidcntemente mettere fine al 
dramma algerino attraverso 
una giusta soluzione ». E se 
pensiamo anche noi clic gran 
parte del popolo francese 
accetterebbe con entusiasmo 
una decisione del genere, 
non vediamo tuttavia come 
ossa possa essere presa do¬ 
po le gravi dichiarazioni del 
presidente della Repubblica. 
Coty col suo intervento ri- 
.schia, infatti, di accentuare 
l'esasperazione della situa¬ 
zione interna francese e fa¬ 
vorire od avallare una poli¬ 
tica che è denunciata non 
solo da molti strati della so¬ 
cietà francese, ma anche da¬ 
gli stessi allenti « occidenta¬ 
li » lidia Francia. 

Un fatto dei più gravi ne 
è la prova: mentre Coty in¬ 
vitava la gente di Moulhou.se 
a « non confondere il iinzio- 
nnli.smo con la libertà della 
persona umana che è il co¬ 
mune c supremo ideale della 
Francia», il govetno, a Pa¬ 
rigi. definiva il nuovo testo 
di legge sui poteri speciali, 
che è un clamoroso attentato 
n quelle libertà clic hanno 
fatto amare in tutto il mondo 
la Francia. 

In brev'c, il Consiglio dei 
ministri aveva deciso l’isti- 
tuzione ilei « confino politi¬ 
co ». la durata illimitata del¬ 
la detenzione preventiva e 


le perquisizioni iiottuine e 
diurne delle case dei so¬ 
spetti. 

Il testo di legge elio andrà 
in discussione la settimana 
entrante alla Camera e sul 
quale il governo porrà la 
questione di fiducia, oltre a 
rinnovare i poteri speciali 
por PAlgerin estende infat¬ 
ti anclie al territorio fran¬ 
cese queste tre nuove clau¬ 
sole: 1) Sarà possibile avvia¬ 
re ad una residenza .sorve¬ 
gliata gli individui condan¬ 
nali per attentati alla sicu¬ 
rezza interna ed estera dello 
stato (precisianu) che anche 
un articolo dj giornale può 
cadere sotto questa formu¬ 
la) por ribellione, minacce, 
estorsione di fondi, riorga¬ 
nizzazione di leghe disciol¬ 
te, ecc. Non ci saranno cam¬ 
pi di concentramonto. ma as¬ 
segnazione in un luogo de¬ 
terminato. 2) Sinora la de¬ 
tenzione preventiva ora li¬ 
mitata a 5 giorni: questa li¬ 
mitazione è soppressa por i 
reati sopradcscritti. La du¬ 
rata della delen/iono pre¬ 
ventiva diventa illimitata in 
questi casi. 3) .Si potrà pro¬ 
cedere a perquisizioni di do¬ 
micilio di giorno e di notte 
per ricercare gli autori del 
delitti citati. 

L’Assemblea nazionale, in¬ 
fine. ha approvato questa se¬ 
ra. con 341 voti favorevoli 
e 235 contrari, i trattati del 
Mercato Comune c deH’Eu- 
ratoin. Hanno votato contro 
i deputati del PCF, i pouja- 
disli. i gollisti e radicali di 
Meiules-Francc. a favore ai 
socialisti c gli altri gruppi. 

AUGUSTO PANCALDI 


Fotografata la terrilicaote esplosione del Sole 



Una ccTCzioiiiilc fotiigrufla delle grundi eruzioni solari del Rinriii .srnr.si che gli seien/iall di tutti» il mondo studiano attentanicnte. nel quadro dell'Aiino 
Geofisico Interiiazinnalc. per scoprire i rapporti che intercorrono tra questi lenointMti snilu siiporflcie del sole c le ciiiidizioni meteorologiche, le 
* plnggie > co.sniirho, le aurore boreali c le radiocomunicazioni sulle grandi distanze. Le eruzioni visibili nella foto s’innalzano, rispetto alla ■nper- 

fiele del sole, fino a 231.000 km. 


Gli scienziati riuniti a Pugwash studiano i mezzi 
per impedire la catastrofe di una guerra nucleare 

Essi sono ispirati nella loro azione dalle migliaia di petizioni e proteste contro le esplosioni atomiche pervenute 
alvo, N, U, e ai governi delle grandi potenze - Si attende per domani un comunicato conclusivo dei lavori 


(Nostro servizio particolare) 

PUGWASH (Nuova Sco¬ 
zia), 9. ~ Nella quiete e nel- 
l'isolamento di questo pitto¬ 
resco villapgio (Iella Nuova 
Scozia alcuni tra i maggiori 
fisici, chimici, biologi del 
mondo stanno discutendo da 
due giorni il problema delle 
radiazioni nucleari e stu¬ 
diando la possibilità di eli¬ 
minare la minaccia di di¬ 
struzione che dallo scoppio 
dì Hiroshima è andata nu- 
mcntaudo panrosamcntc su 
tutti i popoli. 


L'idea di questo convegno, 
al quale prendono parte 24 
scienziati, di cui alcuni han¬ 
no ■ contribuito validamente 
allo sfruttamento dell'ener¬ 
gia nnclcarc. è del filosofo 
inglese Bertrand Russell. 
Egli ha approfittato della 
costruzione messa a disposi¬ 
zione della scienza dalVame- 
rìcano Cgrns Eaton, un in- 
dustrìidc settantenne di Cle¬ 
veland e presidente di due 
società ferroviarie america¬ 
ne. Eaton aveva fatto erige¬ 
re tre anni fa in questo v>ìl- 
laggio una palazzina che 


Condannalo a sette anni di carcere 
l'uomo che uccise la moglie per pietà 

L’imputato indifferente alla sua sorte ha rinunciato a difendersi 


PARIGI. 9 - Charles Gwin- 
ner, l’uomo che uccise la 
moglie per pietà e per na¬ 
sconderle clic era un ladro, 
e che poi tentò di suicidarsi, 
è stato condannato dalia Cor¬ 
te d’Assise della Senna a 
selle anni di reclusione. 

Quando la sentenza è sta¬ 
ta prontinciata, Charles 
Gwinner non ha battuto ci¬ 
glio: egli ita dato Pimpre.';- 
sionc clic, qualunque fo.sse 
stato il verdello. Io avreb¬ 
be accolto con uguale in- 
dilTcrenza. II processo è sta¬ 
to assai sconcertante c, per 
così dire, si c limitato ad un 
tentativo, da parte dei m.a- 
gistrali di comprendere que¬ 


sto insolito personaggio e la 
sua storia. « Se oggi vi sem¬ 
bro indiflerente — ha spie¬ 
gato con calma l’accusato — 
e percltè resistenza non Ita 
per me nessun valore. Mia 
moglie ed io vivevamo Tuno 
per l’altro, soprattutto dopo 
che mio figlio andò ad abi¬ 
tare in Svizzera con sua non¬ 
na. Compiendo il mio gesto 
criminale, io soffrivo atroce¬ 
mente, mentre la mia pove¬ 
ra moglie era già incoscien¬ 
te, soffocavo, tremavo, pian¬ 
gevo a calde lacrime, la ba¬ 
ciavo... Immaginatevi se mia 
moglie si fos.se rimessa in 
salute e avesse appreso che 
l'assassino ero io, io che c.s- 


sa adorava ». « Ma insom¬ 
ma — ha ribattuto ad un 
certo punto il presidente — 
per morire insieme vi ba¬ 
stava aprire il rubinetto del 
gas. Perchè un delitto cosi 
atroce?». 

« II gas avrebbe messo in 
allarme i vicini che avrebbe¬ 
ro fatto il possibile per sal¬ 
varci » — è stata la risposi.! 
del Gwinner. per giustifica¬ 
re perchè ha ucciso la moglie 
colpendola con un martello 
e quindi strangolandola. I.a 
corte non ha avuto dubbi cir¬ 
ca Fautenticità del tentato 
suicidio cIcIFuxoricida ed ha 
applicato la legge quasi au¬ 
tomaticamente. 


aveva battezzato « Casa del] 
Pensiero >, e in essa aveva 
ospitato ogni anno convegni 
di studiosi. 

Mister Eaton accolse entu¬ 
siasticamente la proposta del 
filosofo britannico e l’invitò 
a diramare con urgenza gli 
inviti per una discussione su 
ciò che è forse il maggiore 
problema del mondo moder¬ 
no: la minaccia delle radia¬ 
zioni atomiche. 

Bertrand Russell non ha 
perso tempo e dopo una set¬ 
timana partivano’ gli inviti 
a 38 scienziati. I sovietici 
sono stati i primi a -rispon¬ 
dere affermativamente al- 
rinvito e dalVURSS quattro 
.scienziati sono stati inviati 
al congresso. La delegazione 
più nutrita è comunque 
quella americana, con sette 
scienziati. Inoltre vi sono 
tre scienziati inglesi, tre 
giapponesi e rappresentanti 
del Canada, delVAustralia, 
della Cina, della. Francia c 
delta Polonia. Il filosofo e 
matematico inglese ideatore 
del convegno non vi ha po¬ 
tuto prendere parte perché 
un'improvvisa malattìa gli 
ha proibito di mettersi in 
viaggio. 

Nell’annunciare il conve¬ 
gno, Eaton aveva dichiarato: 
€ Esso darà Vopportunità 
agli scienziati, di cui due so¬ 
no' stati onorati col premio 
Nobel, di scambiare ì loro 
punti di vista, i risultati del¬ 
le loro ricerche, c soprattut¬ 
to di formulare un mezzo 
per poter sopravrìrere alle 
terribili minacce della scien¬ 
za odierna >. 

Il tema del convegno era 


VERITÀ E BUGIE SUGLI AVVENIMENTI SOVIETICI 

“L’Unità,, all’esame del Dipartimento di Stato 


Dunque zi tratterebbe etcln- 
siramente d’Una lotta a col¬ 
tello, personale e senza quar¬ 
tiere, - per il potere -. Dun¬ 
que zi tratterebbe esclusira- 
mente di - congiure di pa¬ 
lazzo La tesi che la stam¬ 
pa ' informata -e - seria • 
continua a sostenere nei titoli 
di prima pagina, a propozito 
degli avrenimenti sorietici. è 
monotonamente sempre que¬ 
sta. E al solito, su qtir.ca 
tesi continuano ad incontrar¬ 
si fogli cattolici e fogli ter- 
zaforzisti, fogli liberaleggian¬ 
ti e fogli confindustriali, scrit¬ 
tori neocapitalistici e parla¬ 
mentari democristiani. 

Il grosso pubblico dorreb- 
me cosi convincersi che tutto 
quel che riguarda l'Unione 
Sovietica zi svolge al di fuori 
non solo delle regole morali 
e della convivenza civile, ma 
addirittura al di fuori della 
pura e zempl.'ce politica, nel 
quadro d'uno scontro tra for¬ 
ze elementari in una società 
di tipo poco meno ehe prei¬ 
storico. Strano. Questi acuti 
commentatori trascurano, nel 
loro candore ingenuo, un pic¬ 
colo dettaglio: e cioè, appun¬ 
to l’URSS, l’esistenza d’un 


grande Stato socialista, che 
da quarantanni turba i loro 
sonni e che oggi più che 
ujoi é elemento determinante 
nel panorama mondiale. 

Come è sorto, come sì è 
affermato, come zi è zrilup- 
p<j?o questo Stalo, come ha li¬ 
quidato Hitler, come è dircn- 
talo la seconda potenza ir.du- 
stT.ale della terra? .^listerò. 

• • e 

Tanfo per dare un'idea del¬ 
le intelligenti iniriatire alle 
quali la stampa borghese af¬ 
fida la propria compreniionc 
dei fatti, citiamo per tutti il 
quotidiano americano della 
sera New York PosL lì qua¬ 
le ha avuto la geniale idea 
di telefonare a Malenkov, a 
Mosca. • Sorrg. but fbiz pho- 
ne does not onjirer - ('Spia¬ 
cente, il numero non rispon. 
de •), avrebbe risposto l'im¬ 
piegato deH'interurbana. La 
cosa ha molto eccitato il gior¬ 
nale ex-radicnlr e neo-fan- 
faniano II Giorno. 

• • • 

E* un dato di fatto che le 
sole informazioni serie e at¬ 


tendibili sugli avvenimenti di 
Mosca la stampa occidentale 
— e non solo la stampa, come 
vedremo — le ha attinte dal 
nostro giornale, da l'Unità. 
Incapaci di comprendere i 
• perché • e i come -, gli 
osservatori borghezi ban do¬ 
vuto in qualche modo giu¬ 
stificare dinanzi ai contri¬ 
buenti e ai lettori i propri 
stipendi. E così, loro malgra¬ 
do. hanno doruto ri/ar.<i 
alle ampie corrispondenze del 
compagno Giuseppe Boffa che 
in que.tri giorni l'Unita c ce- 
nuta pubblicando. 

In una corrispondenza in¬ 
viata da Nuora York al Cor¬ 
riere della Sera, Ugo Stille 
parla di - un rapporto pre¬ 
sentato alla Casa Bianca dal 
Central Intelligence ameri¬ 
cano - suoli arrenimenii mo¬ 
scoviti. Stille precisa che gli 
-elementi del documento 
americano appaiono agli spe¬ 
cialisti del Dipartimento di 
Stato completare la versione 
ufficiale della crisi fornita 
dall'organo del Partito comu¬ 
nista italiano, l’Unità, e ri- 
portata largamente oggi da 
tutta la stampa degli Stati 
Uniti ». Seguono osservazioni 


e commenti del Dipartimento 
di Stato alle nostre corrLspon- 
denze dalVURSS. 

In Francia, tutta la stam¬ 
pa. a cominciare da Le Mon¬ 
de. riporta ampiamente gl* 
articoli de l'Unità, iwrtandoli 
a base dei propri giudizi. Lo 
stesso fa. in Italia, m giornale 
della fiat La Stampa. E 
apprendiamo da fonte certa 
che al Viminale la riunione 
del Consiglio dei miniztri c 
la relazione del ministro de¬ 
gli Esteri Fella si sono am¬ 
piamente soffermate sull’ana¬ 
lisi dei fatti riferita dal no- 
stro corrispondente. 

Insamma, nonO.siante le ma- 
scherature propagandistiche, 
le centrali ufficiali e uffi¬ 
ciose occidentali sono state 
costrette a prendere atto che 
la stampa comunista ha in¬ 
formato dettagliatamente ed 
onestamente i propri e gli al¬ 
trui lettori sul dibattito poli¬ 
tico svoltosi a Mosca, sulle 
posizioni uscite vittoriose e 
sulle tesi del gruppo condan¬ 
nato dal C.C. del PCUS. 

• • • 

£’ un innegabile succetso 
del nostro giornale. Lo ter¬ 
ranno presente i nostri atti¬ 


visti, e tutto il Partito, nella 
giornata straordinaria di dif- 
fuaione fissata per domenica 
prossima. 

• • e 

Uno che ha urgente bìzo- 
gqo di informarsi e di chia¬ 
rirsi le idee è, come sempre, 
Ugo La ■ Malfa. Il quale, in 
un editoriale sulla Voce Re¬ 
pubblicana, fa la sua braca 
lezione.na a Togliatti zu que¬ 
sta base: che il PCI deve de¬ 
cidenti a -scegliere - la pro¬ 
pria posizione nel quadro del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale; c che, in partico¬ 
lare. occorre -scegliere- — 
in base, ad esempio, agli 
orientamenti di GomiUka — 
sulla - accettazione dell'atti¬ 
vità di altri partiti - oltre al 
Partito coinuni.<iia. Se La .Mal¬ 
fa aressè la cortesia di docu¬ 
mentarsi, si accorgerebbe che 
la tesi della pluralità dei par¬ 
titi è stata sostenuta dal PCI r 
dai SUOI dirigenti dalla svolta 
di Sdlemo in poi.’ Ma forse 
chiedere uno sforzo di docu¬ 
mentazione è chiedere troppo 
a Ugo La Malfa, Il quale, 
beato lui, sa già tutto per 
scienza infusa. 



Bertrand Rnssel 


stato cosi annunciato: « Pe¬ 
ricoli dell'energìa nucleare 
in pace c in guerra >,'ma lo 
scienziato inglese Joseph 
Rotblat, avvicinato dai gior¬ 
nalisti, ha assicurato che 
nelle discussioni sono stati 
toccati c trattati in profon¬ 
dità problemi quali la ste¬ 
sura di un codice interna¬ 
zionale per il controllo e 
gli studi del materiale fis¬ 
sionabile. l'indirizzo produt¬ 
tivo per l'iniziatica di ener¬ 
gia nucleare verso scopi non 
bellici, c, quello più sentito 
da tutti, la messa al bando 
degli esperimenti nucleari, 
oltre al controllo delle armi 
atomiche c all’idrogeno già 
esìstenti. 

Sull’andamento dei lavori, 
che dovrebbero concludersi 
questa notte, dopo tre giorni 
intensi di relazioni e dibat¬ 
titi, il dottor Rotblat non ha 
coluto pronunciarsi, per 
mantener fede alla promessa 
fatta di « evitare la pubbli¬ 
cità » attorno al congresso. 
« Non è che si coglia circon¬ 
darci di mistero — ha spie¬ 
gato lo scienziato britanni¬ 
co — ma piuttosto abbiamo 
voluto impedire che alle no 
sire parole si desse o un 
significato politico o un’cr 
rata interprctixzionc. Vi pos 
so dire soltanto che dal di 
battito degli esperti nuclea¬ 
ri è emersa la speranza di 
trovare un mezzo o alcuni 
mezzi per prevenire una ca 
tastrofe atomica ». , 

Il professor Rotblat ha in¬ 
fine assicurato che a conclu¬ 
sione del con regno rcrrà 
emanato un comunicato in 
cui saranno esposte le con¬ 
siderazioni degli scienziati c, 
forse, delle proposte per as¬ 
sicurare la pace mondiale. 
Rotblat ha detto inoltre che 
t lavori si sono svolti alla 
ilucc delle migliaia di peti¬ 


zioni e proteste inviate da 
ogni pae.ie alle Nazioni Uni¬ 
te o alio autorità responsa¬ 
bili, e soprattutto ai gover¬ 
ni che finora possiedono le 
armi atomiche, c cioè quelli 
degli Stati Uniti, dell’Unio¬ 
ne Sovietica e della Gran 
Bretagna: « Proprio oggi, a 
quanto ci risulta, è stato 
chiesto al Parlamento bri¬ 
tannico di premere perché 
venga convocato un conve¬ 
gno di scienziati europei, che 
formi un comitato speciale 
di studio sui pericoli della 
radioattività. Non importa 
se la proposta (fatta da un 
deputato laburista) è stata 
respinta; importa invece che 
in tutto il mondo persone 
responsabili sentano l’ur¬ 
genza di studiare e affron¬ 
tare seriamente il problema. 
Da tutti questi sforzi nasce¬ 
rà certo qualcosa, c allora, 
solo allora, il mondo potrà 
sentirsi più sicuro ». 

IJONELI, KERRY 

della tTnited Press 


state uccise in uno scontro 
tra un autocarro elei pompie¬ 
ri e un camion che erano 
diretti a forte velocità ver- 
so il luogo del disastro. I 
morti sono un pompiere e il 
conducente del camion. 


Sei morii 
per l'esplosione dì un caccia 

SINGAPORE. 9 — Sei per¬ 
sone sono rimaste uccise e 
almeno altre 10 ferite in un.i 
doppia tragedia dovuta al- 
Fcsplosionc di un caccia a 
reazione delia R.AF. avve¬ 
nuta ieri nella base aeronau¬ 
tica di Singapore. 

Quattro delle vittime, in¬ 
cluso il pilota, due mogli di 
aviatori c un bimbo hanno 
perso la vita nel preciso 
istante in cui Faerco è esplo¬ 
so e i suoi pezzi hanno col¬ 
pito un blocco di case. 

Altre due persone sono le- 


100 mila auto 
imboHigliale per la pioggia 

DETROIT. 9 — Piogge tor¬ 
renziali hanno provocato ie¬ 
ri a Detroit il più straordi¬ 
nario imbottigliamento della 
circolazione che abbia mai 
paralizzato la capitale ame¬ 
ricana dolFautomobile. A 
100.000 vengono valutate le 
auto che ad un certo mo¬ 
mento si sono trovate immo¬ 
bilizzate nelle vie tmsformn- 
te in torrenti. In certi punti 
le automobili sono state com¬ 
pletamente sommerse dalie 
acque. 

Prorogalo di Ire mesi 
il v’isio di Rosselllnl 

NUOVA DELHI, 9. — Le 
autorità indiane hanno proro¬ 
gato oggi il visto di soggiorno 
di Roberto Rossellini. cosi da 
permettorgli di portare a ter¬ 
mine i 13 tilms che sta girando 
per conto del governo. 

N'c ha dato notizia un por¬ 
tavoce del ministero degli In¬ 
terni che non ha voluto però 
specificare la durata della 
estensione. I giornali indiani 
affermano che il visto è stato 
prorogato di altri tre mesi. 

Il permesso di soggiorno sca¬ 
deva oggi e, secondo i pro¬ 
grammi. Rossellini avrebbe do¬ 
vuto fare ritorno in Italia per 
riunirsi con Ingrid Bergman 
c i figli. 


Nuovo elemento chimico 
“co struito,, a Stocc olma 

E’ il « 102 » che ha 12 minuti di vita 


STOCCOLM.A, 9. — Una 
stretta collaborazione fra 
scienziati americani, ingle¬ 
si e svedesi, ha portato alla 
< costruzione » di un nuovo 
elemento chimico, cui è sta¬ 
to dato il N. 102. L'annun¬ 
cio della scoperta è stato da¬ 
to oggi durante una confe¬ 
renza stamp.a. 

Uno degli scienziati che 
hanno collaborato alle ricer¬ 
che, il dr. Paul R. Fields, del 
laboratorio Argonne, ha di¬ 
chiarato che il nuovo ele¬ 
mento « aiuterà gli scienzia¬ 
ti nel formulare nuove tctt- 
rie su elementi ancora da;^'U>vità. 
scoprire» e nuove leggi del- 
la materia. 

Lo scienziato britannic.» 

John Milsted, dell’Istituto ri¬ 
cerche atomiche di Harwell, 
ha collaborato all'imposta¬ 
zione degli esperimenti più 
importanti. Gli esperimenti 
definitivi sono stati com¬ 
piuti, a partire dal marzo 


scorso, con il ciclotrone del- 
ITstituto Nobel per la fisica, 
di Stoccolma. 

II nuovo elemento 102 si 
chiamerà pertanto « Nobe- 
lio » dal nome dell’istituto, 
dove lo si c ottenuto bom¬ 
bardando Curio, elemento 
sintetico 96, mediante ioni 
accelerali di carbonio a ca¬ 
rica positiva. 

Il Nobelio è naturalmen¬ 
te un elemento molto insta¬ 
bile. e la sua durata non su¬ 
pera 1 dieci-dodici minuti, 
tempo durante il qtiale es.<o 
perde metà della sua radio- 
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